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La seduta comincia alle 17.

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. ]J stata presentata la se-
guente proposta di legge :

BIGNARDI : « Esenzione delle case di cam-
pagna dall'imposta speciale sul reddito de i
fabbricati di lusso » (184) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

TRASPORTI (X) : Presidente, Bensi ; Vice -
presidenti, Sinesio e Gatto ; Segretari, Amade i
Giuseppe e Pirastu .

AGRICOLTURA (XI) : Presidente, Truzzi ;
Vicepresidenti, Principe e Miceli; Segretari ,
Prearo e Gessi Nives .

INDUSTRIA (XII) : Presidente, Giolitti ; Vi-
cepresidenti, Longoni e Libertini ; Segretari ,
Baldani Guerra e Milani .

LAVORO (XIII) : Presidente, Biaggi Nullo ;
Vicepresidenti, Mosca e Sulotto ; Segretari ,
Bianchi Fortunato e Rossinovich .

IGIENE E SANITÀ (XIV) : Presidente, De Ma-
ria ; Vicepresidenti, Usvardi e Di Mauro ; Se-
gretari, Bartole e Cecati .

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo .

Annunzio
della costituzione delle Commissioni.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di giovedì
11 luglio, le Commissioni permanenti hanno
proceduto alla propria costituzione, che è ri-
sultata la seguente :

AFFARI COSTITUZIONALI (I) : Presidente ,
Bucciarelli Ducci ; Vicepresidenti, Di Primio
e GuIlo ; Segretari, Bressani e Mazzola .

AFFARI INTERNI (II) : Presidente, Corona ;
Vicepresidenti, Mattarelli e Lajolo ; Segretari ,
Reggiani e Pagliarani .

AFFARI ESTERI (III) ; Presidente, Cariglia ;
Vicepresidenti, Vedovato e Galluzzi ; Segre-
tari, Storchi e Pezzino .

GIUSTIZIA (IV) : Presidente, Reale ; Vice-
presidenti, Alessi e Cacciatore ; Segretari, Di
Vagno e Re Giuseppina .

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (V) :
Presidente, Orlandi ; Vicepresidenti, Fabbri e
Barca; Segretari, Corti e Ferri Giancarlo .

FINANZE E TESORO (VI) : Presidente, Vicen-
tini ; Vicepresidenti, Mussa Ivaldi Vercelli e
Raffaelli ; Segretari, Patrini e Lattanzi .

DIFESA (VII) : Presidente, Mattarella ; Vi-
cepresidenti, Napoli e D'Ippolito ; Segretari ,
Buffone e Fasoli .

ISTRUZIONE (VIII) : Presidente, Misasi ; Vi-
cepresidenti, Biasini e Sanna; Segretari, Buz-
zi e Levi Arian Giorgina .

LAVORI PUBBLICI (IX) : Presidente, Baroni ;
Vicepresidenti, Brandi e Busetto ; Segretari ,
Calvetti e Zucchini .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione sulle comunicazion i
del Governo .

Ha facoltà di parlare l'onorevole President e
del Consiglio dei ministri .

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. È stato da più parti rilevato - e no n
sempre con spirito di obiettività - che il Go-
verno avrebbe presentato un programma di
così largo respiro da superare i limiti dell a
sua prevedibile durata sì da coprire perfin o
tutta la legislatura . La critica è ingiusta . Cre-
do di aver chiaramente detto - e, per quanto
superfluo, lo confermo - che il Governo s i
prefigge due compiti : il primo di immediata
attuazione, in relazione al quale ho prean-
nunciato alcuni urgenti provvedimenti ch e
sollecitamente verranno presentati al Parla -
mento; il secondo, che definii interlocutorio ,
tendente a reperire per riattivarli, nel vast o
materiale legislativo apprestato dai Govern i
dell 'onorevole Moro, i temi di maggiore im-
pegno .

In relazione ad ambedue i compiti er a
necessario indicare la ispirazione a cui il Go-
verno avrebbe obbedito, che è quella dell a
continuità della linea politica del centro si-
nistra; ma era anche naturale che, specie
all'inizio della legislatura contrassegnata d a
eventi e da aspirazioni nuove e rielaborate ,
indicassi alcuni aspetti della situazione poli-
tica italiana nella sua attuale prospettiva .
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Conoscevo i limiti in cui questo Govern o
è chiamato ad operare ; ma ciò non potev a
precludermi la facoltà di esprimere il pen-
siero mio e dei miei colleghi di governo su i
più importanti problemi e sulle prospettive
di risoluzione .

In altri termini, essere consapevoli dell a
maniera particolare in cui il Governo nasc e
e dei conseguenti limiti della sua azione non
poteva significare affatto essere o apparire in -
consapevoli delle complesse necessità dell a
nostra società . Se avessi taciuto in proposit o
sarei stato tacciato di insensibilità o di agno-
sticismo .

Il collocamento dell 'azione del Governo
nella linea politica di centro-sinistra non po-
teva restare una mera, e come tale, sospetta
enunciazione, ma doveva mettere radici in un
certo modo di concepire l'assetto di tutt a
la vita nazionale; e pertanto, non nascendo
il Governo da una piattaforma programma-
tica concordata tra partiti, era mio dover e
tentare di interpretare aspirazioni e proposit i
di quei partiti che costituirono i governi di
coalizione di centro-sinistra e che sono chia-
mati dal responso elettorale a proseguire in
quella direttiva . Ciò nonostante mi è stato
fatto carico di non aver trattato altri pro-
blemi, che per altro, per quanto non espres-
samente indicati, erano presenti all'attenzio-
ne del Governo .

Riaffermo pertanto che la nostra inten-
zione è quella di operare nella sfera di azion e
che le origini del Governo ed il mancato im-
pegno dei partiti nella formazione di una
maggioranza ci consentono ; mentre resta sem-
pre più valido il precedente appello rivolt o
ai partiti sui quali si incentra la responsabi-
lità, affinché non pongano indugio a deter-
minare le condizioni atte a comporre una
maggioranza parlamentare che, obbedend o
alle ansiose attese del paese, esprima un Go-
verno di coalizione .

Ciò significa che il Governo ha scelto l a
strada giusta : nessuna presunzione, ma nes-
suna miopia nelI 'affrontare le esigenze del
momento, che abbiamo cercato di compren-
dere e che formeranno la base della linea
politica che intendiamo perseguire .

Devo rilevare, per quanto concerne il pro-
gramma che, mentre da tutte le altre part i
politiche, sia pure con diversità di deduzion i
o con comprensibile asprezza polemica, è ve-
nuto il riconoscimento di una impostazion e
quanto meno realistica, solo da parte comu-
nista è venuta la accusa immotivata di arca-
ico e scolorito componimento di ufficio .

E, per tener conto alla fine di un 'altra cri-
tica, nego che si sia dato luogo a compromessi
o concessioni in funzione di captatio benevo-
lentiae . Ribadisco invece che il programma
prospettato esprime la posizione del Governo
come momento di continuità nella linea poli-
tica del centro-sinistra .

Quello che in verità è oggetto di discus-
sione - ed era previsto che lo fosse - è se s i
debba continuare o meno in quella linea po-
litica ed in caso affermativo con quali even-
tuali rettifiche di rotta . Ma poiché lo svilup-
po di questo tema appartiene al prossimo av-
venire - su cui il Governo non vorrà incide-
re - non tocca a me fare previsioni od espri-
mere opinioni . Un punto però deve restare
fermo; ed è che il Governo sarà vigile nell 'evi-
tare da parte sua che si determinino situazio-
ni che possano annullare o rallentare l 'evolu-
zione dei tempi e dei modi per la più sollecita
ripresa dell 'auspicato incontro, richiamando
l'attenzione sui gravi danni che deriverebbe-
ro da un protrarsi della situazione attuale pe r
un arco di tempo più lungo di quello che è

ragionevole prevedere. Ma con eguale chiarez-
za chiedo ai partiti interessati di non far rim-
balzare sull'azione del Governo quei riflessi
della polemica interna o dei rapporti tra di

loro che invaliderebbero il nostro sforzo e non

gioverebbero agli interessi del paese .
Nel prendere in esame con la maggiore

sobrietà gli interventi di tutti gli onorevol i
deputati, dichiaro che indicherò solo alcuni

punti integrativi delle precedenti dichiara-
zioni .

Devo confermare le linee di politica estera
enunciate nel precedente discorso che si im-
perniano sull'aspirazione alla pace in un 'azio-

ne costante che ne garantisca il mantenimento

ed allontani ogni minaccia .
Il patto atlantico va guardato in questa

luce e ne va confermata la nostra concezio-
ne - per altro sperimentata in un lungo arco

di anni - secondo la quale esso costituisce un o
strumento di pace e di equilibrio mondiale .
Si aggiunge ora il trattato di non proliferazio-
ne per il quale il Governo proporrà al Parla-
mento di sottoscriverlo in un prossimo dibat-
tito che inizierà al Senato nella seduta suc-
cessiva al voto di fiducia .

GUARRA. Questo stabilisce il servaggio

dell'Europ a

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . lú in quella sede, onorevole collega ,

che si discuterà. Perciò mi pare che questo
atto di democrazia - sottoporre il trattato al
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Parlamento raccomandandone la sottoscrizio-
ne - significhi proprio venire incontro alla li-
bertà di critica .e di polemica per poi giun-
gere ad un voto di maggioranza . (Applaus i
al centro) .

I problemi connessi all'entrata in vigore
del 'MEC nella sua pienezza saranno oggetto
di discussione innanzi al Senato ; ed anche
per essi è in quella sede che il Governo indi-
cherà il suo orientamento .

-Per quanto riguarda il problema de l
SIFAR, debbo comunicare che la relazion e
della commissione presieduta dal generale
Lombardi - costituita allo scopo di « proce-
dere, per fini di giustizia, di sicurezza e di
disciplina militare, ad indagini onde accerta -
re se nell'ambito delle forze +armate sono stat e
assunte, in relazione 'agli eventi politici nell a
primavera-estate 1964, iniziative od attività
illegittime e comunque eccedenti la compe-
tenza degli organi che le hanno disposte, e
valutarne l'e eventuali responsabilità di ogn i
ordine, amministrativo, disciplinare e pena -
le » - fu il 21 giugno 1968 presentata al mi-
nistro, onorevole Tremelloni, che la consegnò
al Presidente del Consiglio, onorevole Moro .
In adempimento all'impegno assunto dal Pre-
sidente Moro la predetta relazione - su deli-
berazione del primo Consiglio dei ministri ,
successivo al voto di fiducia - sarà trasmess a
nel testo integrale alle Presidenze delle As-
semblee .

Per il resto mi riporto alle decisioni pres e
nella seduta odierna della conferenza dei pre-
sidenti dei gruppi parlamentari .

È opportuno, per quanto ovvio, dichiara -
re che in tutti i settori agiremo, proseguendo
l'azione del precedente Governo, nell'espleta-
mento di tutti i compiti derivanti dall'esecu-
zione di leggi-delega e di leggi-quadro .

Un particolare cenno va fatto ai problem i
della pubblica amministrazione . 'Se è vero ch e
nel precedente discorso non adottai la testuale
espressione « pubblica amministrazione », è
pur vero che tutto il discorso si centrava sul -
la riforma dell'amministrazione pubblica, che
costituisce uno dei momenti fondamentali del -

la riforma dello Stato : basterà richiamare i
riferimenti fatti alla disciplina dell'azione
amministrativa e a tutti gli altri profili con-
cernenti le strutture giuridiche dello Stato .

Sempre per quanto riguarda la riforma
della pubblica amministrazione, il Govern o
assicura che sta provvedendo alla costituzio-
ne, ai sensi dell'articolo 31 della legge
18 marzo 1968, n . 249, della commissione per
lo studio e l'emanazione entro il 31 dicembr e
dei provvedimenti delegati, assicurando che

saranno tenuti presenti, nel quadro dei cri-
teri direttivi della legge-delega, i vari pro-
blemi che sono emersi durante la faticosa ela-
borazione della predetta legge .

In esecuzione dell 'articolo 7 di tale leg-
ge, saranno attivati subito tutti i dicasteri s ì
da poter 'entro il 15 agosto procedere alla ri-
costituzione dei rispettivi consigli di ammi-
nistrazione, richiedendo alle organizzazion i
sindacali a carattere nazionale maggiormente
rappresentative le designazioni dei rappresen-
tanti del personale .

Sempre in attuazione della legge n . 249,
si provvederà al riordinamento delle carriere
degli impiegati civili, amministrativi e tecni-
ci delle amministrazioni dello Stato in bas e
al principio delle qualifiche funzionali, non -
ché al riassetto del trattamento economico d i
tutti i dipendenti statali in attività di servizi o
e in quiescenza .

Del pari il Ministero della sanità sta prov-
vedendo con sollecitudine a tutti gli atti e
provvedimenti conseguenti alla entrata in vi-

gore della legge 12 febbraio 1968, n . 32, sugl i
istituti ospedalieri 'e sull'assistenza ospeda-
liera .

Per il settore di competenza del Ministero
della giustizia colgo dalla mia precedente

esposizione alcuni punti salienti :

1) per quanto riguarda la riforma de i

codici (alla quale si sono riferiti nei loro acut i

interventi gli onorevoli Biasini e Pennacchi-
ni) confermo che l'alternativa posta per il co-
dice di procedura penale, che sarà sciolta a l

più presto, era impostata nel senso che se s i

accettasse la seconda delle ipotesi da me in -
dicate, questa dovrebbe esprimersi nella strut-
turazione di un disegno di legge ispirato all e
linee acquisite dalla Commissione di giusti -
zia della Camera durante la precedente legi-

slatura;

2) il compito di provvedere a colmare i

vuoti determinati da sentenze della Corte co-
stituzionale si è arricchito di un problema
sopravvenuto proprio in questi giorni a se-
guito della sentenza della Corte costituzional e

che riconosce più ampio respiro al diritto di

difesa nel processo penale . In conseguenza d i

tale significativa ed apprezzata sentenza, oc-
correrà provvedere con grande sollecitudin e

ad introdurre alcune modifiche nel codice d i

procedura penale .
A proposito dei vuoti legislativi da colma -

re confermo che sarà elaborato un disegno d i

legge in relazione all'annullamento da part e

della Corte costituzionale delle norme dell a

legge urbanistica del 1942 .
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Su questo punto gli studi alacremente svol-
ti in sede governativa hanno già prospettato
indicazioni di massima che, per ora, non pos-
sono considerarsi definitive . La loro impo-
stazione tende alla ricerca di misure provvi-
sorie per evitare il rischio immediato di una
paralisi nel settore urbanistico, senza pregiu-
dicare o volere anticipare soluzioni proprie d i
una generale revisione legislativa in tale ma-
teria .

A breve scadenza prospetteremo al Parla-
mento la disciplina che il Governo avrà ela-
borato scegliendo tra le varie soluzioni che s i
sono delineate .

Anche per effetto delle incertezze verifi-
catesi a causa della predetta sentenza dell a
Corte costituzionale, il Governo sta esaminan-
do i problemi che deriverebbero dall'even-
tuale concessione di una breve proroga dif-
ferenziata dei termini previsti dall 'articolo 17
della legge-ponte .

La politica del lavoro fu esposta nelle su e
grandi linee nel precedente discorso. È al
fondo di questo fondamentale settore il tema
dei rapporti con le rappresentanze delle asso-
ciazioni sindacali, che è stato da più part i
trattato. Perseguiremo - come stiamo perse-
guendo in questi giorni - la linea di condotta
di mantenere i più stretti e frequenti con-
tatti con tali rappresentanze, convinti che
l ' incontro è sempre fecondo di risultati . Si-
curi come siamo del senso di responsabilità
delle organizzazioni sindacali, che sono la
struttura fondamentale dello Stato democra-
tico, ci rivolgiamo ad esse perché abbiam o
fiducia nella nostra volontà di portare a so-
luzione i gravi e complessi problemi dei var i
settori del mondo operaio con lo spirito più
aperto ma anche con quel margine estrem o
di correlazione delle varie istanze con le esi-
genze di stabilità economica, che costituisce
garanzia di risultati sicur i

Passo ora ai problemi di politica econo-
mica. Nel dibattito che oggi si conclude i
problemi della economia sono venuti in ri-
salto in numerosi interventi, molti dei qual i
hanno giudicato positivamente l ' azione che i l
Governo si propone di svolgere e le linee de i
provvedimenti nei quali quell 'azione dovrà
tradursi in fatti concreti . Gli interventi son o
stati anche rivolti a discutere quanto è acca-
duto negli anni passati per derivarne giudi-
zi sulla situazione di ogg i

È indubbiamente vero che lo svolgiment o
della vita economica del paese è un fatto sen-
za soluzione di continuità nel tempo e ch e
quindi la situazione di oggi è legata a quell a
del recente passato ; ma è altrettanto vero che

non è possibile giudicare obiettivamente del -
le scelte compiute nel passato con osservazio-
ni formulabili oggi nel quadro di una situa-
zione di sicurezza, di stabilità e di espansio-
ne così profondamente diversa da quella nel-
la quale le precedenti scelte furono decise .

Una non approfondita analisi di quell a
che è stata la politica economica del trascorso
quinquennio fa dedurre ad alcuni che preoc-
cupazione preminente di quella politica si a
stata la riconquista prima, il consolidament o
poi della stabilità monetaria interna e del -
l ' equilibrio dei conti con l'estero . Se ne trae
quindi la conclusione che all 'obiettivo della
stabilità si sia sacrificata qualsiasi attesa in
termini di sviluppo del reddito e dell'occu-
pazione . La realtà è assai diversa .

Infatti, nei cinque anni della passata le-
gislatura, il reddito in termini reali è au-
mentato del 25,2 per cento ; il volume dell ' oc-
cupazione, pur rimanendo sostanzialmente
costante, si è modificato notevolmente nell a
sua composizione (ad una contrazione per ol-
tre un milione di unità della occupazion e
agricola ha corrisposto un aumento di par i
volume dell'occupazione nei settori extra-agri-
coli) . Ma è giusto rilevare che la politica d i
equilibrio monetario perseguita ci ha consen-
tito di non soffrire i danni che paesi più pro-
grediti del nostro hanno sofferto ed ancor a
soffrono per non aver potuto in tempo util e
porre ordine nella crescita della loro bas e
monetaria .

Non soltanto abbiamo evitato ogni peri-
colo di svalutazione della lira, ma abbiamo
consentito, alla lira, di sopportare i non poch i
effetti negativi che sono conseguiti dalle dif-
ficoltà monetarie della Gran Bretagna e degl i
stessi Stati Uniti .

Riconquistata e consolidata la stabilit à
monetaria, si riproposero le condizioni pe r
accelerare la politica di equilibrato ed inten-
so sviluppo che, sollecitato anche da una
spesa pubblica crescente diretta all'aumento
sia degli investimenti sia dei consumi, con-

sentì già nel 1966 una dilatazione del reddit o
nazionale al di sopra del tasso medio di svi-
luppo di lungo periodo proprio dell 'economia
italiana. Da questa crescita derivò quel vo-
lume di risorse dal quale si sono attinti i
mezzi per finanziare gli impegni di spesa pub-
blica che intanto si erano definiti con l 'ap-
provazione, per legge, del programma di svi-
luppo economico .

Tanto è stato l'impegno in questa direzio-
ne che il volume globale della spesa decisa
dal settore pubblico - parte del quale deter-
minato da pressioni settoriali nel campo della
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spesa corrente - ha addirittura sopravanzat o
il tetto previsto nel programma, rischiando
di comprometterne l ' equilibrio monetario e
finanziario con gravi sacrifici in precedenza
riconquistato . Nei fatti, poi, la spesa coraggio-
samente decisa non sempre si è tutta realiz-
zata nei tempi e nei volumi prestabiliti .

Ed è a questo punto che emerge quella ch e
potrebbe definirsi la « doppia verità » sul vo-
lume della spesa pubblic a

Alla prima si è rifatto essenzialmente
l 'onorevole Alpino - e, a fini diversi, l 'ono-
revole Orilia - argomentando che non bisogn a
ulteriormente accrescere il già tanto dilatat o
volume di spesa pubblica se non si vuol com-
promettere l'equilibrio monetario e se non si
vuole aggravare il processo di aumento de i
costi di produzione delle imprese ; alla secon-
da si è riferito l 'onorevole Donat Cattin
quando ha affermato che la spesa pubblica
ha finito con l'essere elemento di freno an-
ziché di accelerazione dello sviluppo econo-
mico .

Quella che ho definito la « doppia verità »
sul volume della spesa pubblica è una situa-
zione certamente di non facile superamento e
della quale questo, come il precedente Go-
verno, hanno avuto piena consapevolezza :
sono agli atti della Camera i discorsi in pro-
posito pronunciati dai ministri del bilancio
e del tesoro in quest ' aula il 29 febbraio 1968 .

Da quei discorsi emerge che mentre non è
mancata, anzi è stata assai intensa, la volontà
politica in sede di decisione del volume dell a
spesa pubblica - innanzitutto al fine di utiliz-
zare ogni risorsa che il processo di svilupp o
del reddito nazionale metteva ogni giorno a
disposizione e contemporaneamente per dar e
seguito concreto, con leggi di spesa, alla rea-
lizzazione del « programma » - non si è an-
cora riusciti ad adeguare le capacità tecnich e
di spesa del settore pubblico e ciò per un
complesso di motivi che non riguardano sol -
tanto la complessità delle (( procedure » ma
che si riducono tutti al grave ed indifferibile
problema della riforma della pubblica ammi-
nistrazione, al quale ho accennato dianzi .

Di ciò mi sembra si dovrebbe tener ade-
guato conto quando si tenta di ritrovare ne l
volume della spesa pubblica il motivo fon-
damentale dell'avanzo della nostra bilancia
dei pagamenti e quindi la spiegazione di uno
sviluppo dell ' economia italiana meno celer e
di quanto avrebbe potuto essere in condizion i
di stabilità .

Sarà certamente positivo procedere lung o
la strada di abbinare aI bilancio di compe-
tenza il bilancio di cassa, in modo da facili -

tare valutazioni e possibilità di correzioni i n
tema di spesa pubblica prevista, impegnata
e realizzata . Non nascondiamoci però che i l
vero problema che è di fronte a noi è quello
di una efficace riforma della pubblica ammi-
nistrazione per quanto concerne le procedure
che ne regolano il funzionamento, le norm e
che presiedono al controllo esterno della sua
attività e infine la struttura, la preparazione ,
le responsabilità del suo personale .

Poiché non possiamo attendere che si con-
creti tale riforma senza compromettere le pos-
sibilità di espansione che sono di fronte a
noi, ho realisticamente prospettato, nel di-
scorso programmatico, la possibilità di usare
nei tempi brevi con incisività, al servizio del -
lo sviluppo, la spesa pubblica attraverso du e
strade:

a) utilizzo di quella parte di spesa già
decisa che si presume sia possibile mobilitar e
con interventi volti a superare le vecchie pro-
cedure, introducendone nuove già sperimen-
tate in altri settori ;

b) proposte di poche nuove spese co n
duplice qualificazione : spese che si realizzino
in tempi assai brevi e spese coerenti con l e
indicazioni del « programma » .

L 'equilibrio monetario non sarà compro -
messo; contemporaneamente, non diversa-
mente dal passato, tenteremo di utilizzare
ogni risorsa di cui il paese dispone .

Ho detto che obiettivo preminente della
nostra azione nel settore dell 'economia è
quello di tendere, attraverso un processo , d i
ordinato ed equilibrato sviluppo degli inve-
stimenti - come ha del resto richiesto l 'ono-
revole Curti, che ha anche auspicato l 'appro-
vazione nel termine ordinario del bilancio ,
trovando il Governo per la parte che gli spetta
pienamente disponibile - allo stato di pien a
occupazione . La domanda estera, nonostant e
le non lievi difficoltà che caratterizzano la
situazione di non pochi dei paesi con i qual i
siamo legati da intensi rapporti di inter -
scambio, è in confortante espansione ; la do-
manda interna, sia per consumi sia per in -
vestimenti, procede con regolarità ma sar à
indubbiamente accelerata dai provvediment i
che ho annunciato, che il Governo sta elabo-
rando e che presenteremo alle Camere prim a
della chiusura estiva se saremo confortat i
dalla vostra fiducia .

Le preoccupazioni espresse. dall 'onorevole
Basso sulla decelerazione della produzione
industriale derivano dal confronto di indic i
che, pur riferiti a periodi temporali omogenei ,
riguardano, in particolare, un complesso d i
mesi a caratteristica congiunturale assai di-
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versa . Nel mentre è possibile confrontar e
l 'andamento della produzione industriale de l
periodo gennaio-maggio 1968 con quello cor-
rispondente del 1967, non è esatto il con-
fronto tra i primi cinque mesi del 1967 e gl i
stessi cinque mesi del 1966 . Ciò per il motivo
che il periodo temporale considerato appar-
tiene ad onda congiunturale di piena espan-
sione nel 1967 e nel 1968 ; altrettanto non può
dirsi per il 1966 quando la ripresa produt-
tiva cominciava appena ad essere incisiva e
generalizzata. È logico quindi che l ' incre-
mento produttivo dei primi cinque mesi de l
1967 sui primi cinque mesi del 1966 sia stato
assai più rilevante di quanto non risulti quello
dei primi cinque mesi del 1968 rispetto a i
primi cinque mesi del 1967 .

I propositi del Governo sono - come di-
cevo prima - quelli di accrescere la domanda
interna attraverso la dilatazione degli inve-
stimenti e dei consumi . Ne fanno fede i prov-
vedimenti già annunciati nel discorso pro -
grammatico, ivi compresa la volontà di ri-
considerare i problemi emersi in sede di ap-
plicazione delle recenti norme pensionistiche .
Ne deriva, onorevole De Martino, che nessun a
politica è più lontana dai nostri intendiment i
- come non lo è stato nel passato - quanto l a
politica di deflazione . Confermiamo che a
base della continuità dello sviluppo deve es-
sere conservata la stabilità monetaria ; siamo
interessati, non meno del suo partito, all a
creazione di nuovi posti di lavoro .

Per quanto concerne la politica meridio-
nalistica, ai punti indicati nel precedente di -
scorso aggiungerò che il Governo seguirà con
la più viva attenzione il problema del « fat-
tore agglomerativo » degli investimenti indu-
striali per favorirne la destinazione nel Mez-
zogiorno .

Nei settori dei trasporti con la realizza-
zione tra l'altro di un ampio piano di ammo-
dernamento delle linee ferroviarie, del turi-
smo (che costituisce una delle fonti più cospi-
cue di ricchezza nazionale), dello spettacolo
(che svolge una funzione di elevazione cultu-
rale del paese), della marina mercantile e
dell ' industria, intensificheremo l 'azione anch e
sul piano amministrativo nell'intento di met-
tere in moto, in armonico parallelismo, tutte
le iniziative atte a rispondere alla sollecita-
zione dei vari e complessi problemi dell ' eco-
nomia e dello sviluppo della vita civile de l
paese .

Nel quadro di una politica che sia solle-
cita ai complessi e gravi problemi della Si-
cilia, assume un rilievo di particolare in -

differibilità la soluzione dei problemi deri-
vanti dal terremoto ; di essi ci occuperemo in
un prossimo dibattito parlamentare .

PELLEGRINO . Onorevole Presidente de l
Consiglio, venga a trascorrere le ferie nell e
tende, fra i terremotati siciliani . Vada in Si-
cilia !

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Come loro sanno, questa mattina, sotto
la presidenza del Presidente di questa Assem-
blea, è stato concordato un piano di lavoro in
cui è previsto, tra l ' altro, che una delle pros-
sime sedute sarà dedicata alla discussion e
delle mozioni sui problemi della Sicilia . (In-
terruzione del deputato Pellegrino — Richia-
mi del Presidente) .

Per i problemi prospettati per la Vall e
d 'Aosta dal l 'onorevole 011ietti posso assicurare
che sul tema dei beni da trasferire dallo Stat o
alla regione il Governo è sollecito a quest a
come alle altre istanze da lui prospettate e
che in proposito saranno presi solleciti con -
tatti con le autorità regionali per riesaminar e
alcuni casi ancora controversi e per stabilir e
se il trasferimento dei beni (questa è un po '
la ragione del ritardo) possa essere effettuat o
in via amministrativa ovvero in via legislativa .

Circa l'Alto Adige, ho già detto che il Go-
verno intende contribuire al superamento
della controversia con l 'Austria continuando
i contatti con il governo di Vienna. I)a parte
mia auspico che tali contatti portino, con un
ulteriore riavvicinamento delle posizioni, all a
chiusura della controversia .

Abbiamo sempre dato prova di volerci at-
tenere all'accordo De Gasperi-Gruber (che ri-
teniamo di aver pienamente eseguito) e, ad
un tempo, di lasciarci guidare, nell ' interesse
di tutte le popolazioni altoatesine, dallo spi-
rito di ampia tutela delle minoranze etniche
che ispira la nostra Costituzione .

Non posso condividere, quindi, la tesi del -
l 'onorevole Dietl di ricorrere ai buoni uffic i
del Consiglio d ' Europa. Ricordo all'onorevol e
Dietl che - come lo richiedono le risoluzion i
adottate dalle Nazioni Unite nel 1960 e ne l
1961 - sono attualmente in corso contatti fra
i governi di Roma e di Vienna .

Nell ' incontro di Ginevra del 25 maggio 1964
fra i ministri degli esteri d 'Italia e d 'Austri a
è stato stabilito che i contatti fra i due govern i
hanno lo scopo di accertare se - in seguito al -
l 'attuazione da parte dell'Italia, mediante de-
cisioni autonome, di misure a favore delle po-
polazioni altoatesine sulla base dei risultati
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della « commissione dei 19 » - sia possibil e
giungere ad una dichiarazione del governo d i
Vienna che ci consenta di informare le Nazion i
Unite della soluzione della controversia . Tali
contatti non si sono ancora conclusi e non s i
vede perché si dovrebbe far ricorso ad altr i
organi internazionali per l ' esame di una con-
troversia, che fermamente speriamo avviata a
felice soluzione .

In ogni caso, dato che la controversia -
come è stato riconosciuto dall 'assemblea dell e
Nazioni Unite - ha carattere giuridico e si ri-
ferisce unicamente all 'esecuzione dell'accordo
De Gasperi-Gruber, il solo organo internazio-
nale competente dovrebbe essere, a parere de l
Governo italiano, la Corte internazionale d i
giustizia dell 'Aja e siamo lieti di constatar e
che, in questi ultimi tempi, tale idea sembr a
aver trovato più favorevole accoglienza anch e
da parte austriaca .

Per quanto riguarda i rilievi degli onore-
voli Badini Confalonieri e Almirante, per i l
convegno del 15 luglio ad Innsbruck, non s i
è mancato di far conoscere il nostro punto d i
vista al Governo austriaco .

All 'onorevole Dietl assicuro che per i pro-
blemi prospettati in tema di viabilità e di tra -
sporti ferroviari e complementari si va prov-
vedendo con celerità . Il quadro dettagliato
dell 'azione governativa in questo settore sarà
direttamente inviato all 'onorevole Dietl dai mi-
nistri interessati .

Onorevoli deputati, i rilievi contenuti nel
discorso di presentazione del Governo circa l a
inadeguatezza delle strutture giuridiche e l a
lentezza di quelle parlamentari non posson o
essere oggetto di travisamento, come è stato
tentato dall ' .onorevole Roberti . Ho voluto se-
gnalare solo taluni difetti del sistema, che
vanno corretti, ma non ho certo voluto denun-
ciare il fallimento o il superamento del nostro
sistema, che resta sempre il più idoneo a ga-
rantire lo sviluppo democratico del paese .

Devo rilevare inoltre che nel corso del di -
battito, la tematica sull'articolazione del pro-
gramma (Interruzione del deputato Roberti )
non ,è stata molto ricca, perché la polemica
si è in gran parte imperniata sul centro -
sinistra e sui suoi prevedibili sviluppi libran-
dosi a volte verso apocalittiche visioni, come
nelle parole dell'onorevole Basso, ovvero an-
corandosi a posizioni strumentali di potere ,
come nel discorso dell'onorevole Ingrao ch e
denunzia interne contraddizioni del comuni-
smo. (Commenti all 'estrema sinistra) .

Da entrambe le posizioni non è disces a
una configurazione costruttiva della nostra

società, né una invalidazione dell'impegno
politico dei democratici di rinnovarla e di svi-
lupparla, salvaguardando i valori indistrut-
tibili della libertà . Quelle posizioni insomma ,
se possono pure essere idonee ad alimentar e
riflessioni .e meditazioni in quanti hanno l a
responsabilità del potere in uno Stato demo-
cratico, dimostrano l'inesistenza di un'alter-
nativa valida ad una società libera come l a
nostra, in cui le contraddizioni e le spere-
quazioni non sono segno di disfacimento, ben -
sì fattori che si possono circoscrivere ed eli -
minare nel quadro del progresso politico e
sociale del paese .

Perciò - e non per spirito di ritorsione -
dirò che a fronte di un programma, com e
quello che ho avuto l'onore di illustrare, an-
corato alla realtà e sensibile ad esigenze nuo-
ve - definito invece dai comunisti con termin i
non tanto scortesi quanto ingiusti (brogliac-
cio di negozio, componimento d'ufficio, raf-
fazzonamento di temi) - si è opposto dagl i
stessi comunisti - vedete che faccio propagan-
da alle vostre critiche, perché recepisco ne l
mio discorso quello che di più violento avete
detto, quindi mi pare che sia in definitiva u n
atto democratico - un discorso che ha tutt a
l'aria di una esasperata segnalazione di ger-
mi di dissoluzione e non di esaltazione de i

fermenti di evoluzione. (Commenti all'estre-
ma sinistra) .

Nel ribadire il carattere costruttivo del

programma devo 'dichiarare che il Govern o
da me presieduto, al quale chiedo alla Ca-
mera di conferire la fiducia, vuole assolver e
ad un preciso compito politico che ribadisco :

svolgere la propria attività per favorire lo
sviluppo democratico e la pronta chiarifica-
zione politica che il Parlamento esige ed i l

paese reclama . (Applausi al centro — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

stata presentata la se-
guente mozione :

« La Camera ,

udite le dichiarazioni del Governo ,

dato atto al Presidente del Consiglio che ,
una volta ancora, con il democratico impegn o
suo e degli altri ministri, da un lato consente
alle forze politiche un periodo di riflessione
che possa presto sfociare nella costituzione d i
un governo di legislatura, e dall'altro garan-
tisce al paese un Governo che, nella pienezza
delle prerogative costituzionali, è in grado si n
da ora di risolvere - o di avviare a soluzione -
in termini di libertà e di progresso, alcuni tra
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i più urgenti ed indilazionabili problemi, tra
i quali in primo luogo quelli concernenti i
giovani ed i lavoratori ,

le approva e passa all 'ordine del giorno » .

Sullo, Piccoli, Forlani, Zanibelli, Amadeo,

Azzaro, Bressani, Calvetti, Curti, Degan,

Di Giannantonio, Fabbri, Fusaro, Martin i

Maria Eletta, Mengozzi, Merenda, Misasi ,

Semeraro, Sgarlata, Speranza, Stella,

Storchi .

SULLO. Rinuncio ad illustrarla .

PRESIDENTE . Sospendo la seduta .

(La seduta, sospesa alle 17,40, è ripres a
alle 18,10) .

PRESIDENTE. Il Governo accetta che l a
votazione di fiducia abbia luogo sulla mozion e
Sullo ?

LEONE, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Voteremo pertanto per ap-
pello nominale sulla mozione Sullo .

TAORMINA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TAORMINA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, consentite che io riprenda, accingen-
domi alla dichiarazione di voto, i concett i
svolti dal collega onorevole Orilia che vi h a
parlato, come io vi parlo, per i deputati so-
cialisti autonomi e per i deputati della sini-
stra indipendente che intendono portare, nel -
l'aula come nel paese, alla causa della demo-
crazia e della giustizia sociale il contributo
del patrimonio ideologico e morale del par-
tito socialista italiano, che è cessato di esi-
stere in conseguenza di una unificazione ch e
ha riproposto i contenuti della scissione d i
palazzo Barberini .

Quel patrimonio è pur sempre destinat o
ad offrire un contributo nuovo e, a un tempo ,
tradizionale per tutte le forze che credono
nel socialismo, ed un richiamo idoneo, nella
sicurezza della via e della vita democratica
del socialismo, a comporre, guardando a
Gramsci, la scissione del 1921 e a comporre ,
guardando a Matteotti, la scissione socialde-
mocratica del 1922 .

Il nostro « no » al Governo presieduto dal -
l'onorevole Leone si fonda sulle stesse ragioni

del nostro rifiuto al centro-sinistra, che non
è, per quanto ci riguarda più da vicino, det-
tato da resipiscenza, dal venir meno, dop o
l'esperienza dell'ultima legislatura, di alcun e
illusioni, ma è conseguenza del convinciment o
dell'assurdità di un avvio al socialismo affi-
dato alla collaborazione con le più qualificate
forze della conservazione sociale (in parte que-
sto concetto è stato ieri sottolineato dallo stess o
onorevole De Martino a proposito della com-
posizione del partito della democrazia cri-
stiana) .

Il nostro diniego deriva inoltre dalla per-
suasione che qualunque programmazione d i
profonde riforme non ha senso se non è pog-
giata su forze idonee a realizzarla .

Aggiungiamo che l'esperienza del centro -
sinistra ha sciupato il significato storico e
profondamente rivoluzionario dell'incontro
dei socialisti con i cattolici, sottraendo tal e
incontro al tema decisivo della svolta social e
auspicata dal cristianesimo e dalla lotta d i
classe e riducendo questo incontro ad un a
connivenza di clericalismo e di ateismo, so-
lidali nella complicità dei sottogoverni e nell a
infedeltà ai principi della giustizia sociale che
poggiano sul postulato marxista « a ognun o
secondo il proprio bisogno » e nel postulato
cristiano dell'illecito del superfluo .

Ma oggi la polemica sul centro-sinistra, l a
polemica circa la ripresa di questa formul a
trova - è stato già osservato - una situazion e
nuova che costituisce un ostacolo insormon-
tabile alla imposizione della soluzione dell a
crisi in termini di ripetizione del centro-sini-
stra, sottratto, con la parentesi Leone, all a
partecipazione a livello di governo dei du e
partiti alleati della democrazia cristiana, che
restano però nell 'orbita della maggioranza d i
Assemblea attraverso l'astensione dal voto e
conservano, possibilmente incrementandoli, i
sottogoverni come auspicio di buon ritorno a l
governo .

CASCIO. Porti argomenti nuovi !

TAORMINA . Se ella avesse esperienza d i
sottogoverni - ma forse l'avrà personalmente ,
e se così è mi rammarico con lei - troverebb e
quello che io dico piuttosto pertinente. Co-
munque mi auguro che ella, di queste brut-
te esperienze, non abbia personalmente a d
averne .

La situazione nuova è quella dei risultat i
della consultazione elettorale. Il 19 e il 20 mag-
gio gli italiani hanno dato un giudizio critico
dell 'esperimento di centro-sinistra (non v i
sono dubbi, stando ai risultati elettorali, sul
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carattere negativo di questo giudizio) ; gli elet-
tori hanno dato l ' indicazione di ricercare l a
soluzione della crisi fuori dai limiti dell'im-
pegno dei tre partiti della coalizione; impegno
del resto non contraddetto dalle forze liberali .
Non mi riferisco tanto alle esercitazioni ora-
torie nell 'aula, quanto alla stampa liberale ,
che non ha avuto esitazioni, in piena campagn a
elettorale, ad esaltare la eccellenza dell'espe-
rimento e ha salutato con entusiasmo - ved i
Corriere della sera - il senatore Leone che riu-
scirebbe ad evitare la desolazione dell 'attesa
o l 'equivoco degli affari, assicurando continui-
tà - è sempre quel giornale che scrive - ad
una formula di Governo apprezzata come
un ' esigenza nazionale - ripeto : è il pensiero
dei liberali, qui in aula magari non confessa-
to ma espresso dalla loro stampa - a prescin-
dere dalla presenza del partito socialista unifi-
cato, ammalato per l ' insuccesso elettorale, e
del partito repubblicano, in viaggio di diporto
per il successo riportato . Insomma, onorevol i
colleghi, un centro-sinistra che si impone e s i
realizza come una soluzione naturale alla vita
del paese, a prescindere - ripeto - dalla di -
retta partecipazione, oggi sospesa, ma auspi-
cata ieri nell 'aula dall'onorevole De Martino ,
di coloro che ne furono i protagonisti, com e
alleati della democrazia cristiana, la quale
quindi esprimerebbe da sola detta esigenza
del paese mediante l ' interposta persona del se-
natore Leone « sensibile » - riporto le su e
espressioni - « alle esigenze non solo econo-
miche ma sociali in ampio senso dei lavora -
tori, sensibile alle esigenze laiche concretizza-
te », quasi a sanzionare il pensiero ecumenico
nella cedolare .

Ci stupiamo che il senatore Leone non ab-
bia nel fuoco di artifizio del suo discorso, nell a
esaltazione della sua missione di custode de l
centro-sinistra, promesso - e lo avrebbe con-
sentito il suo confuso pensiero politico e reli-
gioso - un appoggio al disegno, di legge su l
divorzio per « cardanizzare » con apertura lai-
ca il suo esperimento di un tipo di centro-sini-
stra . Ma tutto ciò significa volgere in beffa .
come riconosce il settore di sinistra della stess a
democrazia cristiana, il dato della volontà po-
polare espressa il 19 e il 20 maggio.

Ci sia consentito, signor Presidente e ono-
revoli colleghi, di assumere, a proposito de l
risultato elettorale, che i voti riportati dall e
sinistre di opposizione vanno potenziati - oh
quanto sul piano morale ! - dalle considera-
zioni svolte brillantemente da altri oratori del-
la medesima opposizione: i voti dell 'area de l
centro-sinistra vanno decurtati - moralment e
decurtati - dal peso dei sottogoverni e dal peso

della corruzione elettorale . Di certo non osere-
mo riprendere il tema storico, signor Presi -
dente, collegato al sacrificio di Giacomo Mat-
teotti, della invalidazione totale dei risultat i
elettorali - rammenti, signor Presidente, il di -
scorso che costò la vita al nostro Matteotti - -
il che sarebbe una sconcertante attenuazion e
del giudizio sull ' infamia fascista, ma certo
non può non porsi dinanzi alla coscienza de-
mocratica del paese la tremenda realtà di u n
consenso viziato dalla corruzione e tale disgu-
stosa realtà è risultata più odiosa nelle zon e

(mi riferisco alla Sicilia e soprattutto alla par -
te occidentale di essa) in cui dominò il flagel-
lo del sisma. A distanza di mesi, in quell e
'zone dove non era arrivato organicamente i l

soccorso, né arrivava né tuttora arriva ciò che
è necessario per la ripresa della vita civile ed

economica, è per contro arrivato tutto un ap-
parato di corruzione elettorale .

Devo rilevare, a proposito di malcostum e

politico e di corruzione, onorevole Presidente

del Consiglio, che in tanta desolazione mo-
rale non si può certo ricavare elemento alcun o

di conforto per lo sviluppo della lotta contr o

la mafia (è vecchio argomento, ma esiste tut-
tora una realtà che ci impedisce di tacere )

il cui isolamento, come forza politica, ha u n

presupposto (quanto lontano dall ' essere rag-

giunto !) : la moralizzazione della vita pub-

blica. Senza questa moralizzazione non vi è

isolamento della mafia, non vi è, quindi, lott a

convinta contro questo fenomeno .

E non è certo campanilismo raccogliere i l
grido di indignazione dei siciliani di ogni con-
vincimento circa l'imperdonabile omission e

di ogni accenno, tranne quello tardivo e poli-
ticamente insignificante di oggi, onorevole

Presidente del Consiglio, nel suo lungo di -

scorso, neppure un pensiero, magari di sol a

astratta solidarietà, per il crollo di tanti set -

tori della vita economica del capoluogo dell a

regione; neppure un pensiero, ripeto, tranne

quello tardivo di quest ' ultima ora, per la re-
cente sventura della mia Sicilia, sventura che
è stata sentita come sventura nazionale, con

larghissima commossa partecipazione di altr i

popoli .

E non possiamo non ricollegare i gravi in-
cidenti di Palermo, per i quali eleviamo se-
vera protesta, anche per le lacune del suo di -
scorso, senatore Leone, poiché con questi at-
teggiamenti avete condotto le autorità local i
a sottovalutare le insopportabili condizioni di

larghi strati della popolazione, sottolineando
anche la sua responsabilità, onorevole Restiv o
(trasferito dal Ministero dell 'agricoltura a
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quello dell ' interno, quasi a sottolineare che
i problemi dell'isola sono soprattutto problem i
di forza), poiché nel Consiglio dei ministr i
ella non ha rilevato, come era suo dovere e
suo diritto, le colpevoli lacune del discorso
stesso .

A chiusura del dibattito, la replica è stat a
- anche se il Presidente del Consiglio ha par -
lato di integrazione del primo discorso - un a
rappezzatura appena appena mascherata dal -
la sottigliezza e scaltrezza polemica che cert o
non scarseggia nel senatore Leone, il cui Go-
verno, lo ribadiamo, è estraneo alla volontà
di rinnovamento emersa dalla consultazione
popolare .

Vorremmo aggiungere, senza voler man -
care di riguardo al Capo dello Stato, che l a
designazione come Presidente del Consiglio
di una persona come il senatore Leone, che
fa parte del Parlamento solo per nomina dal -
l 'alto, in virtù di una norma costituzional e
che costituisce un residuato dello statuto al-
bertino, sottolinea che siamo in una situa-
zione politica in cui si tenta di non tenere
conto del responso del corpo elettorale .

Auguriamo, dunque, al paese che questo
Governo non riceva la fiducia delle Camere ,
in modo che la crisi possa avviarsi ad un a
soluzione che non provochi l ' ostilità delle
forze del lavoro .

Ma il problema dell ' unità delle sinistre ,
che richiede una soluzione immediata basata
sulle risultanze elettorali, e non già una solu-
zione a lunga scadenza, come ritiene il com-
pagno onorevole De Martino, si proietta sul -
l 'altro problema dell ' unità socialista in quanto
unità di tutte le forze che si richiamano al
socialismo. A tale proposito non possiamo non
rilevare che l ' affermazione drammaticamente
espressa in anni lontani - « i socialisti con i
socialisti, i comunisti con i comunisti » - non
ha oggi alcuna attualità, onorevole Leone ,
anche se tentate di riprenderla (lo avete fatto
poco fa in polemica con l 'onorevole Ingrao) ,
non ha alcuna attualità, anche se è stata ri-
presa recentemente da voce autorevole di per-
sona assente in quest 'aula, da voce autorevol e
nel campo del partito socialista unificato . E
ciò, perché, signor Presidente ed onorevol i
colleghi, non vi è più nello schieramento ope-
raio - né vi può essere - contrasto circa l a
via al socialismo, che è quella democratic a
e non altra ; e non vi è più contrasto, né v i
può essere, sul modo di vita del socialismo ,
che è - e non altra - vita democratica .

L 'affermazione dunque, che si tenta di ri-
prendere drammaticamente quanto artificio-
samente, rischia solo di servire ai nemici del

socialismo, che non riescono più a nascon-
dere che non la difesa della libertà li spinge ,
ma l'aspirazione alla conservazione, il pro-
posito cioè di contrastare l 'avanzata dei lavo-
ratori ; avanzata che oggi - ed ecco il senso
del nostro « no » al Governo del senator e
Leone - pone una esigenza : quella di rimuo-
vere una formula di Governo che ha com e
premessa confessata la divisione dei lavora-
tori . (Applaus all' estrema sinistra) .

COVELLI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COVELLI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, brevemente, anche perché credo v i
sia poco da aggiungere a quello che abbiam o
detto nell'intervento di ieri nella discussione
generale . L'onorevole Leone nella sua replica
non ha detto niente di nuovo : ha ribadito ,
semmai, la funzione del Governo da lui pre-
sieduto, una funzione (ci scusi l'onorevole
Leone) miserevole : quella di tenere in caldo
(o in fresco, non sappiamo) la linea, la poli-
tica del centro-sinistra. E non è una afferma-
zione nostra, onorevole Leone. lei ad af-
fermarlo, quando dice, nel testo della sua re-
plica, che ha tentato di cogliere - sono stat i
i suoi peculiari sforzi - le istanze delle forze
che già nella passata legislatura avevano im-
postato una politica di cui il suo Governo s i
dichiara continuatore. stata la nota domi-
nante della nostra cortese polemica, della
quale - ce ne duole, onorevole Leone - ell a
non ha tenuto alcun conto . Ma come avrebbe
potuto tenere conto dei nostri rilievi politici ,
imbarcato com ' è a fare il rappresentante or-
todosso di una politica, di una linea, di un a
formula che gli stessi protagonisti - io conti-
nuo a ribadirle - hanno ritenuto fallita
Però, oltre i rilievi politici, le abbiamo fatt o
anche delle raccomandazioni, onorevole Leone :
non ne abbiamo registrato alcuna eco nella sua
replica; abbiamo avuto l'impressione che ell a
abbia voluto irrigidire lo steccato, allargar e
il fossato che divide il suo Governo dal nostro
settore quando ha impostato oggi in termin i
ancora più certi, nei pochi riferimenti di po-
litica interna, la linea del suo Governo sull a
scia del precedente Governo, con l'aggiunta
di notevoli peggioramenti . Mi riferisco al su o
accenno all'Alto Adige : ella ha ritenuto di so -
disfarci, onorevole Leone . affermando che
questo problema può essere risolto presso l a
Corte internazionale dell'Aja . Ma quando ell a
aggiunge che si sforzerà di mantenere buon i
contatti con il ministro degli esteri austriaco,
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col governo austriaco, ella porta di nuovo su l
piano internazionale una questione che deve
rimanere di stretta pertinenza della politic a
interna italiana .

E l ' imprudenza dei rappresentanti dell a
Volkspartei ha indotto uno di loro ad affer-
mare che, non essendo stato eletto in quell a
regione alcun parlamentare di lingua italiana ,
essi hanno il diritto di pretendere qualch e
cosa di più; noi ci saremmo aspettati allora ,
dal Presidente del Consiglio del nostro paese ,
una nota ancora più vigorosa di difesa de i
nostri interessi nazionali, che non hanno
niente a che vedere con quelli sostenuti dall e
minoranze altoatesine .

Ma la cosa più grave, onorevole Presiden-
te del 'Consiglio, è nella mozione che vorreb-
bero che ella accogliesse. Oltre che a lei, noi
ci rivolgiamo anche alla sensibilità del Pre-
sidente della Camera per sapere se è possi-
bile che un Parlamento democratico possa ac-
cettare una mozione che accende una precisa ,
odiosa ipoteca sulle prerogative del Parla -
mento e sui suoi poteri futuri !

La funzione del suo Governo, onorevole
Presidente del 'Consiglio, è espressa in modo
preciso in questa mozione, che detta testual-
mente : « . . .dato atto al Presidente del Con-
siglio che una volta ancora . . . da un lato con-
senta alle forze politiche un periodo di ri-
flessione che possa presto sfociare nella costi-
tuzione di un Governo di legislatura . . . » ecc .
Ma chi dice all 'onorevole Sullo e agli altri fir-
matari della mozione che il Parlamento affida
a questo Governo la possibilità, la più meschi-
na delle possibilità, di preparare il terren o
ad un Governo che dovrebbe imporsi al Par -
lamento per cinque anni ? Può costituzional-
mente accettarsi una mozione di questo tipo ?
Nulla vieta ad un Parlamento democratico d i
tenersi un Governo per cinque anni, ma ipo-
tecare la volontà del Parlamento in una mo-
zione di fiducia credo che sia l'atto più anti-
democratico e più impolitico che si possa qui
compiere . E credo che l'onorevole President e
della Camera farebbe bene, prima di passare
alla votazione, ad invitare gli stessi firma-
tari a modificarne la forma .

Vogliamo sperare che lo stesso President e
del 'Consiglio, con la sua nota sensibilità, s i
adoperi a far correggere l'impostazione dell a
mozione che, a nostro avviso, non rispetta l o
spirito della Costituzione, la quale a propo-
sito della fiducia vuole che essa sia votata
su strumenti chiari, senza ipoteche, senz a
presunzioni, senza intimazioni .

Onorevole Presidente del Consiglio, come
abbiamo contestato la sua affermazione nel

discorso di presentazione, così ne contestia-
mo la ripetizione nella mozione della mag-
gioranza. La riflessione t Riflessione di chi ,
onorevole Presidente del 'Consiglio ? Del par-
tito socialista ? Ebbene, noi ribadiamo, da l
momento che ella ha chiuso oggi il suo discor-
so di replica con un accenno di omaggio al
Parlamento e al paese, che questa imposta-
zione è la peggiore offesa che si possa recar e
al paese e al Parlamento, perché il paese non
ha ancora dichiarato di accettare la dittatur a
socialista, per cui debba aspettare le rifles-
sioni di quel partito per vedere impostata un a
politica, per avere un governo solido, per ve-
dere avviati a soluzione problemi che urgono
'e che sono posti da tutte le categorie dell a

nazione . Noi riteniamo che in questo modo
si offenda anche il Parlamento, che, a nostro
avviso, non deve aspettare le conclusioni dell e
riflessioni socialiste per dare al paese un Go-
verno solido, così come sarebbe necessario, i n
un momento delicato quale quello che attra-
versa 'attualmente l'Italia .

Se non vi fossero altri motivi, che noi ab-
biamo sufficientemente esposto ieri, motivi a i
quali ella, onorevole Presidente del Consiglio ,
non ha dato alcun rilievo, sarebbero suffi-
cienti quelli che le contestiamo oggi, che son o
morali e politici, ad indurci a dire « no » a l

suo Governo .

PRESIDENTE . Onorevole Covelli, ella h a
chiamato in causa la Presidenza .

COVELLI. Me ne sono fatto un onore .

PRESIDENTE. Ritengo sia mio dovere ri-
spondere a lei ed all'Assemblea. Ella, onore-

vole Covelli, ha detto cosa inesatta afferman-
do che la mozione di fiducia deve essere pre-
sentata senza alcuna motivazione . Le ricord o

il disposto dell ' articolo 94 della Costituzione ,

che al secondo comma recita: « Ciascuna Ca-
mera accorda o revoca la fiducia mediante mo-
zione motivata e votata per appello nomi-
nale » . Il Presidente non può e non deve en-
trare nel merito della motivazione di una mo-
zione di fiducia sulla quale la Camera espri-
merà il suo voto . (Applausi al centro) .

ROBERTI . Quella mozione chiede di cam-
biare il regime costituzionale .

COVELLI . Non sono sodisfatto della su a
spiegazione, signor Presidente . Quella mozio-
ne vuole porre un'ipoteca .

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, un grup-
po parlamentare ha presentato una mozione
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di fiducia, motivandola : su di essa, ripeto, s i
pronuncerà l 'Assemblea .

LA MALFA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LA MALFA. Dopo la replica del President e
del Consiglio, il gruppo repubblicano confer-
ma una decisione che era già implicita nell e
dichiarazioni fatte dal collega Biasini nel suo
intervento durante la discussione generale :
il nostro gruppo, cioè, si asterrà dal voto d i
fiducia al Governo Leone .

Il collega Biasini ha già motivato le ra-
gioni di questa nostra decisione quando ha
fatto un apprezzamento positivo delle dichia-
razioni del Presidente del Consiglio per que l
che concerne la continuazione della linea de i
governi di centro-sinistra, come fatto di or -
dine politico generale, e altresì per quant o
concerne alcune indicazioni programmatich e
concrete che si collocano nell ' ambito dell o
svolgimento di quella linea .

I)el resto, onorevoli colleghi, questo ap-
prezzamento positivo ha avuto un ulterior e
sviluppo attraverso le dichiarazioni dell'ono-
revole De Martino, che ha preso atto nel suo
discorso dell 'esattezza di questa interpretazio-
ne che noi avevamo dato della posizione de l
Governo .

Oserei dire, anzi, che le dichiarazioni de l
collega De Martino sono state importanti per -
ché hanno confermato un punto di vista che
noi avevamo espresso all ' indomani del risul-
tato delle elezioni. Com 'è noto, onorevoli col-
leghi, noi ci eravamo allora espressi nel sens o
della necessità di continuare la politica d i
centro-sinistra attraverso una maggioranza
precostituita e un governo a partecipazion e
organica dei tre partiti della coalizione . L'ono-
revole De Martino, nel suo discorso, ha rico-
nosciuto che nella presente situazione non esi-
stono alternative valide alla politica di centro -
sinistra. Egli ha detto di sperare che dall'azio-
ne di questo Governo e dalle chiarificazioni in -
terne che avverranno in seno alla democrazi a
cristiana e al partito socialista unificato poss a
derivare la possibilità di ricostituire la mag-
gioranza dichiarata come la sola possibilità esi-
stente attualmente nel Parlamento nazionale .

Da questo punto di vista, noi ci dichiariam o
sodisfatti dell 'andamento della discussione e
delle dichiarazioni dell 'onorevole De Martino ;
e ascolteremo con interesse le dichiarazion i
dell'onorevole Sullo, che seguiranno le nostre .

Naturalmente, tutti e tre i partiti dell a
maggioranza di centro-sinistra hanno espress o
l'esigenza che la coalizione si ricostituisca co n
una maggiore puntualizzazione dei problem i
programmatici e con una maggior capacit à
realizzatrice ed esplicatrice di volontà politica .

L ' accenno del collega onorevole Galloni al -
l ' esperienza del superamento di una fase « con-
trattualistica » per quanto riguarda il pro-
gramma, con passaggio ad un impegno non
solo in sede di trattative tra i partiti, ma an-
che di azione dei gruppi parlamentari della
maggioranza, mi sembra assolutamente perti-
nente in proposito . Però mi corre l 'obbligo d i
precisare quali sono in un certo senso gli im-
pegni che in base all'esperienza la maggioran-
za può prendere, discendendo questi impegn i
dalla sua specifica responsabilità, e quali ,
sempre in base all 'esperienza, sono gli impe-
gni su cui bisogna soffermarsi con qualche at-
tenzione .

È certo, onorevoli colleghi, che se si va,
come noi repubblicani speriamo, verso la ri-
costituzione più rapida possibile di una mag-
gioranza organica di centro-sinistra, una decisa
volontà politica e una capacità realizzatrice
si devono manifestare per quel che riguard a
il corretto e severo funzionamento di tutte l e
istituzioni pubbliche, centrali e periferiche .
Dobbiamo dire che un campo vasto e difficil e
come questo appartiene all ' esclusiva responsa-
bilità di una maggioranza parlamentare, cos ì
come ad essa appartiene il sentire alcune esi-
genze della società civile del nostro paese ,
dalla scuola ai problemi della giustizia e ad
alcune riforme che, per l 'appunto, attengono
alla maniera di essere della società civile i n
questi tempi di accelerata trasformazione .

Vorremmo tuttavia svolgere qualche consi-
derazione circa gli impegni di una possibil e
maggioranza su quello che è il nodo vero dell o
sviluppo democratico nel nostro paese : la po-
litica di sviluppo economico . Ebbene, onore -
voli colleghi, devo ripetere qui quel che pe r
cinque anni i repubblicani hanno detto i n
base all 'esperienza vissuta nel primo govern o
di centro-sinistra . In materia di sviluppo eco-
nomico e soprattutto di sviluppo economic o
programmato, che è un grandissimo impegno ,
la politica di centro-sinistra incontra molte
difficoltà da un lato a causa dell 'atteggiament o
delle forze moderate : si tratta di vincere l a
resistenza di interessi costituiti, battaglia che
non è certamente facile. Ma l'esperienza de ]
primo governo di centro-sinistra dice già che
le resistenze ad una politica di sviluppo eco-
nomico programmato vengono non solo dall e
forze moderate, bensì anche dalla composizio-
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ne delle nostre forze sociali, dall'azione de i
sindacati e delle forze politiche di estrema si-
nistra . Vorrei quindi che ci togliessimo l'illu-
sione di poter prendere troppo facilmente de -
gli impegni in questo campo . Come ripeto, sia-
mo condizionati e dalla consistenza degli in-
teressi costituiti e dal fatto che interessi po-
litici, e qualche volta interessi sindacali, no n
intendono affatto legarsi alle visioni globali ,
alle valutazioni di priorità che costituiscon o
l'elemento fondamentale delle scelte di un a
politica di programmazione economica .

È stato questo l'oggetto di una nostra po-
lemica continua nel corso della precedente le-
gislatura, nell'ambito della maggioranza e
nei confronti dell'opposizione di estrema si-
nistra . Noi sappiamo già dalla Nota aggiun-
tiva, che io ebbi l'onore di presentare nel 1962
al Parlamento, quali siano i problemi di fon -
do della nostra società : problemi legati agl i
squilibri territoriali e settoriali, alla disoccu-
pazione, alla arretratezza, alla insufficienza di
servizi collettivi . Ora, credere che il rivendi-
cazionismo settoriale sia compatibile con l a
soluzione di questi problemi di fondo - l o
abbiamo detto mille volte - è una illusion e
che non può nutrire la maggioranza e che no n
dovrebbe nutrire neppure l'opposizione d i
estrema sinistra .

Ma abbiamo fatto qualche passo, onorevo-
li colleghi, nell 'acquisire una visione globale ,
coerente dei problemi posti da una politica d i
programmazione economica ? Su questo ter-
reno il nostro dibattito, onorevoli colleghi del -
l'estrema sinistra, è stato continuo, ma co n
quale risultato ?

Io qui vorrei rifarmi, da una parte all'in-
tervento del collega Galloni, e dall'altra al -
l'intervento del collega Ingrao . L'onorevole
Galloni ha posto il problema dei rapporti fra
maggioranza e minoranza di estrema sinistra ,
ha posto il problema di un rapporto democra-
tico, di contrapposizione tra due alternative
globali ; se interpreto bene il pensiero del col -
lega Galloni, egli ha detto in sostanza all'estre-
ma sinistra : voi non potete contrapporre alle
soluzioni che il centro-sinistra propone circa i
problemi di fondo della società italiana la
raccolta di proteste di ogni genere, senza in -
quadrare queste proteste in una alternativa d i
carattere globale .

Ebbene, il problema è posto nei suoi esat-
ti termini, ma io debbo appunto fare osserva-
re all'onorevole Galloni che la nostra espe-
rienza al riguardo è stata deludente . Sì, l'ono-
revole Ingrao ieri ha detto che è disposto a
trattare i costi e gli aspetti delle riforme al-

ternative, ma quando ho letto e scorso at-
tentamente il suo discorso, quando ho guar-
dato a tutti i problemi che l'onorevole Ingra o
ha sollevato, non ho trovato nel suo discors o
(devo dirlo, in verità) alcuna scelta circa l e
priorità . Tutti i problemi che è possibile sol -
levare nella società italiana, quale che sia l a
categoria interessata, sono stati dall'onorevole
Ingrao sollevati . Egli parla a nome della clas-
se dei lavoratori . Non creda affatto, però, ch e
l'interesse dei lavoratori sia estraneo alla no-
stra coscienza. Ma operiamo nel reale interes-
se dei lavoratori quando consideriamo ogni or -
dine di . problemi che li riguardano senza, tut-
tavia, essere capaci di stabilire una gradua-
toria di priorità, secondo le possibilità che una
visione globale dei problemi stessi suggerisca ?

Ecco il problema che va posto . L'onore-
vole Ingrao ha dato una valutazione negativa
su ogni aspetto dei problemi esaminati . Ha
sollevato il problema dei disoccupati com e
quello degli occupati, i problemi dell'agri-
coltura come quelli dell'industria, i proble-
mi della Sicilia, di Genova o di Trieste, com e
i problemi dei pensionati e i problemi dell o
ammodernamento delle ferrovie. Ma se que-
sti problemi, ripeto, sono posti cumulativa-
mente, se si afferma, come fa l'onorevole In-
grao, che non si tratta di inquadrarli in u n
documento politico (e documento politico si-
gnifica una prospettiva politica), bensì sol-
tanto di seguire e guidare la lotta delle masse ,
senza porre le scelte prioritarie che dovreb-
bero condizionare questa lotta, quale pro-
gresso abbiamo fatto in questo campo e che
possibilità abbiamo (lo si lasci dire a noi ch e
questo colloquio abbiamo iniziato) di portare
avanti tale dialogo ?

La verità è che l'onorevole Ingrao, fort e
del successo elettorale, non solo ha fatto un a
elencazione indiscriminata di ogni genere d i
problemi, ma ha sottolineato con estrema du-
rezza la rigidità della posizione politica de l

partito comunista . E non dica che vi è, pe r
esempio, il problema del costo eccessivo dell e
nostre strutture burocratiche . È vero, onore-
vole Ingrao ; ma, sull'aumento del costo delle
nostre strutture, forse la politica dell'estrem a
sinistra non ha influito ? Nessuno più di me
sa come vi sia un costo - e l'ho denun-
ciato sempre - delle strutture burocratiche d i
vertice . Ma c'è un costo delle strutture buro-
cratiche anche alla base, che l'atteggiamento
dell'estrema sinistra ha concorso ad alimen-
tare : qùindi non si può affrontare questo
aspetto del problema senza riconoscere le pro-
prie responsabilità sulla degenerazione buro-
cratica 'di tutte le nostre strutture pubbliche .
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Onorevole Ingrao, basterebbe citare l'esem-
pio dell'ENEL. Quante speranze noi abbiam o
nutrito circa la funzione di rottura del -
l'ENEL e quanto impegno abbiamo posto a l
riguardo ! (Interruzione del deputato Guarra) .
Io sono stato - mi lascino dire i colleghi - uno
dei protagonisti, nel Governo, della riform a
diretta alla nazionalizzazione della industri a
elettrica, perché ritenevo che tale nazionaliz-
zazione doveva servire ad un solo scopo, quel -
lo di dare la possibilità di fruire dell'energia
elettrica a prezzi che non erano consentit i
dall'esercizio privato, e soprattutto di diffon-
derne l'utilizzazione anche in zone che n e
erano state prive . Ma che cosa abbiamo fatto
perché l'ENEL rispondesse a questa esigenza ?
Ce ne siamo dimenticati tutti, onorevoli col -
leghi ! Il problema della funzione di promo-
zione dello sviluppo da parte dell'ENEL non
si pone più.

LIBERTINI . È colpa vostra .

LA MALFA. Non è esatto . Ella sa, onore-
vole Libertini, che non è colpa nostra . Ella
sa che il rivendicazionismo di carattere set-
toriale ha influito sulla degenerazione della
funzione pubblica che l'ENEL doveva svol-
gere . (Proteste all'estrema sinistra) .

Una voce all'estrema sinistra . È una scioc-
chezza !

PRESIDENTE. Onorevole collega, si pu ò
non condividere l'altrui pensiero senza ricor-
rere a simili espressioni offensive . (Applausi
al centro e a sinistra) .

CACCIATORE . Ma quella dell'onorevol e
La .Malfa non è una dichiarazione di voto !

PRESIDENTE. Onorevole Cacciatore, agl i
argomenti politici si risponde con argoment i
politici, non con insolenze . (Applausi al cen-
tro e a sinistra) . Non consentirò che nell'aul a
parlamentare si usino espressioni non corret-
te . Prosegua, onorevole 'La Malfa .

LA MALFA. Vorrei ricordare altri episod i
all'onorevole Ingrao .

GUARRA. Ma si discute la fiducia all'ono-
revole Leone o all'onorevole Ingrao ?

PRESIDENTE . Onorevole Guarra !

LA MALFA. L'onorevole Ingrao ha ragion e
quando lamenta che le partecipazioni statali

hanno assicurato il risanamento finanziari o
alla Motta mentre hanno trascurato un'aziend a
che può assicurare lo sviluppo elettronico ne l
nostro paese. Ma questo discorso, che ci inte-
ressa molto, sarebbe valido se l'onorevole In-
grao ponesse il problema del dissesto dell a
Motta nei suoi esatti termini . Ma egli sa che ,
quando la Motta è in difficoltà, il sindacato, l a
confederazione generale italiana del lavoro e d
il partito comunista sono i primi a chieder e
che la Motta si salvi . Non posso dimenticare
che quando il Governo ha tentato di ridimen-
sionare l'industria automobilistica - che è uno
dei punti su cui la discussione è stata più ac-
cesa - il primo sciopero è stato quello per
assicurare il volume di produzione necessa-
rio alla piena occupazione alla FIAT .

PAJETTA GIULIANO . Quando ha ridi-
mensionato l'industria automobilistica il Go-
verno ? Chi gliel'ha raccontato ?

LA MALFA. Oggi, per esempio, sento che
c'è uno sciopero generale per l'occupazione
e che c'è stato uno sciopero a Palermo . Nes-
suno più di me avverte la gravità di quest i
problemi, nessuno - lasciatemelo dire - più
di me soffre per l'esistenza della piaga dell a
disoccupazione. 'Concederete che sono nato ne l
Mezzogiorno, quindi conosco la tragedia della
disoccupazione. Ma si faccia lo sciopero, si
chieda al Governo : siamo tutti consapevoli ,
onorevoli colleghi, che noi non diminuiremo
la disoccupazione, perché, se c ' è o se c'è stata
una insufficienza della maggioranza, l'estre-
ma sinistra non ha fatto mai nulla per com-
battere seriamente la disoccupazione (Prote-
ste all'estrema sinistra), perché per affrontar e
questo problema bisogna stabilire delle prio-
rità . . . (Proteste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . 'Lasciate terminare l'onore-
vole La Malfa, vi prego !

LA .MALFA . 'Onorevoli colleghi, quest o
problema della disoccupazione lo trattiamo d a
quattro anni, e così il problema delle aree
depresse, quello della scuola, quello delle gio-
vani generazioni . Il problema del diritto all o
studio è un problema che tutti sentiamo, ma ,
onorevoli colleghi, non abbiamo mai fatto nul-
la per risolverlo !

PAJETTA GIULIANO . Proprio così !

LA MALFA. Anche voi non avete fatto nul-
la ! (Proteste all'estrema sinistra) .
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lasciate
parlare l 'onorevole La Malfa ! Risponder à
l 'onorevole Ingrao .

LA MALFA. I colleghi delle passate legi-
slature sanno che questa polemica è stata con-
tinua tra noi e voi : non è una invenzione d i
oggi . Il fatto è che volete scaricarvi di qual -
che responsabilità . . . Noi, comunque, abbia-
mo sempre avuto coscienza di questi proble-
mi, nell 'ambito della maggioranza e nei con -
fronti dell 'opposizione di estrema sinistra . La
nostra posizione deve togliere ogni illusione .
Quando, onorevole Presidente del Consiglio e
onorevoli membri della maggioranza, sento
parlar così facilmente di piena occupazione e
di giovani generazioni, devo dire che la situa-
zione reale delle forze politiche e sindacali ne l
nostro paese è tale che bisogna avere la con-
sapevolezza dei limiti che si pongono obietti-
vamente – e me ne dolgo – alla soluzione d i
questi problemi, di cui siamo responsabili tut-
ti . Non si scarichi sulla maggioranza, ripeto ,
una responsabilità che nasce dall ' incapacità di
tutti, per scopi politici, di affrontare i proble-
mi di fondo che angustiano la vita del nostro
paese ! (Proteste all'estrema sinistra) .

PAJETTA GIULIANO. È qualunquismo ,
questo !

LA MALFA. Non è qualunquismo, onore -
voli colleghi . Il qualunquismo può essere pro-
testatario . Io non sto facendo delle proteste :
sto indicando una linea di visione globale dei
problemi che dovrebbe impegnarci . Ma que-
sto impegno è stato disatteso dall 'onorevole
Ingrao, che ha marciato con estrema sicu-
rezza .

FERRI GIANCARLO . Ci faccia un
esempio !

LA MALFA. Ne ho già fatti . Che voi di-
ciate che la degenerazione della burocrazia è
colpa esclusiva della maggioranza di cui voi
non avete alcuna responsabilità, mi pare ve-
ramente assurdo . (Proteste all 'estrema si-
nistra) .

Andate a domandare agli operai dell ' indu-
stria privata se si rendono conto della dege-
nerazione burocratica e se voi potete conside-
rarvi esenti da ogni responsabilità al ri-
guardo . (Interruzione del deputato Caccia-
tore) .

La marcia a sinistra, lo schieramento di
sinistra è stato raggiunto attraverso la lott a
delle masse . Ma anche qui a me corre l'ob -

bligo di citare l 'esempio francese, onorevol i
colleghi dell'estrema sinistra . Vogliamo pro-
prio ignorare che la marcia a sinistra in Fran-
cia si è dimostrata assai labile ? (Interruzione
del deputato Todros) . In più di una occasion e
avete sostenuto De Gaulle ; lo avete sostenuto
voi e non io . (Interruzione del deputato Li-
bertini) .

Onorevoli colleghi, di fronte alla fragilit à
estrema di questa costruzione unitaria dell a
sinistra francese e considerato che le due so-
cietà in qualche modo si somigliano per i lor o
squilibri, non potete negare che l 'esperienza
di centro-sinistra, tutta l 'esperienza democra-
tica italiana si è dimostrata più prudente e
più capace di tutelare i valori della demo-
crazia. Come fate a negare ciò ? Di front e
alla imprevedibile volatilizzazione di conte-
nuti del movimento unitario della sinistra
francese (e adesso in Francia si rimproveran o
a vicenda sul tema di chi abbia reso vuota
di contenuti la politica di sinistra), di front e
a questa volatilizzazione, onorevole Ingrao ,
come potete dire che la democrazia ita-
liana non ha proceduto con maggiore senso d i
responsabilità ? Noi avremmo potuto fare l a
fine che ha fatto la Francia. Dalla Francia c i
viene dunque la conferma che proprio la po-
litica di centro-sinistra (del resto a questo s i
riferiva anche l'onorevole De Martino) ch e
abbiamo seguito, con tutti i suoi inconvenien-
ti, ha tutelato certe ragioni fondamentali di
sviluppo della vita democratica. Noi abbiamo
evitato la radicalizzazione e la distruzione del -
le forze di sinistra, cosa che è avvenuta in

Francia, ove troppo tardi si strappano i ca-
pelli e recitano il mea culpa . Noi non siamo
ancora arrivati a questo punto .

Una voce all' estrema sinistra . 1953 !

LA MALFA. Abbiamo avuto e abbiam o
dei gravi problemi, ma non siamo arrivati a l

punto a cui è arrivata la Francia. Non siam o

la Grecia né la Spagna e non siamo nem-
meno la Francia del generale De Gaulle . E
questo è un titolo di onore per la democrazi a

italiana .

LIBERTINI . Viva gli operai francesi !

LA MALFA. Viva gli operai francesi, m a
nella stampa di sinistra francese si discute se
le rivendicazioni non saranno pagate da u n
processo inflazionistico, ciò che significa la
condanna dell'azione seguita dal partito co-
munista . Non bisogna barattare con soluzioni
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immediate una visione di fondo dei problem i
di una grande società : società simili, quell a
francese e quella italiana, anche se squilibra -
te . State attenti che errori gravi non ci por -
tino alle stesse condizioni della Francia, cioè
alla volatilizzazione della politica della sini-
stra. Se questi errori, ripeto, non si manife-
stano nella vita italiana, forse ciò può essere
dovuto alla vostra prudenza sostanziale, se
c ' è, ma anche al senso di responsabilità de i
democratici italiani .

Prima di finire, onorevoli colleghi, vorre i
accennare ad un grande problema di politica
internazionale . Un collega vi ha accennato
preliminarmente . Noi da anni abbiamo soste-
nuto, in questa sede, come l'approvazione de l
trattato di non proliferazione fosse uno degl i
elementi per la soluzione del problema dell a
pace e della coesistenza pacifica . E stato ed è
onore dei repubblicani l'avere intuito che la
soluzione del problema del Vietnam passava
attraverso questo accordo . Voi dell'estrema
sinistra l'avete sempre negato . Pure attraver-
so il trattato passa la possibilità di proceder e
sulla via del disarmo: e anche questo voi ave-
te negato . Ebbene, dà forse ragione alle tes i
della destra o a quelle dell 'estrema sinistra
la situazione internazionale attuale ? L 'onore-
vole Donat-Cattin sostiene ancora la necessit à
di tardare nell'approvazione del trattato, m a
la situazione attuale dà ragione alla tesi ch e
i repubblicani hanno tenacemente sostenuto .
Il trattato è il centro della distensione e dell a
coesistenza pacifica, e noi abbiamo sempre af-
fermato che il contributo dell'Italia alla pac e
non si deve cercare in un campo in cui l'Itali a
non può far nulla, ma nel campo in cui ess a
può avere un'influenza diretta . Un'influenz a
diretta l ' Italia democratica può esercitare su l
trattato: ecco il significato della nostra lott a
di questi due anni, durante i quali voi del -
l'estrema sinistra siete stati tiepidi . Siete stat i
tiepidi perché vi interessava, sì, il problem a
del Vietnam, ma non la via, anche indiretta ,
attraverso la quale si poteva procedere in di-
rezione della pace e della distensione .

Onorevole Libertini, è inutile rinfacciarc i
la politica di Johnson : abbiamo visto molt o
più chiaro noi che la vostra impostazione fa-
ziosa in tutti i problemi di politica interna-
zionale . Questa è la nostra posizione, che svi-
lupperemo in futuro . (Applausi a sinistra e al
centro) .

CERAVOLO DOMENICO . Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CERAVOLO DOMENICO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, devo ribadire l'op-
posizione più ferma a questo Governo del
gruppo che ho l'onore di rappresentare . Il
compagno onorevole Basso ha già esposto d a
par suo, in maniera organica, l'analisi che no i
facciamo della situazione, del programma de l
Governo, e le indicazioni del nostro partito .
A me incombe il dovere di pronunciare que-
sta breve dichiarazione, anche sulla base del -
la replica dell'onorevole Leone. Noi ritenia-
mo che questo Governo sia il peggiore che s i
potesse costituire : questo è il peggior mod o
di aprire la legislatura. Nel dibattito che s i
è svolto abbiamo avuto la prova più lam-
pante dell'incapacità del centro-sinistra di co-
gliere le ragioni della crisi in cui versa l a
formula, le ragioni della crisi in cui versan o
le istituzioni democratiche, le ragioni dell e
lotte che oggi pervadono il paese, le ragion i
- in fondo - dello spostamento a sinistra ch e
in maniera incontrovertibile viene dimostrat o
dai risultati elettorali .

C'è oggi un fermento nel paese : c' è
un'esplosione di lotte sociali, un'esplosione i n
campo giovanile contro l'autoritarismo, una
esplosione di lotte operaie contro l'oppressio-
ne padronale nelle fabbriche. Ebbene, dalle
dichiarazioni dell'onorevole Leone noi abbia-
mo ricavato la chiara indicazione - così mar-
cata in quei punti sostanziali di continuità con
la vecchia politica del centro-sinistra - che ,
mentre nel paese c'è la lotta contro l'oppres-
sione e contro l'autoritarismo, questo è il Go-
verno dell'oppressione e dell'autoritarismo .
(Proteste al centro) .

Non c'è stato alcun elemento di chiarezza ,
anche in quella fantasia che ha un po' colo -
rito il discorso programmatico dell'onorevol e
Leone: quando l'onorevole Leone ha cercato
di _parlare della condizione operaia, in ma-
niera molto approssimativa, neanche in quest o
tentativo noi abbiamo visto l'indice d'una
chiarezza di idee, d 'una volontà. Io vorrei
semplicemente ricordare che mentre l'onore-
vole Leone parlava della durezza della condi-
zione operaia nelle fabbriche, del duro sfrut-
tamento cui gli operai sono sottoposti, egl i
però non aveva alcuna indicazione da dare
per eliminare questo sfruttamento, per atte-
nuarlo, per creare garanzie istituzionali alla

dignità ,e alla libertà dell'operaio . Parlava
solo del tempo libero come d'uno dei fattor i

principali per risolvere il problema dell'op-
pressione degli operai nelle fabbriche. E, poi ,

problemi appena accennati : quel complesso
di garanzie che dovrebbero esser date ai la-
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voratori nei posti di lavoro veniva indicato
come mero tema di studio .

Ebbene, che cosa è questo se non un chia-
ro indice che il Governo non riesce a cogliere
il momento sociale, non riesce a cogliere l a
lotta nel paese ? Che cosa è questo se non un
chiaro indice di un divorzio tra le istituzioni
rappresentative, tra il Governo e le lotte nel
paese ?

Il Governo Leone è il Governo-indice dell a
crisi profonda del centro-sinistra . È il procu-
ratore legale del centro-sinistra latitante . È
il Governo che deve consentire al centro-sini-
stra di prendere fiato, di riorganizzare l e
idee . E dal presente dibattito è emerso ch e
le idee sono sempre le stesse, riducendosi a l
tentativo di rilanciare, modificando i fattor i
parlamentari, la formula del centro-sinistra .

In una situazione mondiale caratterizzata
dalla riacutizzazione della crisi nel medi o
oriente e dai problemi esplosivi del terz o
mondo, l'onorevole Leone ripete la « musica »
ormai consolidata della politica estera dei go-
verni passati : atlantismo e atlantismo.

Nel momento in cui nelle campagne esplo-
dono le lotte dei contadini, oppressi dall'im-
postazione capitalistica che viene data ai pro-
blemi dell'agricoltura, l'onorevole Leone ri-
conferma i regolamenti comunitari, ricalcan-
do pedissequamente la linea del passato Go-
verno.

Tutto ciò nel momento in cui i problemi
nelle fabbriche si fanno drammatici come no n
mai . Voi avete sott ' occhio il quadro sociale del
paese : è in atto uno sciopero alla « Marzotto »
di Pisa, uno sciopero alla « Apollon » d i
Roma, scioperano i poligrafici, sciopereran-
no i portuali, si prevede lo sciopero dei ferro-
vieri, degli autoferrotranvieri, si annuncia-
no scioperi dei coloni e dei mezzadri . Si trat-
ta di scioperi unitari indetti dalla CGIL, dall a

CISL e dalla UIL : dunque non tentativi stru-
mentali, ma espressioni di una rivolta da l
basso, di un'esplosione sociale spontanea, au-
tentica. Centinaia di migliaia di lavorator i
delle fabbriche e delle campagne sono sces i

in lotta . Si veda lo sciopero di Roma: dopo

vent'anni la classe operaia romana si batt e

unita per affrontare organicamente tutti i

problemi della condizione operaia . E poi lo

sciopero di Palermo, dell'intero capoluogo si-
ciliano, e lo sciopero unitario di Ferrara . Ier i
si è scioperato a Pistoia, presto sciopererann o

gli zuccherieri, anche per difendere le fabbri -

che condannate dalla smobilitazione o dall a

minaccia di smobilitazione .
Ecco, questi sono i problemi reali, questo

è il paese reale, questo è il paese che ha pro -

dotto la crisi del partito socialdemocratico e
l'affermazione delle sinistre . Perché l ' affer-
mazione delle sinistre, ripeto, è incontestabi-
le. L 'autentica investitura dal basso che h a
avuto il nostro partito - quel « gruppo-fanta-
sma » di cui parlava l'onorevole- Basso ieri - è
il frutto dell'adesione degli operai, degli stu-
denti e dei contadini alla politica da noi in -
dicata nei cinque anni passati . E altre mani-
festazioni della medesima tendenza sono stat i
l'aumento di forza del partito comunista, l a
crisi del partito socialdemocratico, la stess a
assenza della sinistra democristiana da questo
Governo .

Ebbene, di fronte a questa situazione, di
fronte alla crisi che investe la scuola, l 'uni-
versità, di fronte a queste agitazioni social i
che hanno riproposto in maniera viva, dram-
matica i problemi che il centro-sinistra no n
era riuscito ad affrontare ed aveva soltant o
rinviato di volta in volta, di fronte a tutt o
ciò che cosa ci si propone ? Un Governo d'at-
tesa, un Governo che, se nella dichiarazione
introduttiva del Presidente del Consiglio sem-
brava animato da qualche ambizione di so-
pravvivere al destino originario, nella replica
testé pronunziata dal senatore Leone è appar-
so cominciare a rimpicciolirsi, ad afflosciar-

si, non sappiamo se per un motivo tattico -
per non provocare ulteriormente le impazien-
ze di coloro che ardono dal desiderio di ri-
tornare al Governo e perciò vogliono che l'at-
tuale Gabinetto sia rassegnato alla sua sca-
denza - oppure perché nello spazio di poch i
giorni, al primo confronto con i problem i
sociali e con le lotte nel paese, ha avvertit o
che non sono questi tempi di piccole pro -

messe, di piccole indicazioni . Oggi occorre an-
dare al fondo, alla radice dei problemi ; la cri-
si del centro-sinistra non è affare di rilan-
cio tecnico, di un po' più d ' attivismo. Se

anche a Moro, uomo della stasi, della len-
tezza, della vischiosità, succedesse ora un
Leone campione di attivismo e di efficienza ,

non per questo sarebbe risolta la crisi del cen-
tro-sinistra. I termini della crisi del centro-

sinistra non stanno qui, non stanno negli Atti
Parlamentari della Camera: stanno nel pae-
se, sono quelli stessi all'origine delle grand i

lotte sociali ! (Applausi all'estrema sinistra) .
Onorevoli colleghi del centro-sinistra, vi il-

ludete se pensate di poter ricercare fuori dal -
le lotte del paese, nelle alchimie parlamentari ,
l'impossibile soluzione della crisi del centro-

sinistra : codesto sarebbe un pestar l'acqua nel

mortaio. Con questo Governo, voi eludete il

vero problema del momento, che è quello d i

un superamento decisivo del centro-sinistra :
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ed è un compito che s'impone fin dall ' inizio
della legislatura, che non sopporta dilazioni
e rinvii . Questo Governo elude il problema ,
solo preoccupandosi di mascherare le cose, d i
serbarsi libertà d 'azione, di coprirsi di front e
all'opinione pubblica . Questo è un Governo
che nei fatti sostanziali ribadisce la vecchia
politica, trincerandosi per il resto dietro lo
schermo della sua natura provvisoria e pre-
caria .

Ecco perché noi voteremo contro con tran-
quilla coscienza. Abbiamo votato con tran-
quilla coscienza contro i governi di centro-
sinistra anche in altri tempi, all'inizio della
passata legislatura, quando l 'assumere cert e
posizioni poteva costare di più . A quell 'epoca
noi facemmo la nostra scelta uscendo dal par-
tito socialista, affrontando il travaglio della
costituzione di un nuovo partito ; oggi votiamo
con più tranquilla coscienza perché i fatti c i
hanno dato ragione . Abbiamo avuto la con-
ferma della giustezza della nostra critica d i
fondo al centro-sinistra .

Onorevole Leone, quando diciamo che non
daremo tregua a questo Governo, non si tratta
della sfida trascurabile di un piccolo partito .
Noi costituiamo un partito che, come ha giu-
stamente rilevato ieri l 'onorevole Basso, ha
ricevuto voti coscienti, voti precisi, con un
mandato preciso ; il nostro è il partito del ri-
collegamento del partito socialista con l e
masse, con la classe operaia, con gli studenti .
La posizione che assumiamo oggi è perciò
inerente alla natura stessa del nostro partito ,
costituisce il fine naturale della nostra poli-
tica. Noi non possiamo minimizzare quest i
interessi popolari, non possiamo deformarl i
o mistificarli . Se si pensa di poterci indurre
a sacrificarli in mediocri compromessi par-
lamentari, si perde tempo . Non saremo mai
disponibili per operazioni di questo genere .

Quando sentiamo l 'onorevole Galloni o
l 'onorevole La Malfa parlare di rilancio de l
centro-sinistra, teorizzare di obiettivi priori -
tari, ebbene, abbiamo la sensazione che s i
trascuri l 'esigenza di fissare una linea di fon-
do che sola può permettere di individuar e
le priorità .

In fondo, non si può parlare di inadem-
pienza per i passati governi, dato che ess i
hanno fedelmente attuato l'istanza conserva-
trice che sta al fondo della politica di centro -
sinistra. Il senatore Leone si sforza, accanto
alla sostanza conservatrice del programma,
di introdurre qualche « contentino » che
serva da esca alla socialdemocrazia . È troppo
poco per caratterizzare un aspetto nuovo de l
centro-sinistra, una sostanza nuova .

Certo, i quattro miliardi che il Governo
è disposto a restituire alle casse dello Stato
con l'abolizione della « cedolare vaticana »
sono importanti ; ma non possono compensar e
i 40 miliardi regalati alla « Montedison » e
tutta una politica di foraggiamerrto del pro-
fitto delle grandi concentrazioni capitalistiche .

Bisogna andare al fondo dei problemi . La
crisi del centro-sinistra è anche la crisi de i
ceti produttori intermedi . Credo che, con i l
centro-sinistra organico, scompaia anche ogn i
funzione mediatrice della socialdemocrazia .
Non esiste più altro interlocutore dei pubblic i
poteri che non sia il grande capitale : i cet i
intermedi sono in crisi, non esprimono forma-
zioni politiche stabili . Che cosa è la crisi de i
contadini, degli artigiani, dei piccoli indu-
strali, se non la dimostrazione che ormai man-
ca il sostrato su cui erigere un interlocutor e
politico che apra con il movimento operaio
un discorso serio, suscettibile di approdare a
conquiste di democrazia avanzata, a risultat i
riformatori seri ?

Oggi il grande capitale fa sentire il suo
peso opprimente su tutti gli atti dello Stato ,
su tutta la politica governativa . Non c'è più
spazio per il piccolo riformismo, per una so-
cialdemocrazia di estrazione operaia che poss a
realizzare, nell'ambito di una situazione sta -
bile, riforme sostanziali . Quel tanto di rifor-
mismo socialdemocratico che può essere attua-
to, ormai il neocapitalismo lo fa proprio di -
rettamente ; il centro-sinistra, se si esaurisc e
in una delega alla socialdemocrazia, fallisc e
inevitabilmente come è fallita la mediazion e
gollista, checché si possa pensare superficial-
mente in base ai risultati francesi .

L'onorevole La Malfa ha accennato alla si-
tuazione della Francia e credo che l'esperienz a
francese costituisca ormai un tema d ' obbligo
in ogni intervento : si parla da tutti dell'affer-
mazione del gollismo, si parla della sconfitt a
delle sinistre . Ma c'è solo questo nell'esperien-
za francese ? Non c'è un altro aspetto, che è
forse il più importante di tutti, e cioè che in
una società a sviluppo capitalistico avanzat o
è possibile un moto rivoluzionario di grande
ampiezza ? (Applausi all'estrema sinistra) .

Questo è il dato nuovo, il dato vero, che
resterà incancellabile nella storia francese e
nella storia europea : la possibilità e . vorre i
dire la facilità di un moto rivoluzionario .
Quando dieci milioni di operai scendono uni-
tariamente in uno sciopero ad oltranza, mani-
festando la volontà di cambiare profondamen-
te le strutture, che cos'è questo se non un po-
tenziale moto rivoluzionario? (Interruzion e
del deputato La Malfa) .
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Certo, onorevole La Malfa, questo è solo
il primo capitolo di un fatto storico ; un capi-
tolo che ancora non ha raggiunto sbocchi qua-
lificanti, che ancora non si è maturato . S i
spiegano quindi facili rientri e anche possi-
bili ritirate a livello di superficie, a livello po-
litico. Quando questo complesso di forze uni-
tarie, che ha dimostrato la capacità di muo-
versi in termini rivoluzionari, avrà maturat o
anche i termini politici dell'alternativa, l'avrà
resa persuasiva come alternativa non solo all a
forma sovrastrutturale del gollismo, ma an-
che alla linea politica di fondo, ebbene, quest o
movimento unitario rappresenterà certament e
la forza più seria che c'è in Europa per fa r
progredire la società borghese, le struttur e
democratico-borghesi, ormai nelle secche ,
verso tappe più avanzate di democrazia diret-
ta, di democrazia socialista . Questo è il dat o
reale che non può essere offuscato dai risul-
tati elettorali, dal fatto parlamentare . In que-
sti giorni giunge dalla Francia la notizia che
il partito gollista è in crisi . Cioè il partito che
ha vinto le elezioni, coagulando gli effetti del -
la paura di un determinato momento, scarsa -
mente orientato dalle sinistre per quella im-
maturità di cui prima parlavo, è in crisi . In-
fatti, una cosa è vincere le elezioni e altr a
cosa è affrontare i problemi di fondo . Oggi i
problemi si risolvono « a tu per tu » nel pae-
se, non nelle camere chiuse dei parlamenti .
Questa è la ragione per cui il centro-sinistra ,
pur avendo una maggioranza sufficiente, non
è in grado di costituirsi in prima persona, m a
ha bisogno di un procuratore legale : i nume-
ri non bastano, né a De Gaulle né a voi : vi
sono problemi nel paese che rappresentan o
il potenziale vero con cui bisogna fare i conti .
L 'esperienza della Francia dimostra che sono
valsi pochi giorni di agitazione in maggio pe r
porre i grandi temi della riforma delle strut-
ture, anche se poi la riforma effettiva verrà
elusa o rinviata . Ecco in che consiste la oppo-
sizione extra-parlamentare, che nasce propri o
perché il Parlamento viene tenuto bloccati)
dalla vostra politica, come dalla politica de l
gollismo . Non vi è opposizione fra gollismo e
centro-sinistra ; sono due incarnazioni divers e
di una stessa politica .

Certo, vi è qualcuno che di fronte alla cri-
si del centro-sinistra spera in qualche solu-
zione autoritaria e vi è qualcuno, nella social-
democrazia, che sfrutta il timore di una so-
luzione del genere per cercare di giustificar e
il centro-sinistra così com'è. Abbiamo sentit o
l ' onorevole De Martino (con quanta debolezza
rispetto agli anni della lotta comune, con qua -
le accento sfocato e con quanta minore con -

vinzione !) ripeterci le stesse cose che sono
state dette nei congressi e nei comitati cen-
trali nei cinque anni passati . Ma che cosa vo-
lete ? Un governo di destra . Ecco la politic a
del « meno peggio » . Ecco la destra individua-
ta nella sede del Parlamento, alla destra de l
Presidente, e non invece la destra individuat a
dagli interessi di fondo del grosso capitale
che oggi si oppone alle riforme .

Il problema non è di stabilire qui, con
astrazioni intellettuali, le priorità ; il problem a
è di fare i conti con le forze del grosso capi -
tale, poiché sono esse che stabiliscono le prio-
rità e non ammettono eccezioni a questa di-
sciplina, violazioni a questa regola .

Vedete allora come noi affronteremo i pro-
blemi che ci derivano dalla costituzione de l

Governo Leone con la massima tranquillità ed
anche con il massimo impegno . Noi crediam o
che oggi siano maturi i termini di una alter -

nativa. Vi è l'alternativa che nasce dal supe-
ramento della delimitazione della maggioran-
za, fatto certamente importante se si vuole re-
cuperare una correttezza formale all'intern o

del Parlamento. Ma la vera delimitazione, i l
vero muro che ha impedito l'incontro delle
forze è quello che opera nelle fabbriche, quel -
lo che opera nelle campagne, quello che oper a

nella scuola ; lì è la vera delimitazione da eli -

minare, non già quella formale operante qui

dentro, il cui superamento appare come un

obiettivo rivoluzionario solo per coloro ch e

sentono che qualcosa bisogna fare ma che non

hanno il coraggio di affrontare alla radice l a

situazione . La vera delimitazione da superar e
è quella marcata dai punti essenziali della

politica del Governo .
Non si può eliminare la delimitazione qu i

nel Parlamento e continuare nella politica de i

redditi, nella repressione operaia, nella re-

pressione studentesca; non si può eliminare l a

delimitazione qui e intensificare la divisione

neI paese. L'alternativa che noi concepiamo
non ha la sua origine nel Parlamento, sem-
mai nel Parlamento ha il suo punto di arrivo .

L 'alternativa che noi concepiamo è l'alternati -

va che matura nel paese .
Io credo che la socialdemocrazia, quand o

continua a ripeterci le vecchie formule, non

abbia capito nulla di quanto sta avvenendo

nel paese; e non è da meravigliarsene, perché
recepire i problemi nuovi non è fatto tecnico ,

bensì un fatto politico . La socialdemocrazi a

non ha capito la nostra politica, non ha capito

la nostra scissione; noi siamo stati sospesi, pe r

avere violato la legalità del partito, quando l e
masse operaie e studentesche si accingevan o

a violare la legalità nel paese in nome della
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vera legalità che sola può dare fondament o
ad una vera democrazia . Siamo stati sospes i
noi che eravamo, a guardare obiettivamente ,
uno dei pochi riscontri politici della rivolta
che poi è esplosa nel paese . Si è creduto d i
potere far calare su di noi la mannaia di tip o
morale-disciplinare senza fare i conti con i l
paese .

Ebbene, oggi la socialdemocrazia non s i
accorge che sta maturando un ' autonomia a l
livello operaio, studentesco e contadino, che
non è neutralità, non è equidistanza, non è né
deve essere un prodotto burocratico, se non
vuole tradire se stessa, ma è il ritrovamento
da parte di tutta la classe operaia, degli stu-
denti e dei contadini, dei termini veri dell a
loro condizione, della loro dignità, della lor o
libertà, il ritrovamento di tutto il contenuto ,
di tutto il potenziale del loro antagonismo
vitale che li oppone al padronato giorno per
giorno .

A voi potrà sembrare, questo, un discorso
generico, e potrebbe esserlo, se i fatti non fos-
sero lì a testimoniare, con la loro drammati-
cità, i contenuti che oggi si muovono poderosa -
mente nel paese . Potreste cavarvela in questo
modo, dicendo che la dichiarazione conclusiva
del nostro atteggiamento nei confronti del Go-
verno pecca di genericità . Ma a sostegno della
nostra tesi sta l ' investitura che abbiamo rice-
vuto dal basso, la continuità della nostra po-
litica, il legame che abbiamo ritrovato in ma-
niera indissolubile con il movimento che par-
te dal basso. È un movimento che voi cercat e
di emarginare, come la socialdemocrazia h a
cercato di emarginare noi . Ma non lo elimi-
nerete, perché è un dato di fatto inelimina-
bile, un dato nuovo, un dato - ripeto - po-
deroso .

I vari gruppi che si muovono nella social-
democrazia e nella democrazia cristiana, ch e
rivolgono a noi i soliti appelli per farci en-
trare nell 'area del Governo, assumere il sens o
dello Stato e partecipare al programma, all a
determinazione delle priorità (salvo poi il fat-
to che è il capitale a decidere per suo cont o
quali sono le vere priorità), questi gruppi, s e
vogliono contribuire veramente a fare uscir e
il paese dalle secche in cui si trova, se voglion o
veramente impedire che questo Governo si a
fattore di degenerazione dell ' attuale situazio-
ne, devono affrontare con coraggio i problemi
nel paese .

E ci troveranno là dove si tratta di aiutar e
l 'autonomia degli operai, degli studenti e dei
contadini, contro la linea del capitale . (Ap-
plausi all 'estrema sinistra — Congratulazioni) .

TRIPODI ANTONINO. Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TRIPODI ANTONINO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, io credo che quando u n
gruppo si accinge a dare o a negare la fiduci a
ad un Governo incomba su di esso in primo
luogo la necessità di avere idee chiare e pre-
cise su che cosa il Governo rappresenti e su l
suo ruolo nella politica nazionale .

Se questa è la premessa responsabile pe r
chiunque debba votare a favore o contro un
determinato Governo, io temo che proprio in
questa occasione la premessa si concluda ne-
gativamente. Infatti ritengo che mai Governo ,
da venti anni a questa parte, si sia presentat o
in Parlamento con tinte così poco chiare, con
idee così annebbiate, con contorni così poc o
precisi .

Di questo Governo sono state date defini-
zioni molteplici, anche antitetiche, e non sol o
dai gruppi di opposizione, ma anche dai ban-
chi medesimi della maggioranza parlamen-
tare. Noi abbiamo letto sulle colonne del Po -
polo che si è tenuta una riunione del grupp o
della democrazia cristiana e che in seno a l
medesimo gruppo, in quella occasione, si son o
arroventate le interpretazioni più diverse ,
sono state date le definizioni più dissimili d i
questo Governo. Si era parlato, sì, nelle set-
timane precedenti di un Governo « ponte » ,
di un Governo di attesa, di un Governo di af-
fari, ma poi abbiamo ascoltato dai medesimi
interpreti del pensiero democristiano defini-
zioni antitetiche con quelle definizioni, e altre
ne abbiamo apprese dai banchi dell 'opposi-
zione e dalla stampa .

Ma se io questa sera, dopo avere ascoltat o
la replica del Presidente del Consiglio de i
ministri, dovessi tentare una definizione mia ,
direi che questo è un Governo non fattivo n é
impegnativo, ma un Governo appena appen a
dichiarativo e « soltanto » dichiarativo, perch é
il Presidente del Consiglio ci ha detto, ne l
tentativo di respingere accuse o illazioni fatt e
nei confronti del suo programma piuttosto
elefantiaco e non proporzionato ad un Go-
verno di semplice attesa, che non si può con-
testare né al suo Governo né a lui che lo pre-
siede, anche se per un periodo limitato di at-
tività, il diritto di far conoscere il proprio
pensiero, di esprimere le proprie idee nei con -
fronti dei problemi più importanti della na-
zione. Allora noi qui ci stiamo scomodand o
tutti quanti, stiamo discutendo in tanti sul sì ,
sul no, stiamo interpretando e commentando
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quello che l'onorevole Leone ci ha detto sol -
tanto perché egli si è preso diletto di far co-
noscere così, parlamentarmente, ai deputati ,
e lo farà conoscere poi ai senatori, quelle ch e
sono le sue velleità e vaghezze e interpreta-
zioni, assolutamente quindi teoriche, assoluta -
mente quindi non pratiche, nei confronti de i
maggiori problemi italiani .

Molta confusione quindi su questo Gover-
no, molto impaccio per chi a questo Govern o
voglia dare un voto positivo ; senso di respon-
sabilità massima in chi, senza indugi, decide
invece di dare il voto negativo a questo Go-
verno dai contorni così poco netti, dalle tint e
così poco marcate .

Ma c'è il partito socialista che la sera stess a
del discorso dell'onorevole Leone si è riu-
nito e, dopo aver tanto discusso, dopo aver
fatto tanto chiasso, nel premurarsi di annun-
ciare la propria astensione ha definito il Go-
verno un « monocolore democristiano » .

Noi siamo perplessi sulla bontà di quest a
definizione, perché perplessi sono gli stess i
democristiani . Come si fa a dichiarare che
questo Governo è un monocolore democristia-
no, cioè a dire che è un monocolore dei de-
mocristiani, di tutti i democristiani, interpret i
della democrazia cristiana, quando il grupp o
della democrazia cristiana si è riunito pe r
decidere il voto nei suoi confronti, e, a que l
che risulta, su 266 deputati presenti, hann o
votato a favore del Governo soltanto 140 ? Dove
è la posizione unitaria di questo « monoco-
lore democristiano » quando i voti della me-
desima democrazia cristiana gli sono contrari .
quando le interpretazioni di esso sono le più
diverse, e vanno da quella di Donat-Cattin pe r
un monocolore programmatico a quella del -
l 'onorevole Granelli che, a quel che abbiam o
letto, si è espresso in termini di assoluta sfi-
ducia nei confronti del Governo, perché a l
posto della parte moderata del suo partito
avrebbe veduto meglio dei tecnici ?

Ma ad ingarbugliare di più le acque e a
confondere di più la situazione è intervenut o
stasera un fatto che a noi sembra di notevol e
gravità : è intervenuta questa mozione di fi-
ducia redatta dal gruppo democristiano, fir-
mata da autorevoli esponenti della democra-
zia cristiana con in testa il presidente de l
gruppo onorevole Sullo e, da quel che ci sem-
bra, firmata anche da tutti gli esponenti dell e
numerose posizioni torrentizie sulle quali l a
democrazia cristiana si adagia e gode .

L'onorevole Covelli ha or ora sollevato u n
problema relativamente a questa mozione d i
fiducia, ed ella, signor Presidente, è inter -
venuto per fare una precisazione in merito

a ciò che l 'onorevole Covelli aveva detto in
punto di motivazione o meno, prevista dalla
Costituzione, della mozione di fiducia . No i
non ripeteremo quanto è stato già detto dal -
l 'onorevole Covelli, però insistiamo su quest a
mozione per segnalare, non a lei, signor Pre-
sidente, ma all 'onorevole Presidente del Con-
siglio, che ci duole di non vedere presente . . .

DE LUCA, Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni . Si è allontanato per un mo-
mento .

TRIPODI ANTONINO . Pensavamo ad un
momento di assenza, solo che il momento c i
sembra piuttosto lungo .

PRESIDENTE. Qui vi è una persona sola
che non si può mai allontanare, onorevol e
Tripodi : il Presidente dell'Assemblea .

TRIPODI ANTONINO. Gliene diamo atto ,
signor Presidente, e le siamo grati per tanta
solerzia . Comunque il ministro incaricato de i
rapporti con il Parlamento, nostro tanto caro
amico e da noi tanto stimato, l'onorevol e
Mazza, vorrà darsi cura di informare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di quell o
che personalmente in questo momento stiam o
per dirgli .

Tutte le mozioni, comunque presentate e a
qualunque argomento si riferiscano, rientran o
nella normativa ordinaria dei regolament i
parlamentari : una norma di regolamento può
stabilire come queste mozioni devono essere
presentate . Ma, signor Presidente – scusi se
mi riferisco a lei non essendoci il Presidente
del Consiglio – vi è una sola mozione che ha
dignità costituzionale, che è investita propri o
dalla considerazione della Costituzione attra-
verso l'articolo 94, ed è la mozione di fiducia .
Onorevole Sullo e onorevoli firmatari di que-
sta mozione, voi che dovreste essere maestri
nei nostri confronti di parlamentarismo demo-
cratico, voi che l'avete fatta, questa Costitu-
zione – lo dico io a cui, misero me, non l'avet e
fatta nemmeno votare – ebbene rispettatela !
C'è chi ha preferito persino di perdere la
guerra pur di avere questa Costituzione : ri-
spettatela, allora !

E in questa Costituzione si dice esplicita-
mente all'articolo 94 che una mozione di fi-
ducia può e deve essere riferita al Governo ne i
confronti del quale è presentata, al Govern o
al quale si vuole dare o negare la fiducia, se-
condo che si tratti di una mozione di fiduci a
o di sfiducia . Ma voi, colleghi presentatori ,
non potete in una mozione, così rigorosamente
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disciplinata dal dettato costituzionale dell'ar-
ticolo 94, parlare di un governo futuro ed in -
certo, quale è un governo successivo, preve-
derlo, definirlo, e impegnare il Parlament o
su di esso, disattendendo gli imponderabil i
della politica e – se mi è consentito, con tutt o
il riguardo – tentando di impegnare anche i l
Capo dello Stato, che ha prerogative di esclu-
sività nelle scelte che deve domani compiere ,
per le successive investiture .

Da questo frettoloso governo di passaggio ,
da questo Governo entraîneuse, paraninfo ,
come ha detto l'onorevole Almirante, fine a se
stesso, che si conclude in se stesso, da questo
Governo da nulla, da questo Governo, che i n
termini gozzaniani chiamerei crepuscolare ,
come è possibile vedere domani generare e
spuntare una poderosa cosa, che va al di là
dei limiti deIl 'articolo 94 e che è, come vo i
dite, un « Governo di legislatura » ? L'onore-
vole Leone vedrà che il mio intervento su
questa mozione di fiducia non è soltanto i n
punto di violazione dell'articolo 94 della Co-
stituzione . Onorevole Sullo, noi saremo feli-
cissimi se domani ella ci vorrà chiarire quest o
punto, però intanto dobbiamo dirle che l'ar-
ticolo 94 autorizza a prendere in considera-
zione questo e non altro Governo, non i Go-
verni successivi . Ella non può vincolare . . .

SULLO. E chi li vincola ?

TRIPODI ANTONINO. Con una mozione
di fiducia come questa è lei che vincola i l
Parlamento dicendo che nascerà dal Govern o
Leone un governo di legislatura, mentre l'uni-
co governo di legislatura, che può impegnare
per cinque anni la vita politica italiana, h a
un solo giudice : il popolo italiano; ha i sol i
suoi presupposti nel Parlamento italiano, no n
in quello che, con un colpo di maggioranza ,
si intende fare, si intende vincolare o si inten-
de ipotecare con questa dissennata – consen-
titemi – mozione di fiducia .

E debbo aggiungere, signor Presidente del
Consiglio, che volentieri saluto tornato tr a
noi, che con questa mozione di fiducia si fa
qualcosa – mi si conceda di dirlo – di parti-
colarmente mortificante per il suo Governo
perché si crea una gerarchia tra i governi, pe r
cui vi sono i governi importanti, i govern i
meno importanti, i governi tapini ; e i primi
stanno al vertice della gerarchia e si chiaman o
governi di legislatura, mentre gli ultimi son o
i governi d 'attesa, così tapini e crepuscolar i
da avere bisogno perfino che gli estensori d i
questa mozione si affrettino a scrivere trat-
tarsi di governi che, comunque, godono la

pienezza delle prerogative costituzionali . . .
Onorevole Sullo, perché non avessimo a di-
menticarcelo, è vero ? Per questo ce lo avet e
ricordato, perché lo avete tanto mortificato e
tanto avvilito questo Governo Leone che v i
siete dovuti perfino premurare, dopo ave r
parlato dei grossi governi di legislatura, d i
dire : questo piccolo governo dell'onorevol e
Leone è però « nella pienezza delle preroga-
tive costituzionali » .

Onorevole Leone, noi concludiamo su que-
sto punto dicendole, con tutto il rispetto, che
una mozione del genere ella dovrebbe respin-
gerla, perché è mortificante per un Govern o
che porta il suo onorato nome, dopo i sacri-
fici di cui tutti le hanno dato atto, ricevere l a
fiducia da una mozione siffatta .

ALMIRANTE . Mozione di sfiduciata fi-
ducia .

Una voce a destra . Ingiuriosa fiducia .

TRIPODI ANTONINO . Comunque, no i
non sappiamo come un Governo del genere ,
così trattato dai suoi medesimi sostenitori ,
possa trarre dalle secche la crisi governati -
va dinanzi alla quale ci troviamo . Ella, onore-
vole Leone, ha voluto superare questa cris i
presentandola come un fatto non patologico ,
ma come un fatto fisiologico, presentand o
questo suo Governo come una semplice, or-
dinaria, fisiologica attesa che non turba pe r
nulla la situazione generale della politica ita-
liana. Noi, invece, sappiamo che la crisi h a
ben altre rasatrici, noi sappiamo che la cris i
ha ben altri protagonisti .

Sbaglieremo, onorevole Presidente, ma s e
per un attimo noi pensiamo a certe coinci-
denze oltramontane con il verificarsi della cri-
si governativa italiana, se pensiamo a quel-
lo che è avvenuto in Francia proprio mentr e
il Governo italiano passava i suoi triboli, vie n
fatto di domandarsi se i fatti francesi non ab-
biano giocato qualche ruolo nella determina-
zione dei fatti italiani, se qualcuno che sta
molto in alto, qualcuno che il mio amico
onorevole De Marzio ieraticamente ha voluto
considerare l'altro ieri come un san Giuseppe ,
non abbia per caso pensato che in Francia
ormai si era, come nel 1934, al fronte popo-
lare. E con una Francia in mano al fronte po-
polare, il contenere ancora i socialisti a fare ,
carduccianamente, « da nuovi atlanti alla cat-
tedra di Piero », standosene qui a clericaliz-
zarsi con la democrazia cristiana, poteva ap-
parire arcaico e pericoloso .



Atti Parlamentari

	

— 379 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' Il LUGLIO 1968

Qualcuno, preoccupato dai fatti di Franci a
e dal timore di un fronte popolare immediat o
nella vicina repubblica, ha scatenato deter-
minate forze, ma poi, una volta avvenuto i l
pomeriggio di Baden Baden, e avendo rispo-
sto l ' armée francese al generale De Gaulle
come gli ha risposto, naufragata ogni idea d i
fronte popolare, si è trovato, come il tradi-
zionale apprendista stregone, di fronte a for-
ze scatenate che non ha saputo più conte -
nere .

E perché, scatenate queste forze, esse non
rientrano ? Perché all ' orizzonte di quest a
crisi non ci sono soltanto i piccoli fatterell i
interni del partito socialista, non ci sono sol o
le invidiuzze interne dei socialisti, ma all'oriz-
zonte di questa crisi giganteggia il partit o
comunista, all ' orizzonte di questa crisi c' è
la posizione che il partito comunista deve
avere in una nuova maggioranza italiana .

Allora, se questa è la situazione, onorevo-
le Leone, quale momento di continuità rap-
presenta il suo Governo nella politica di cen-
tro-sinistra ? Ella afferma che il suo Gover-
no non pone in essere alcun atto di interru-
zione. L'onorevole De Marzio, invece, ha in-
sistito nello spiegare perché si tratta di u n
atto interruttivo. Un deputato della democra-
zia cristiana, l 'onorevole Granelli, come leg-
giamo sul Popolo, ha parlato anch 'egli di
interruzione del centro-sinistra, di soluzione
di continuità, anzi di soluzione di necessità
del centro-sinistra . Ella afferma che si trat-
ta soltanto di un momento, ma mi permett o
di ricordarle che nella dialettica della filo-
sofia anche la logica è un momento dell 'erro-
re, ed io non vorrei che il suo Governo fos-
se un Governo logico, ma pur sempre come
momento di un errore generale . Il momento
dell 'errore generale è quello dell ' apertura de l
centro-sinistra, come del suo Governo, a l
partito comunista .

Infatti oggi che la democrazia cristiana e
il Governo dell 'onorevole Leone sono al rogo ,
con la spada di Damocle pendente sul lor o
capo, dobbiamo ricordar loro una polemic a
che noi del Movimento sociale abbiamo con-
dotto tanti anni fa in questo Parlamento, al-
lorché, in determinate contingenze della vit a
politica italiana, ricordavamo come non pos-
sa darsi un centro-destra senza il Movimento
sociale; alla stessa maniera di come oggi l a
dialettica della politica ci sta dimostrando ch e
non può farsi un centro-sinistra senza il par-
tito comunista. Andare a destra e fermars i
senza giungere al Movimento sociale italiano

era impossibile, andare a sinistra e preten-
dere di fermarsi senza arrivare al partito co-
munista è impossibile . E infatti è la vostra
ala sinistra, l ' ala sinistra della democrazi a
cristiana, che vi sta sospingendo verso il par-
tito comunista ! L'abbiamo letto nei resocon-
ti delle riunioni che avete tenute . Non rian-
diamo alle posizioni dell 'onorevole Piccoli del
settembre-ottobre dell 'anno scorso, allorché
gli onorevoli Rumor e Moro hanno cercato
di ovattarle ponendole come prospettiva sto-
rica e non come prospettiva politica, ma rian-
diamo a fatti più vicini, a posizioni più re-
centi, alle dichiarazioni che sono state rese i n
quelle vostre riunioni, alle dichiarazioni qu i
fatte dall 'onorevole Donat-Cattin, per cui oggi
la democrazia cristiana si trova sotto quest a
spada di Damocle: o formare una nuova mag-
gioranza oltre i confini del partito socialista ,
o rischiare la dissennata soluzione dello scio-
glimento del Parlamento e della indizione di
nuove elezioni .

Non potete dimenticare che il momento
presente è tale perché col centro-sinistra soste-
nuto durante due campagne elettorali, nel
1963 e nel 1968, altro non avete fatto che au-
mentare i voti del partito comunista e ad
ogni crisi provocare una sempre più accentua-
ta sbandata a sinistra .

Tanto nel 1963 quanto nel 1968, al l ' insegna
del centro-sinistra, che cosa hanno fatto gl i
elettori ? Hanno sconfessato il centro-sinistra .
Noi abbiamo sentito in quest'aula, ieri e l'al-
tro ieri, oratori democristiani dire che questo
Governo si deve fare, che i socialisti devon o
trovare una loro resipiscenza attuosa, perché

fare altrimenti sarebbe smentire l'elettorato
italiano. Signori del Governo, non è vero pe r

niente che l ' elettorato italiano abbia convali-
dato il centro-sinistra : l'elettorato italiano ,
nelle elezioni del 1963 e in quelle del 1968 ,
aumentando i voti al partito comunista e di-
minuendoli al partito socialista, ha sconfes-
sato il centro-sinistra, non l 'ha collaudato !
Mi direte che ha aumentato i voti della de-
mocrazia cristiana . Certo, ma per un enorme
abbaglio, per un grosso errore di valutazione :
errore di valutazione che (mi è grato ricor-
darlo) l'onorevole Michelini, nostro segreta -
rio nazionale, ha denunciato alla televisione
allorché ha detto che sbaglia colui che cred e
di aumentare la forza contrattuale di un con-
traente dandogli maggiori voti e togliendol i
proprio a coloro che possono consentirgli do -
mani una posizione di alternativa .

Il contraente è più forte quando all 'altro
contraente può dire : ti abbandono, compro
un'altra cosa . Ma quando si svuota l 'altra
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cosa, è un errore da parte del corpo elettoral e
aumentare così i voti della democrazia cri-
stiana. Togliendoli dove ? Togliendoli a si-
nistra ? No, togliendoli a destra . E svuotare l a
destra per aumentare la democrazia cristian a
lascia la situazione invariata perché la demo-
crazia cristiana non potrà che subire sempr e
la tracotanza, il ricatto da parte del partit o
socialista .

C'è una seconda conseguenza dopo ogn i
campagna elettorale : ad ogni crisi che si de-
termina c 'è sempre un progressivo sposta -
mento a sinistra . Perché ? Perché è il partit o
socialista che sposta sempre più a sinistr a
l'asse della politica italiana . Perché, fu giu-
stamente scritto, i socialisti italiani hanno u n
vecchio male, hanno un vecchio virus, ed è i l
virus della ideologia . I socialisti italiani pe r
70 anni non hanno fatto altro che predicar e
di volere fare la rivoluzione per andare al po-
tere. Ad un certo punto invece sono andat i
al potere senza avere fatto la rivoluzione e
quindi si trovano continuamente accusati da i
loro eretici, o dai loro sacerdoti più ortodossi ,
di avere tradito gli ideali, di non aver rag-
giunto le mete che avrebbero dovuto raggiun-
gere. Quindi i socialisti al potere, i socialist i
al Governo, che cosa debbono fare ? Cercar e
di qualificarsi, cercare di caratterizzarsi attra-
verso riforme che hanno un contenuto pura -
mente ideologico, aprioristico, non concreto ,
non positivo . C'è necessità di creare edilizi a
scolastica in Italia ? Ma, socialisti, fate edific i
scolastici ! Nossignore, bisogna fare la rifor-
ma scolastica . Mancano abitazioni in Italia ?
Mancano case in Italia ? Costruite case, co-
struite abitazioni ! Nossignore, bisogna fare l a
riforma urbanistica . Mancano gli ospedali i n
Italia ? Costruite ospedali ! Nossignore, biso-
gna fare la riforma ospedaliera. Il virus del -
l'ideologia, del quale è ammalato il partit o
socialista italiano, prevale sulla realtà dell e
cose .

Che cosa poi succede ? Che le riforme falli-
scono, che non si raggiunge lo scopo che s i
dovrebbe raggiungere . Però il virus resta . Ed
il virus è di carattere collettivistico, comuni-
stico, rubescente, marxista .

11 partito socialista, quando si lascia cos ì
trascinare dal virus dell'ideologia, trascinando
a sua volta la democrazia cristiana, conclude
col rendere un gran favore al partito comu-
nista, perché ne potenzia e propaganda i miti ,
i primati, gli istituti, ravvicinando così lo scu-
do crociato all 'estrema sinistra .

Ed allora, in questa situazione, è inevita-
bile, onorevole Leone, che ella, attraverso
questo suo momento del centro-sinistra, con -

dizionato dal partito socialista, vada a sfocia-
re nel peggiore dei mali, che è quello dell a
apertura verso il partito comunista . E ciò per-
ché voi democratici cristiani avete una sini-
stra che sempre cerca di scavalcare a sinistr a
persino i socialisti – lo ha detto anche l'onore-
vole De Marzio nel suo discorso – continua -
mente, che non si ferma mai su precedent i
posizioni . Non c'è concessione. non c'è rifor-
ma che voi democristiani concordiate insieme
con i socialisti, che immediatamente la sini-

stra democristiana non cerchi di scavalcare
più a sinistra, di trascinarvi più a sini-
stra, fino al punto – La voce repubblicana ne
ha fatto oggetto di un suo articolo di fondo
proprio l'altro ieri – che i vostri stessi alleat i
di Governo temono questi scavalcamenti dell a
vostra sinistra che arrivano dritto dritto a l

partito comunista .
Ella, onorevole Presidente del Consiglio ,

può ripetermi il discorso del corretto rappor-
ta tra maggioranza e opposizione e raccoman-
darmi di non equivocare, io, su quelli che
sono i normali rapporti tra maggioranza e op-
posizione . Ma io debbo farle presente, signor
Presidente del Consiglio, che non mi preoc-
cupano i normali rapporti tra maggioran-
za e opposizione che voi Governo o voi de-
mocrazia cristiana, partito di maggioranza re-
lativa, potete avere con il partito comunist a
(estrema sinistra) o con il Movimento social e
italiano (estrema destra) . Mi preoccupa un'al -
tra cosa, cioè il momento nel quale voi avete
questi rapporti con il partito comunista, otte-
nendo voti determinanti su una certa legge .
Quei voti determinanti che, a quel che ricor-
diamo, l'attuale Presidente della Repubblica ,
quando ancora era soltanto l'onorevole Sa-
ragat (circa sei mesi prima, se ben ricordo ,
della sua elezione alla massima magistratur a
dello Stato) ebbe a dichiarare bene accetti ;
cioè ebbe a dichiarare che i voti del partit o
comunista italiano sulle riforme di struttur a
erario bene accetti anche se determinanti . E
se i voti del partito comunista dovessero esse -
re determinanti per l'approvazione delle legg i
presentate da questo o dai successivi governi ,
cosa farete ? Li respingerete ? Li accetterete ?

Se accettate i voti determinanti del partit o
comunista non potete dire : « Ce li prendiamo
e andiamo dritto » perché, quando questi vot i
saranno determinanti, vorrà dire che la vostr a
maggioranza di centro-sinistra non c'è più ,
che la vostra maggioranza ha ceduto e che, a
colmarne le lacune, si è inserito il partito co-
munista, onde voi non avrete più una formul a
di centro-sinistra da difendere : avrete final-
mente una formula di sinistra da affermare .
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Queste mie preoccupazioni, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, sono state determinat e
proprio dall 'accenno che ella ha fatto circa
la volontà di « trapiantare » sul terreno ver-
gine della nuova legislatura le radici dei più
ampi problemi proposti nella precedente. Ma
le ricordo che il trapianto di quello che ier i
il centro-sinistra si era impegnato a fare (an-
che se poi non l ' ha fatto) costituisce in fondo
materiale dell ' ideologia comunista . Nessuno
negherà, infatti, che era stato proprio il par-
tito comunista a chiedere, più di ogni altro ,
battendosi con tutte le proprie forze, la legg e
sulla programmazione; ed il centro-sinistra
ha varato tale legge. Era stato il partito co-
munista ad insistere per la nazionalizzazion e
delle industrie elettriche, minacciando d i
chiedere in un secondo momento quella dell e
industrie farmaceutiche e quella dei cementi :
e la democrazia cristiana ha ceduto . È stato
il partito comunista a chiedere ed imporr e
le regioni, a chiedere ed imporre l'abolizione
della mezzadria, a volere gli enti di svilupp o
in agricoltura, tutte riforme qualificanti che
i socialisti, per, il virus dell ' ideologia, hanno
dovuto concedere, che la democrazia cristiana
ha anch'essa concesso, ma che hanno enorme-
mente accreditato nell ' opinione pubblica ita-
liana il partito comunista .

In questo modo si può spiegare l 'aumento
di un milione di voti ottenuto dal partito co-
munista nelle ultime elezioni; non si è trat-
tato di voti di protesta, ma di voti di italian i
che ad un certo punto hanno visto il partito
socialista e la democrazia cristiana accredi-
tare posizioni ideologiche, istituzionali e mo-
rali del partito comunista .

Però, senatore Leone, è necessario ch e
ella stia molto attento per quanto riguarda
questi trapianti; noi viviamo in un 'epoca di
trapianti, sì, ma anche in un ' epoca di rigetti .
Stia molto attento ; non vorrei che un diavo-
Ietto maligno si fosse introdotto nel suo cer-
vello per dettarle questa parola « trapianta-
re », e per indurla a giustificare domani u n
eventuale rigetto con la scusa che, almeno ,
il trapianto era stato tentato . E questo perché
nessuno può sapere se il rigetto ci sarà o no ,
in chirurgia; ma dal corpo sano della nazion e
italiana, onorevole Presidente del Consiglio ,
il rigetto ci sarà, non potrà non esserci .

Non desidero entrare nel merito dei tant i
punti del suo discorso; desidero soltanto oc-
cuparmi di due aspetti che sono quelli ch e
mi sembrano postulare la necessità imperiosa
di un rigetto : mi riferisco alla parte in cu i
ella ha trattato dei giovani ed alla parte in
cui ha trattato delle regioni .

Ella, a mio avviso, senatore Leone, ha
molto addomesticato questo problema dei gio-
vani, che è un problema che viene da molto
lontano e va molto lontano. Non è un proble-
ma che parte da Marcuse, ma che parte pe r
lo meno per noi moderni, da Nietzsche (altr o
che contestazione globale in Nietzsche !) e
arriva a Marcuse. Ella ha dimenticato che i
problemi che la gioventù solleva non sono
soltanto quelli della ricerca di una sistema-
zione nella vita, non si risolvono con la pro-
grammazione a cui ella ha accennato, né do-
tando le università di maggiori attrezzature .
Le agitazioni giovanili sono avvenute presso
atenei e università straniere dove le attrezza-
ture scolastiche erano perfette . Né quei pro-
blemi si risolvono assicurando ai giovani u n
posto nella società, perché essi contestan o
persino la civiltà dei consumi e del benessere .
Ai giovani – e questa parola è mancata ne l
suo discorso, onorevole senatore Leone – bi-
sogna parlare di altre vicende che ininterrot-
tamente abbiano contenuto spirituale, ideale ,
volitivo, e che possano essere imposte soprat-
tutto dando l 'esempio . Tutto questo è man-
cato in venti anni di governo della democra-
zia cristiana, è mancato nel condizionament o
socialista del potere, è mancato logicament e
anche nel suo discorso .

Noi ci saremmo aspettati che ella ai gio-
vani avesse ricordato che essi, per riaver e
daccapo fantasia, illusioni e ideali, avrebber o
dovuto avere valori certi e verità assolute, e
avesse prospettato modi e maniere per darl i
e assicurarli . Ma verità assolute e certe que-
sta democrazia nata nel dopoguerra non l e

ha date . Ha corroso tutto, ha reso scettici i
giovani, non li ha fatti più credere in nulla ,
distruggendo persino l 'autorità, che è mito e
fatto indispensabile alla giovinezza . Le agi-
tazioni dei giovani vengono soprattutto da
questa grande crisi di coscienza e di volontà
dovuta alla mancanza dell'autorità dello Sta-
to . (Applausi a destra) .

Vi è una seconda parte del discorso che c i
induce a votare contro il suo Governo, ono-
revole senatore Leone ; ed è quella che riguar-
da le regioni . Accennerò ad esse non attraver-
so le valutazioni analitiche ed esegetiche ch e
abbiamo tante volte svolto in quest'aula . Non
discuterò delle regioni sotto il profilo finan-
ziario, amministrativo, sostitutivo dell'auto-
rità dello Stato, sotto il profilo delle funzion i
e delle attribuzioni. Mi riferisco soltanto a
quanto in quest'aula, durante questo dibattito ,
in punto di regionalismo, ci ha sensibilizzato ,
commosso e in certi momenti anche mortifi-
cato e avvilito .
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Quando abbiamo sentito il deputato della
Valle d'Aosta parlare dei rapporti della su a
regione con Roma quasi si trattasse di una
capitale straniera, e prendere atto che negl i
ultimi tempi i rapporti valdostani con Rom a
erano migliorati, noi ci siamo resi conto d i
quanto e come il regionalismo trascini e de -
generi in separatismo e distrugga il corpo uni-
tario della patria italiana .

Ma c'è di peggio. Quando abbiamo ascol-
tato il deputato dell'Alto Adige, onorevol e
Dietl, parlare soltanto di Siidtirol, senza no -
minare una volta soltanto in un intero discor-
so - e questo è spudorato - una nostra region e
italianissima come Alto Adige, ma chiaman-
dola con tracotanza Siidtirol; quando lo ab-
biamo sentito aggiungere che ci sono i « sol -
dati sudtirolesi » che vengono dislocati lonta-
no dalle loro terre, ci siamo domandati quan-
do mai nell 'esercito italiano siano esistiti i
soldati sudtirolesi . Ci saremmo aspettati da
lei, onorevole Presidente del consiglio, una
netta repulsa di questi temi; ci saremmo aspet-
tati che, quando abbiamo sentito il deputat o
dell'Alto Adige raffrontare lo stato delle stra-
de della sua regione con lo stato delle strade
austriache, che ella avesse detto : no, il raf-
fronto va fatto con tante nostre povere strad e
meridionali, con le strade della mia Calabria .
con le strade della Sicilia, forse anche con l e
strade del suo napoletano, senatore Leone ; e
che ella avesse detto che, se quelle strade s i
trovano in certe condizioni, ciò non è perch é
si è voluto fare un affronto all'Alto Adige, m a
perché la politica dei governi italiani ha sem-
pre trascurato cose che - d ' accordo ! - non s i
sarebbero dovute trascurare . Ella avrebbe do-
vuto contestargli il diritto di riportarsi con
raffronti a uno Stato straniero . Ci saremmo
aspettati che ella, anche a costo di perdere i
loro equivoci voti, avesse a costoro contestato .
come noi contestiamo, che nel Parlamento ita-
liano un deputato possa avere il diritto d i
vantarsi di far parte e di continuare a far par -
te « dell'area culturale » di uno Stato stranie-
ro qual è l 'Austria .

Noi ci ribelliamo a tutto questo ; ed è per
questa nostra protesta, oltre che per gli altr i
aspetti contingenti che si attenuano o scom-
paiono del tutto a fronte di tanto malanno ,
che noi, deputati del Movimento sociale ita-
liano, nel nome di tutta la nazione italiana ,
le neghiamo il nostro voto di fiducia. (Ap-
plausi a destra — Congratulazioni) .

1VIALAGODI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MALAGODI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, in questa dichiarazione di voto no n
me ne vorrà il Presidente del Consiglio se i o
terrò conto più delle prospettive politiche che
il suo Governo sembra in certo modo simbo-
lizzare che non del Governo in sé; e altres ì
di voci che si sono levate, anche fuori di que-
st 'aula, ma che sono pur sempre di parla-
mentari, del suo partito e di altri partiti .

E stato detto da parte del senatore Leon e
che questo è un Governo di attesa e, al tempo
stesso, un momento di continuità nel centro -
sinistra. Tutti i commentatori hanno notat o
che i propositi del senatore Leone corrispon-
dono a tale impostazione, cioè all ' attesa e all a
continuità. Anzi, io direi che, più che di con-
tinuità, si dovrebbe parlare di accentuazione ;
di essa hanno preso atto con sodisfazione al-
cuni almeno degli oratori socialisti e repub-
blicani, come di una prima vittoria della lor o
manovra di disimpegno .

Vorrei aggiungere che l'accentuazione non
sta solo nei propositi, ma anche nei silenz i
e nei molti « pianissimo » e « sottovoce », per
dirla con espressioni musicali, che si riscon-
trano nel discorso e nella replica del Presi -
dente del Consiglio . Voglio anche aggiungere
che non credo per un momento che tale ac-
centuazione sia un fatto personale del sena-
tore Leone in una prospettiva di Governo trans-
balneare e che il senatore Leone voglia (ri-
cordo una sua divertente battuta di quand o
era Presidente della Camera) cambiare un
giorno il bikini estivo con gli sci invernali .
Credo che l 'accentuazione corrisponda a un a
direttiva del partito dal quale escono il Pre-
sidente del Consiglio, tutti i suoi ministri e
tutti i suoi sottosegretari ; di quel partito che ,
solo, in questa Camera, voterà per il Governo .
Questa accentuazione è stata sottolineata da l
dissenso apertamente manifestato in seno a l
partito e anche nei discorsi in quest 'aula dall e
varie componenti della sinistra democristian a
che, proprio perché non erano sodisfatte, han -
no dovuto mettere in rilievo che pur qual -
cosa c'era, altrimenti - poverine - come fa -
cevano a votare per il Governo ? Prendiam o
atto di questa accentuazione . Siamo ad una
svolta verso un centro-sinistra più incisivo .

La prima osservazione, a questo riguardo ,
già fatta del resto in maggior dettaglio dagl i
amici Badini Confalonieri e Alpino quand o
hanno parlato sui diversi aspetti della situa-
zione, è che se il « leone » della canicola d à
tanto. che cosa non darà il « leone » delle
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nevi, o chiunque altro potrà allora formare i l
centro-sinistra ?

Fra i silenzi di oggi, indicativi di quest e
possibilità di maggiore contributo all ' incisi-
vità, io vorrei mettere in primo luogo quello
sulla contrapposizione fra il sistema demo-
cratico libero e il totalitarismo comunista ,
russo, cinese o italiano che sia . E metto per
stretta connessione il silenzio sui problem i
della moralità e della efficienza dello Stato
democratico ; un silenzio, questo, reso più
grave dalla indifferenza del Governo e de i
partiti da cui esso emana, direttamente o in -
direttamente, dinanzi alle tre proposte di
legge che noi abbiamo presentato ed all a
mozione che ripresentiamo, rispettivament e
sulla immunità parlamentare, sul sottogover-
no, sul « difensore civico » e sul SIFAR.
Esse sono, sì, proposte presentate dai libe-
rali, ma non sono proposte di partito, son o
proposte di democrazia . A meno che non si
voglia dire che l ' immunità dei parlamentar i
di fronte alla legge penale comune, che gl i
abusi del sottogoverno, che le continue fri-
zioni tra l 'amministrazione pubblica e i cit-
tadini o il rifiuto di una indagine seria e ap-
profondita sul SIFAR siano impegni quali-
ficanti dei partiti di centro-sinistra . E a que-
sta conclusione si arriva, onorevole Presi -
dente del Consiglio, dinanzi ai suoi silenzi .

La verità è che le misure di risanamento
morale dello Stato non interessano a due ca-
tegorie di persone : a quelle che vogliono vi -
vere in questo Stato rosicchiandolo come fa
il topo nel formaggio, oppure a quelle ch e
lo vogliono distruggere per farne un altro
diverso .

E ancora tra i silenzi o i « pianissimo »
voglio mettere l'assenza di ogni seria valu-
tazione da parte sua, onorevole President e
del Consiglio, sulla natura e sulla portat a
delle difficoltà della situazione politica in-
ternazionale. Non bastano poche parole ge-
neriche quando sì è di fronte ad una cris i
della gravità di quella in mezzo alla qual e
ci troviamo. Ella ha detto nella replica che ,
pur trattandosi della replica del presidente
di un Governo di particolare carattere, tut-
tavia non poteva tacere dei grandi problemi :
ebbene, questo non è uno dei grandi pro-
blemi ?

Constato anche il silenzio circa le impli-
cazioni effettive ed in parte assai pericolos e
del trattato anti-H ; è vero, ne discuteremo ,
ma certamente nel domandare la fiducia sa-
rebbe stata utile una indicazione dei motivi
per i quali ella ha creduto di poter già su -

perare così, senza altra forma, quelle per-
plessità .

Metto tra i silenzi o i « pianissimo » l e
poche parole mormorate circa la costruzione
dell'Europa democratica, che noi crediamo
si debba anteporre ad ogni cosa e sulla qua -
le abbiamo fatto, con il discorso del colleg a
Badini Confalonieri, delle proposte molto
concrete. Metto anche il suo silenzio, anzi i l
suo rifiuto alla tesi che è venuto il moment o
di decidere autonomamente su quello che s i
debba fare in Alto Adige, senza stare più a
perdere tempo dietro all 'Austria, per impe-
dire, proprio per impedire, che questo pro-
blema continui ad avvelenare i rapporti, gi à
non facili, fra l ' Italia e il mondo germanico ,
un mondo così incerto, inquieto ed incline a
stati d'animo estremi .

Anche qui è evidente, a chi rifletta, il le -
game tra tali posizioni o non posizioni e l a
volontà di tenere aperta la possibilità di rap-
porti di nuovo tipo tra la democrazia cri-
stiana e il partito comunista, e nel frattem-
po di blandire comunque il partito socialist a
ed in particolare la sinistra di quel partito ,
e al tempo stesso la sinistra della medesim a
democrazia cristiana .

Il senatore Leone ha parlato lungamente
delle inquietudini dei giovani e quindi d i
quel grande problema dei nostri tempi ch e
si chiama la partecipazione . Se il liberalism o
ha rappresentato nella storia fino a ieri e rap-
presenta nella realtà di oggi e di domani un
concetto di fondo, questo concetto è propri o
quello di una comunità basata sulla parteci-
pazione di tutti, in un continuo e libero dar e
e prendere di opinioni e di legittimi inte-
ressi . Ma la partecipazione ha un senso po-
sitivo solo se è partecipazione responsabil e
di individui autonomi, perché la partecipa-
zione di tipo anarchico sbocca nella dittatur a
e nel frattempo è un'illusione che oscill a
sempre fra l'apologia della libidine possibil-
mente anormale e l'apologia della violenz a
possibilmente crudele, cose che conosciam o
anche troppo nei nostri tempi, ed è lo stru-
mento di forze che vogliono svuotare ed abbat-
tere gli istituti della democrazia liberale e
rimpiazzarli con altri .

Su tutto ciò c 'è nel discorso del Presi -
dente del Consiglio, come del resto in seno
alla democrazia cristiana e al partito socia -
lista (e basta seguire con attenzione quello
che in essi si dice e avviene), una grand e
confusione e, mi sia lecito dirlo con ramma-
rico, anche molto spesso una notevole faci-
loneria, perché una seria partecipazione re-
sponsabile richiede per l 'appunto una seria
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fede nella libertà e una seria volontà di lot-
tare contro la illiberalità, quella volontà seri a
che è bandita oggi, dopo l ' inganno che in
suo nome è stato fatto il 19 maggio a milion i
e milioni di elettori italiani .

Anche qui ci sono due esempi tipici : l'uni-
versità e le regioni . La parte del discorso de l
senatore Leone, che pure è un illustre docent e
universitario, sull'università ci pare tra l e
più disorganiche e preoccupanti ; si tratta d i
una disorganicità che risale alla incapacità ,
non sua ma del suo partito e della posizione
politica in cui si è messo, di impostare il pro-
blema su una visione coerente di libertà, in-
capacità che è stata il vero motivo del falli -
mento della legge n . 2314 di fronte a tutto
quello che c ' è di autentico (e non è poco) nell a
protesta universitaria . Quanto alle regioni ,
esse non sono uno strumento genuino di par-
tecipazione democratica, di devoluzione di po-
tere democratico, di decentramento di funzio-
ni per renderle più economiche, più modern e
e più efficienti : non lo sono, così come sono
previste . Sono invece il contrario . E nessuno ,
né qui né altrove, ha mai tentato di contestar e
questo in modo concreto; si sta a frasi gene-
riche. Politicamente, poi, le regioni così come
sono previste equivalgono alla volontà di met-
tere accanto a questo Parlamento eletto con l a
proporzionale per profonde ragioni politich e
(avrò da dire poi una parola su una osserva-
zione che ha fatto recentemente al riguard o
l'onorevole Sullo) una specie di « para-Parla-
mento » eletto con una specie di legge mag-
gioritaria territoriale che, come tale, tende a
polarizzare la situazione fra la democrazia cri-
stiana ed i comunisti .

E questa è una realtà della quale i socia -
listi dovrebbero tener conto, se sono impe-
gnati in una seria riflessione sul loro com-
portamento politico, come dovrebbe rifletterc i
la democrazia cristiana, se è vero quello che ,
per l'appunto, il suo capogruppo ha scritto
non molto tempo fa, quindici o venti giorn i
or sono, sul settimanale ufficiale del partito :
che, cioè, la polarizzazione è il seme dell a
guerra civile . Io credo che di rado un uomo
politico responsabile di questo Parlament o
abbia scritto parole più gravi .

Lascio da parte il settore economico salvo
che per una osservazione di carattere politico -
psicologico che si inserisce nello stesso ordin e
di osservazioni .

Il senatore Leone, la cui preparazione giu-
ridica noi tutti conosciamo, è forse un pochino
meno familiare con la materia economica; ora
egli ha scoperto che la domanda interna, i n
particolare la domanda per investimenti pro -

duttivi, si va rallentando di nuovo dopo una
modesta ripresa non intieramente compensa-
tiva dei grossi guai prodotti dal centro-sinistra
nel 1964-1965, e che, al tempo stesso, abbiam o
un certo margine di riserve valutarie .

Questa sarebbe la « doppia verità » all a
quale egli ha oggi pirandellianamente alluso
nella sua replica . Che bello – esulta il sena-
tore Leone e con lui la democrazia cristian a
e il partito socialista (non so il partito repub-
blicano specialmente dopo il nerissimo discor-
so di oggi dell'onorevole La Malfa) – è venut o
il momento di spendere, di accelerare la spe-
sa, il cui rallentamento (ci è stato detto auto-
revolmente e lo ha ricordato anch ' egli) è pure
quello che ha permesso finora di tenere la lira .

Ora, si è chiesto il senatore Leone qual e
sia la situazione monetaria internazionale ?
Quali doveri impone all'Italia la solidariet à
nell'ambito del mercato comune e delle ini-
ziative monetarie multilaterali, come quella ,
di portata immensa, presa l'altro giorno a
Basilea a favore della sterlina, o a favore de l
dollaro, o come quella che sarà presa magar i
domani a favore del franco francese ? Si è
chiesto quali siano le componenti, non sol o
finanziarie o tecniche o fiscali, ma psicologi -
che, del rallentamento della domanda interna
per investimenti quando ne è così evidente
la necessità ?

Ma anche qui gioca un motivo di politic a
in senso deteriore . Bisogna gettare nuove spe-
se correnti, nuovi enti superflui ma ghiotti ,
nuove iniziative di dubbia utilità nelle tre
bocche del Cerbero a tre teste del centro -
sinistra, nella speranza che così ,Cerbero non
abbai, come avvenne a quello dantesco, e ch e
così non abbai troppo neppure il molosso co-
munista .

Ho voluto richiamare questi propositi, que-
sti silenzi e questi equivoci – che sono i pi ù
salienti non tanto nel discorso Leone quanto
nella situazione di cui quel discorso e quell a
replica sono l'espressione – per poter dare
un giudizio politico che non sia, come tropp i

di quelli che ascoltiamo, in parte purament e
nominalistico e in parte di una altissima stra-
tegia che ora è a vuoto ed ora mira ad obiet-
tivi diversi da quelli che indica pubblica -

mente .
Dal punto di vista politico si parla dun-

que molto – lo dicevo in principio – di u n
centro-sinistra più incisivo, di una svolta, d i
uno Stato del tutto nuovo, di riforme di strut-
tura, di istanze rivoluzionarie della societ à
civile, e così via . Ora, debbo dire che nes-
suna di queste parole mi fa paura, quand o
il contenuto è concreto e positivo . Lo ha sot-
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tolineato ieri qui l'onorevole Alpino a propo-
sito della riforma obiettivamente più difficil e
e sulla quale esistono proprio nel mondo del
lavoro i maggiori contrasti, cioè quella dell a
partecipazione operaia . Noi sappiamo almeno
quanto altri a quali trasformazioni sia in pre-
da il mondo e a quale ritmo, e quanto ciò c i
obblighi tutti al coraggio e alla immaginazio-
ne e alla prontezza nel riconoscere l'etern o
anche sotto forme inedite . Sappiamo quanto
altri quale problema immenso costituisca pe r
il sistema della democrazia .libera, sul piano
mondiale, l'esistenza di un mondo comunist a
che va da Trieste allo stretto di Behring e
scende giù per l'Asia fino ad Hanoi e, su l
piano italiano, per motivi storici molto com-
plessi, antichi e recenti, un elettorato di estre-
ma sinistra che ha mandato qui un terzo de i
membri di questa Camera. Sappiamo quind i
come il problema di una realtà in trasforma-
zione obiettiva si complichi del problema del -
la scissione – per usare la vecchia parola so-
reliana – di vaste masse umane ,e come l'un o
e l'altro richiedano una politica fatta, ripeto ,
di ardimento e di inventiva, e al tempo stess o
di tenacia e di prudenza .

Ma il fatto è che di tutte quelle parole d i
svolta, di riforma, eccetera, non si indica mai ,
da parte della democrazia cristiana e del par-
tito socialista, il contenuto preciso .

DE MARTINO . L'abbiamo indicato in un
programma dettagliatissimo

MALAGODI. Onorevole De Martino, sono
pronto a discutere di questo con lei come ab-
biamo discusso un giorno delle regioni all a
televisione. Quel programma è dettagliatissi-
mo ma è vuoto, quando si viene al concreto

di quello che si dovrebbe fare . La verità è che

queste o sono diventate parole rituali, o sono
come dei geroglifici, che quando si decifran o
indicano l'intenzione di andare, più o meno
in fretta o più o meno lontano, nella marcia

verso un accordo con i comunisti . Questo è
visibile in quei documenti sfuggenti, arzigo-
golati, ma pure afferrabili, che sono le dichia-
razioni, gli articoli, i discorsi parlamentar i
dei vari capi e sottocapi della democrazia cri-
stiana, come, in forma più onesta – bisogna
dirlo – in quei documenti più faticosi ma an-
che più espliciti che sono le dichiarazioni, l e
pre-mozioni, i discorsi degli uomini delle cin-
que o sei correnti del partito socialista .

Al fondo di tutto si manifesta, in forma
sempre più acuta, il contrasto, da noi segna-
lato al Parlamento e al paese negli anni scor-
si e nella campagna elettorale, tra due intui -

zioni del tutto diverse della situazione ita-
liana e di quella mondiale . Da un lato c ' è ,
anche nel partito socialista e nella democra-
zia cristiana, beninteso, chi ricerca un allar-
gamento e un rafforzamento dell'area demo-
cratica negli spiriti e nelle cose, in netta e
necessaria contrapposizione con le concezio-
ni e l'azione politica che minacciano la de-
mocrazia; c 'è chi ritiene che una politica coe-
rente con le necessità di fondo della demo-
crazia sia la sola che possa : 1) migliorare
concretamente la condizione umana e sociale
delle masse ; 2) corrodere la presa del comu-
nismo sul suo elettorato e quindi mettere gra-
datamente in crisi il comunismo stesso, sti-
molando le forze spontanee di critica e di ar-
ticolazione che esistono anche nei più totali -
tari dei gruppi umani . Questa politica pu ò
evolversi, può ricevere interpretazioni anche
molto varie, secondo le circostanze, può offri -
re soluzioni migliori o peggiori secondo i pro-
blemi e le forze, può condurre ad una più am-
pia e sciolta articolazione interna; ad una al-
leanza necessitata, quella di una volta, tra
forze democristiane e socialiste democratich e
e liberali si possono sostituire alternative va -
rie, con il vantaggio di permettere esperien-
ze diverse e di togliere il monopolio della cri-

tica e dell 'opposizione a forze che sono in po-
sizione critica contro la democrazia, sia d a
una parte sia, in misura assai minore, dal -

l'altra .
Ma da un altro lato e, direi meglio, da l

lato contrario, si dispera, in sostanza, che
tale politica democratica possa essere portat a

avanti con successo, oppure non si vuole ch e
lo sia, perché non si vuole un'Italia demo-
cratica libera e quindi, piaccia o no, sostan-
zialmente liberale, e si preferiscono dei vec-
chi cliclaés clerico-populisti o social-massima-

listi .
Nei due casi, con riluttanza nel primo e

con maggiore scioltezza nel secondo e, di fat-
to, con ogni sorta di sfumature nelle perso-
ne e correnti, si arriva alla stessa conclu-
sione, cioè che è venuto ormai il tempo d i

preparare e poi di realizzare un qualche non

-ben definito accordo con i comunisti . Le pa-
role che si usano sono varie e cautelose . Ne

ho raccolte tante nei ritagli dei giornali e

negli Atti Parlamentari : « rapporti più cor-

retti fra maggioranza o una delimitazione d i

nuovo tipo », « non spaventarsi se piovon o

voti comunisti su proposte del centro-sini-
stra », « non spaventarsi neppure se sono de-
terminanti », « non estendere necessariamen-
te la formula di centro-sinistra alle ammini-
strazioni locali, comprese quelle regionali »,
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dibattere i contenuti e non lo schieramen-
to », e così via dicendo . La formula riassun-
tiva più chiara ed incisiva la coniarono qual -
che settimana fa alcuni giornali riferendo l e
opinioni della sinistra democristiana : « tenere
i voti comunisti in riserva come deterrente
contro la destra, compresa quella della demo-
crazia cristiana medesima », cioè in pratic a
non contro la destra, ma contro il centro de-
mocratico .

Ora, queste due politiche, la politica del-
la speranza e quella della disperazione, son o
incompatibili . O si fa una politica di raf-
forzamento e di espansione della democrazia
libera, o si fa una politica di dimissione del -
la democrazia di fronte ad esigenze del tutt o
diverse ed opposte da parte dei comunisti . La
prima politica può ed anzi deve portare co n
sé contenuti diversi, secondo le varie forze d i
ispirazione cattolica, socialista, liberale, e la
battaglia può e deve essere sulla maggiore o
minore « conducenza » delle varie soluzion i
a un risultato sulle cui caratteristiche ideal i
e fondamentali non vi può, però, essere u n
sostanziale contrasto . La seconda politica por-
ta necessariamente a soluzioni diverse e spes-
so opposte, che si tratti dello Stato, degli inter-
ni, degli esteri o della politica sociale ed eco-
nomica .

È la coscienza di questa diversità, è l'in-
certezza che ne nasce che determina la pro-
liferazione di frasi generiche, ma che non
per questo sono meno gravi in quanto, pre-
figurando cambiamenti mirabolanti senza po i
precisare di cosa si tratti, creano una attes a
nell'elettorato a cui la democrazia cristiana e
il partito socialista non riescono poi a sottrar -
si interamente neppure se lo vogliono .

Ed è questa incertezza che ha caratteriz-
zato il centro-sinistra negli anni scorsi e che
ora si è accentuata, è essa che porta ai silenzi ,
ai « sottovoce », ai « pianissimo », agli equi -
voci, porta all 'aspro dibattito interno (aspr o
non lo dico in senso - come posso esprimer -
mi ? - avversativo, lo dico constatandolo, per-
chè le cose sono aspre) . L'aspro dibattito inter-
no a cui assistiamo nella democrazia cristian a
e nel PSU, le contorsioni del PRI, ma non
solo sue, anche dei socialisti e della democra-
zia cristiana, tra il Governo, il disimpegno ,
l'opposizione e i nuovi rapporti con i comu-
nisti portano alle crisi molto significative de l
comune di Torino e di quello di Firenze, all o
stato di precrisi permanente della giunta d i
Milano o della giunta regionale della Sicilia o
di quella del Trentino-Alto Adige .

Questa incertezza porta all'immobilismo ,
malamente coperto da iniziative verbali, per

esempio nel campo europeo, o da salti nel bui o
con un paracadute sdrucito, come nel caso
delle regioni, o da una politica di spesa cor-
rente tanto allegra da rendere molto triste l a
povera spesa di investimento sociale e produt-
tivo : un immobilismo che altre volte non è
coperto da nulla, come nel campo sociale o
in quello dell'università e della scuola, ch e
porta al proliferare di un malcostume politi-
co e amministrativo a cui si rifiuta di rimedia -
re anche quando i rimedi sono a portata d i
mano, sono semplici e non costano nulla .

Questa è una realtà ben visibile, dietro i l
viso bonario ma non di meno percorso, pe r
chi guardi bene, da brividi di inquietudine
del senatore Leone e di quei suoi più strett i
collaboratori che gli siedono vicini quand o
egli parla .

Di qui nasce la grave responsabilità dell a
democrazia cristiana e del partito socialista .
Che cosa vorranno in pratica che faccia i l
Governo Leone di tutte le numerose cose ch e
ha detto ? Per quali gli daranno realmente i l
loro appoggio ? Che appoggio gli daranno con-
tro le probabili iniziative che andranno dall o
onorevole Donat-Cattin (che le ha già leal-
mente preannunziate) fino al partito comuni-
sta e che saranno dirette a compromettere l a
situazione, nel senso di un intervento di fatt o
del partito comunista negli affari della mag-
gioranza, già prima del congresso del partito
socialista ? Saranno capaci i socialisti e i de-
mocristiani di affrontare chiaramente il di-
lemma di fronte a cui si trovano circa la lor o
linea politica di fondo e circa i contenuti coe-
renti con la linea scelta (e noi ci auguriamo
che questa sia la linea di rafforzamento e d i
espansione democratica anche se in forme e
cori contenuti in parte diversi da quelli che
noi riterremmo i più opportuni) ? Oppure, in-
dulgeranno ad equivoci che oramai equival-
gono praticamente all'accettazione della linea
che porta all'accordo con i comunisti ?

Se mi posso rivolgere al collega ed amic o
presidente del gruppo della democrazia cri-
stiana, onorevole Sullo, quando egli ha scrit-
to la grave sentenza che ho ricordato prima
sui « semi della guerra civile », si rendeva
egli pienamente conto di ciò che essa implichi ,
di come essa contraddica certe sue manifesta-
zioni immediatamente posteriori ? Essa do-
manda una politica di articolazione democra-
tica, implica una recisa delimitazione ideale
e politica della maggioranza verso il partit o
comunista, senza equivoci, senza « colabro-
di », mentre qui - non da oggi - c'è chi va-
gheggia, verso il partito comunista, una deli-
mitazione puramente formale, e vuole una
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delimitazione effettiva, ideale, politica, pro -
grammatica verso la nostra parte .

Si rendono conto i socialisti, per non par -
lare dei repubblicani, che questa linea li con-
dannerebbe o a tornare al frontismo o a svol-
gere un ruolo subordinato, e alla lunga esizia-
le per loro come per il paese, in una collabo-
razione di fatto tra la democrazia cristiana e
il partito comunista ? E, tornando alla demo-
crazia cristiana, si rende essa conto che un a
collaborazione di fatto con il partito comunist a
implica l'abbandono di ogni speranza di sti-
molare nel suo elettorato una crisi in sens o
democratico, e significa quindi, in un prim o
tempo, una prevalenza della democrazia cri-
stiana sul piano parlamentare, ma in un se-
condo tempo una mezzadria aperta, con ac-
centuazione inevitabile della component e
guelfa nella democrazia cristiana e di quella
pseudo-ghibellina nel partito comunista, co l
risucchiamento di molte forze laiche nel par-
tito comunista, con tutto quello che seguireb-
be e di cui lascio la descrizione ulteriore all a
parola, più incisiva della mia, dell'onorevole
Sullo ?

Per quanto ci riguarda, noi liberali siamo ,
non da oggi, sulla linea della politica di raf-
forzamento e allargamento della democrazia ,
in netta contrapposizione al comunismo e - ad
ogni altra forza totalitaria e autoritaria . Credo
che ne abbiamo dato ampie prove . Riteniamo
che questa linea implichi contenuti in part e
resi nuovi dalle circostanze (oggi, il conte-
nuto della moralizzazione e dell'efficienz a
dello Stato, che dovrebbe essere un presup-
posto, è diventato un fatto rivoluzionario d i
fronte alla situazione in cui ci siamo venut i
a trovare) ; contenuti che in parte sono d a
rinnovare profondamente (e qui mi riferisco ,
per esempio, al governo locale a tutti i livelli ,
dal comune alla provincia, alle regioni, all a
programmazione flessibile e coerente con i l
mercato comune e con l'accordo internazio-
nale delle tariffe) ; contenuti in parte del tutto
nuovi (e cioè, per esempio, alcune forme di
partecipazione, dall'università alla fabbric a
e all'ufficio) . Di fronte a queste cose noi non
abbiamo alcuna inibizione : cerchiamo di ela-
borare anche noi questi contenuti . Sappiamo
benissimo che altri può, sulla stessa via ge-
nerale di democrazia, elaborare dei contenuti
diversi in tutto o in parte . Sappiamo, senza
far valere per questo né un'istanza conserva-
trice né una forma di insensibilità (al con-
trario !), tutto quello che significa la presen-
za massiccia del partito comunista e del
PSIUP e che cosa significano certi aspetti del -
la situazione internazionale e della situazione

italiana che implicano, accanto all'ardimento
dell'invenzione e dell'esperimento, il corag-
gio della prudenza : perché anche la pruden-
za richiede coraggio in determinate situazio-
ni, quando è indispensabile e non trova gran-
di simpatie in un certo conformismo gene-
rale .

Noi sappiamo e facciamo valere che sareb-
be un errore di portata incalcolabile il cre-
dere che si possa scegliere la prima via, quel-
la dell'avanzamento democratico, e al temp o
stesso scegliere contenuti che siano coerent i
o quasi soltanto coerenti con la seconda via ,
nella illusione (mi consenta il signor Presi -
dente che conosce il mio linguaggio un po '
libero) di far fessi i comunisti, i quali . . .

PRESIDENTE. Onorevole Malagodi, an-
che a lei dico quel che ho detto poco fa ad u n
altro collega : non usi questi termini, vogli a
attenersi ad un linguaggio parlamentare .

MALAGODI. Allora mi scuso e rettifico :
nella illusione di imbrogliare i comunisti, i
quali hanno tanti difetti, ma non sono degl i
ingenui e non sono dei deboli in via di cedi -
mento mentale e psicologico, né alle Botteghe
Oscure né al Cremlino . E vorrei che pensassi-
mo un momento a quello che sembra stia suc-
cedendo in queste settimane e in questi giorn i
a Praga. È giusto ricordare cose che accadono
in altre parti del mondo, ma non è giusto di-
menticare per esse quelle che possono acca-
dere in questo momento là dove « l'appell o
delle duemila parole » minaccia di provocare
(speriamo di no !) duemila morti . . . (Vive pro -
teste all'estrema sinistra — Richiami del Pre-
sidente) .

Mi auguro che ci sia un regime di libertà
in cui queste cose non si possano nemmeno
ipotizzare . (Applausi) .

Con questo animo e con questi concetti ,
noi continuiamo la nostra battaglia per le cos e
che ho indicato e in questa battaglia il nostr o
« no » di stasera al Governo Leone non è ch e
un episodio necessario . (Applausi — Congra-
tulazioni) .

TANASSI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TANASSI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio,
la mia dichiarazione si limiterà semplicemen-
te a spiegare le ragioni per le quali il nostro
gruppo si asterrà sul voto di fiducia, dopo
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l ' intervento dell 'onorevole De Martino, che
da par suo ha precisato la posizione del par-
tito in relazione a questo dibattito .

Tuttavia, nel momento in cui certo una re-
sponsabilità molto grave e molto pesante ri-
cade sul partito socialista, senza sfuggire d i
fronte alle realtà che ci sono davanti e senz a
nasconderle, desideriamo ribadire la posizion e
del nostro partito nei confronti della vicend a
elettorale, e nei confronti della vicenda post -
elettorale, del Governo che ci sta davanti e
delle prospettive che noi riteniamo di dover fa-
vorire per lo sviluppo democratico del paese .

Vorrei dire innanzitutto, dato che il tra-
vaglio del partito socialista è stato oggetto d i
tanta attenzione da parte di tutti i gruppi, ch e
nel nostro partito non sono presenti ispirazio-
ni di alcun genere che siano estranee agli in-
teressi del paese e agli interessi dei lavoratori ;
e debbo altresì far rilevare che, in una situa-
zione convulsa come quella della società ita-
liana - in una fase di sviluppo disordinato e
pieno di contraddizioni - un partito come i l
nostro, che vuole fissare la sua linea politica
in aderenza a quelli che sono gli interessi de l
paese, non può non essere un partito trava-
gliato, perché travagliata è la situazione d i
sviluppo democratico del nostro paese . Vorre i
aggiungere - e questa mia osservazione è di -
retta a coloro che hanno accusato il partit o
socialista di aver subordinato agli interess i
del partito gli interessi del paese nell 'adottare
le sue decisioni politiche - che noi pensiamo,
come del resto ogni militante pensa nei riguar-
di del suo partito, che gli interessi del nostr o
partito coincidono con quelli del paese . Il par-
tito è un mezzo per fare la politica, il cui sco-
po finale è appunto lo sviluppo dell 'organizza-
zione democratica del paese .

E del resto, onorevoli colleghi, basta esa-
minare quello che è avvenuto nel paese in que-
ste ultime settimane, dopo il 19 maggio, anch e
per le decisioni prese dal partito socialista ,
per rendersi conto di che cosa sarebbe il no-
stro paese senza la presenza massiccia, re-
sponsabile e coraggiosa delle forze del partit o
socialista unificato .

Sui risultati elettorali non abbiamo l'abitu-
dine di illuderci . I risultati elettorali del 19
maggio hanno segnato non (come è stato det-
to da molti commentatori) un disastro eletto-
rale per il nostro partito ; ma hanno certamen-
te rappresentato per noi una inaspettata delu-
sione. Pensavamo che l 'unificazione sociali -
sta, che la politica di centro-sinistra, che l e
responsabilità che il partito aveva assunto d i
fronte al paese avrebbero trovato un più am-

pio riconoscimento da parte del corpo eletto-
rale .

Ma, detto questo, vogliamo aggiungere ,
perché è la verità, perché non facciamo pro-
paganda, perché non ci nascondiamo dietro
un dito ma cerchiamo di vedere le cose com e
sono per noi e per gli altri, anche quando son o
spiacevoli, che pur se il risultato elettoral e
non ha corrisposto alle nostre attese, il partit o
socialista, nonostante le difficoltà della sua po-
litica, nonostante la scissione che aveva su-
bito poco tempo prima, nonostante le difficol-
tà nei rapporti con gli stessi alleati della mag-
gioranza e in specie con il maggiore di essi ,
il partito socialista - dicevo - ha riportato un
risultato elettorale che raccoglie intorno all e
sue posizioni oltre 4 milioni e 600 mila lavo-
ratori . una forza importante al servizio del -
la democrazia italiana, al servizio dei lavora -
tori italiani, al servizio della libertà del no-
stro paese . Noi abbiamo una posizione di for-
za che supera, direi, quella che è la forza elet-
torale che abbiamo raccolto, perché lo schiera -
mento della vita politica italiana e lo schiera-
rnento delle forze parlamentari ci collocano al
centro, in una situazione che ci dà più re-
sponsabilità di quante le nostre forze parla-
mentari siano in grado di assolvere .

I risultati elettorali del 19 maggio indica-
rio un'unica maggioranza possibile, quella di
centro-sinistra; è una maggioranza che ha una
sua ragione d ' essere, che ha forze sufficient i
per assicurare al paese le condizioni necessa-
rie di sviluppo, le condizioni per garantire l a
tranquillità democratica . Ma la condizione es-
senziale per cui questa tranquillità e questo
sviluppo democratico vengano assicurati a l
paese è che i partiti della maggioranza abbia -
rio consapevolezza delle loro responsabilità e
dei loro limiti ed abbiano anche consapevolez-
za della loro necessaria reciproca solidarietà .
L'altra condizione è che il paese avverta che
la politica di centro-sinistra, che è condotta d a
una coalizione di partiti, che hanno ispirazio-
ni diverse, e anche, ad un certo momento ,
obiettivi diversi, ci costringe a governare ; e
questo non perché ci piaccia o perché ci fac-
cia stare più comodi, ma perché corrisponde
agli interessi generali del nostro paese .

necessario, in altri termini, che la po-
litica di centro-sinistra si fondi sul presup-
posto di una collaborazione organica su posi-
zioni chiare, precise, leali e franche, confron-
tate con coraggio tra i partiti della coalizione .
Ritengo che noi abbiamo ottenuto già dei ri-
sultati, anche se permane un certo travagli o
nel paese, anche se permangono difficoltà, an-
che se permane un certo superficiale sempli-
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cismo, per cui si giudica la situazione politic a
dalla ultima decisione, dalla ultima delibera-
zione: tutto quello che è successo nel paese ,
tutto quello che sta avvenendo e che ha ori-
gini lontane, tutto sarebbe legato alla respon-
sabilità delle decisioni che il partito socia -
lista ha preso dopo il 19 maggio, quasi che
le decisioni del partito socialista non fosser o
una conseguenza delle condizioni generali de l
paese e della valutazione oggettiva dei risul-
tati elettorali e il tentativo di interpretarl i
correttamente, cercando di capire quelle ch e
sono le richieste del paese e, nell ' ambito del -
le forze di cui disponiamo, di accoglierle .

La decisione che abbiamo preso di no n
partecipare come partito ad un governo di
centro-sinistra, perché ritenevamo, dopo le
elezioni del 19 maggio, come riteniamo oggi ,
che non vi fossero le condizioni per dar vit a
ad un governo organico, è stata tanto biasi-
mata da molte parti, ma ha già dato, secon-
do noi, dei risultati positivi .

Siamo solo all ' inizio di una nuova chiarifi-
cazione politica nel paese e di un nuovo con -
tatto, di un nuovo collegamento con l 'opinio-
ne pubblica, ma la decisione ha già dato de i
risultati .

Me lo consentirà il Presidente della Ca-
mera. ,Che un ramo del Parlamento italian o
abbia avuto, dopo venti anni di vita demo-
cratica 'e all'inizio della quinta legislatura, u n
Presidente che viene dalle fila del partito so-
cialista e che è stato proposto e votato dalle
forze parlamentari del centro-sinistra, è u n
fatto positivo, che va anche oltre la persona .
Avere 'a Presidente della Camera dei deputat i
del nostro paese una medaglia d'oro dell a
Resistenza, una persona che ha dedicato tutt a
la sua vita alla lotta per i lavoratori, per l a
libertà, è un fatto certamente assai signifi-
cativo . Ma, al di là di esso, c'è il fatto po-
litico importante : che dopo vent'anni il Par-
lamento, sempre rappresentato nel passato da
una Presidenza democristiana e da un'altra
indipendente, ma di orientamento di destra ,
per la prima volta, in uno dei suoi rami, l a
Camera dei deputati, ha alla Presidenza u n
socialista come l'onorevole Pertini .

'COVE'LLI . Non è un complimento che ell a
fa al Presidente della Camera, perché egl i
rappresenta tutto il Parlamento .

TANASSI . Onorevole ,Covelli, ho detto che

egli è stato proposto dalla maggioranza d i

centro-sinistra .

COVELLI . Ma è stato anche votato da

altri .

TANASSI . stato proposto e votato dalla
maggioranza di centro-sinistra ; e, se il par-
tito liberale ha aggiunto i suoi voti, ha fatt o
bene . Noi siamo lieti che il partito liberale ,
col suo riconoscimento alla persona dell'ono-
revole Pertini, abbia dato il suo voto a quest a

Presidenza .
In questi anni di politica di centro-sinistra ,

da destra e dall'estrema sinistra ci sono stat e
rivolte tutte le accuse : tutti i problemi, tutt i

i guai, tutte le difficoltà che un paese dev e
per forza affrontare, specialmente in una fase
di sviluppo impetuoso, tutte le responsabilità
venivano attribuite al centro-sinistra .

Abbiamo avuto ora un rovesciamento del -

l'opinione pubblica, della stampa cosiddetta
indipendente, che, mentre prima attribuiva
al centro-sinistra tutte le colpe di ciò che essa
rilevava di imperfetto nel paese, ha scoperto ,
subito dopo il 19 maggio, che adesso è de-
litto di lesa patria non fare una politica di

centro-sinistra. Abbiamo visto che l'estrema
sinistra, la stampa e la propaganda del par-
tito comunista in modo particolare, hanno
modificato la loro opinione . Sappiamo che ri-
prenderanno rapidamente la loro posizione
tradizionale a noi ostile, ma una volta tanto

hanno dovuto riconoscere che i problemi del

partito socialista erano problemi politici ; che
esisteva un travaglio all'interno del partito ;
che il problema della collaborazione dei so-
cialisti con la democrazia cristiana, non era ,

come essi avevano sostenuto durante la cam-
pagna elettorale e prima, un fatto di poltro-
ne, un problema di partecipazione al gover-
no per il potere . Hanno dovuto ammettere che

le nostre erano posizioni politiche . Abbiamo

cioè messo davanti al paese, con l'atteggia -

mento assunto, il problema vero del partit o
socialista, che è disponibile soltanto per di -

fendere gli interessi dei lavoratori, che coin-
cidono con gli interessi generali del paese e

con lo sviluppo dello Stato democratico . In-

fatti di questo si tratta, onorevoli colleghi :

noi desideriamo che il potere enorme posse-
duto da uno Stato democratico moderno non
rimanga nelle mani di forze conservatrici o

non sia soltanto nelle mani di forze democra-
tiche, che non hanno però o le forze parla-
mentari sufficienti o l'ispirazione 'sufficiente

per avvertire che il problema della società d i

oggi è quello di allargare le libertà e la par-
tecipazione dei lavoratori alla direzione dell o

Stato . Esiste un forte partito comunista ne l

paese ; ma riteniamo che, a causa delle su e

posizioni politiche, esso non possa partecipare

né alla conquista né alla gestione del poter e

politico del paese. Noi abbiamo sentito e sen-
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tiamo, con la nostra partecipazione alla di-
rezione dello Stato, l'impegno di rappresen-
tare i lavoratori italiani, affinché lo Stato non
si ponga contro di essi, ma in loro favore e
in loro difesa .

Quel che è avvenuto nelle recenti elezioni
francesi dovrebbe essere di ammonimento. In
una situazione come quella italiana in cui ,
come ammettete voi stessi, non esistono l e
condizioni per una conquista insurrezionale
e violenta del potere, non potete dimenticare
che la posizione che i socialisti hanno nel con-
fronto di altre forze per la collaborazione ne l
governo è una posizione di sacrificio, che non
solo porta alla direzione dello Stato i lavora-
tori che votano per noi, ma tutela anche gl i
interessi di quei lavoratori che militano sott o
la bandiera del partito comunista .

La difesa della libertà è il tema centrale
della nostra battaglia politica. Ma essa non
è per noi soltanto la difesa di un valore etico
e di istituti che, certo, sono necessari per u n
ordinato sviluppo democratico del paese; la
difesa della libertà è anche la conquista d i
masse sempre nuove di lavoratori al metodo
democratico attraverso l'esercizio del potere
a favore dei lavoratori, attraverso la soluzion e
dei problemi che interessano i lavoratori, fa-
cendo toccare con mano ai lavoratori stessi che
attraverso il metodo democratico, e solo attra-
verso il metodo democratico, è possibile risol-
vere tutti i loro problemi .

Guardiamo la politica del partito sociali -
sta nel suo travaglio, nei suoi limiti, nelle su e
difficoltà, ma nella sua buona fede, nel su o
senso di responsabilità e di generosità ; i li -
miti di questa politica li conosciamo ed ab-
biamo affermato non che intendevamo rinne-
gare la linea politica di centro-sinistra, ma ch e
per quello che era avvenuto nelle elezioni de l
19 maggio, per come si erano deteriorati i rap-
porti all ' interno dei partiti e tra i partiti, per
le polemiche che ci sono state tra noi e la de-
mocrazia cristiana, a nostro avviso la demo-
crazia cristiana dovrebbe fare un passo avant i
per trovare maggioranze omogenee, maggio-
ranze che si rendano conto che l ' alleanza tra
i due grandi partiti della coalizione è l ' allean-
za, sul terreno democratico, tra i lavoratori
democratici della democrazia cristiana e i la-
voratori democratici del partito socialista .

Su questo terreno abbiamo portato e por-
tiamo avanti la nostra politica : vogliamo sal-
vare la politica di centro-sinistra . Se la po-
litica di centro-sinistra venisse a mancare, s e
venisse meno la prospettiva di ricostituire i l
governo organico di centro-sinistra, ci trove-
remmo in una situazione del tutto nuova e i

segni di cui si è parlato, della radicalizza-
zione, come segni che potrebbero prefigurar e
una situazione di guerra civile, non tarde-
rebbero a germogliare e a crescere .

Noi vogliamo ringraziare il President e
Leone per lo sforzo che ha fatto, per lo spirit o
di sacrificio di cui ha dato prova e per l'im-
pegno che ha assunto nel dare vita a questo
Governo, che certamente è un Governo dell a
democrazia cristiana - lo hanno detto altri
oratori, anche se la democrazia cristiana cerc a
di trovare una certa distinzione - ma è un
Governo che, per ciò che ha dichiarato quando
si è presentato, per quello che ha confermato
nella replica, è rimasto nell 'ambito della po-
litica di centro-sinistra ed ha dichiaratamente
affermato che vuole favorire la ripresa orga-
nica del Governo di centro-sinistra .

Ed è per queste ragioni, cioè perché cre-
diamo che sia necessaria questa ripresa, ma,
al tempo stesso, che sia necessario per questa
ripresa creare condizioni politiche nuove e
rapporti nuovi tra i partiti della maggioran-
za, che noi apprezziamo il sacrificio che fan -
no il Presidente Leone e il suo Governo . È
per questo che ci asteniamo dal voto, nell 'at-
tesa soprattutto che, nel colloquio tra i par-
titi, si possa rapidamente trovare il modo pe r
ridare vita ad un Governo organico di centro -
sinistra . (Applausi a sinistra) .

INGRAO. Chiedo di parlare- per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, a me piacerebbe - se mi è consentito
esprimere un desiderio - che prendessero l a
parola in questo dibattito quei colleghi (e c e
ne sono numerosi sui banchi della maggio-
ranza e anche sui banchi del partito di mag-
gioranza relativa) che a più riprese hanno in-
sistito sul problema del rapporto tra maggio-
ranza e opposizione e ripetutamente, in que-
st 'aula e fuori di qui, nella stampa, ci richia-
mano al senso di responsabilità dell'opposi-
zione. Dico che mi piacerebbe che parlassero
perché vorrei che mi aiutassero a capire (in-
fatti non l'ho capito bene, anche ho seguito
con molta attenzione l'onorevole La Malfa
mentre ci elargiva i suoi consigli) come e
dove può esistere un rapporto, non dico giu-
sto, positivo, senza confusione, ma almeno
corretto, tra maggioranza e opposizione ,
quando riflettiamo sul discorso di replica pro-
nunciato poc'anzi dal Presidente del Consi-
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glio, un discorso che non risponde a nessuna
delle questioni che sono state qui sollevate .

Vorrei che su questo punto non vi fossero
equivoci : so bene — e mi rivolgo all'onorevol e
Leone — che siamo stati aspri nella nostr a
critica; non ne faccio quindi una question e
di toni . Riconosco al Governo non soltant o
il diritto di rispondere come crede, anch e
aspramente, ma soprattutto il diritto di ri-
spondere, di misurarsi con i problemi, di af-
frontarli . Si parla molto di funzionalità del
Parlamento. Credo, signor Presidente, che s e
ne parli anche in una sede molto autorevole ,
la Giunta del regolamento, ove ella ha pre-
sentato delle proposte la cosa ci preme mol-
to, ma noi tutti sappiamo che la funzionalit à
del Parlamento non può essere assicurata —
questo deve essere chiaro a tutti — solo d a
alcune riforme regolamentari e nemmeno da l
tono, dalla messa al bando delle parolacce ,
come ella ci chiede, o da un dibattito senza
interruzioni, come ella più volte ci lascia in -
tendere. Funzionalità del Parlamento deve si-
gnificare dialettica reale, confronto, perch é
quando non vi è questo il Parlamento muore .
E questo oggi non vi è stato .

PRESIDENTE. Le parolacce non fanno
parte della dialettica . (Si ride) .

INGRAO. Ma noi dobbiamo andare oltr e
questa questione . Oltre tutto, personalment e
sono molto moderato nel linguaggio. La que-
stione è di sostanza, e la sostanza oggi è stata
assente . Il Governo si è comportato – e que-
sta non è una parolaccia, signor President e
– come lo struzzo: ha messo la testa nell a
sabbia ed ha fatto finta che certe cose, che
non solo noi ma anche altri, della maggio-
ranza, avevano detto, non fossero state dette .

Il Presidente del Consiglio si è molto ir-
ritato – si sentiva dalle sue parole – per la
critica che noi gli abbiamo rivolto . Me ne
dispiace, ma ella, senatore Leone, è venuto
qui stasera a fare un allungamento – scus i
l 'espressione – del « brogliaccio di bottega » ,
ha allungato soltanto l ' elenco, ha messo altr i
nomi, altri titoli, ma senza risposte e senza
soluzioni . Al più, che cosa ha fatto ? Ha dato
appuntamento ad alcune prossime sedute .
Sulla Comunità economica europea – gross a
questione – ella non ci ha detto come ritiene ,
più o meno, di intervenire . Ha detto : martedì ,
riunione dei capigruppo; saprete. E così pe r
altre questioni .

Ma anche sul punto sul quale ella è en-
trato maggiormente nel merito, la replica è
stata completamente elusiva . Mi riferisco alla

politica economica, sulla quale prima di tutto
questo Governo ha portato una difesa tra le
più puntigliose della politica del passato ed
ha fatto un'esaltazione della continuità che
forse avrà fatto piacere all'onorevole Emilio
Colombo, ma che noi consideriamo un passo
indietro .

Onorevole Colombo, credo che questo l a
riguardi: la vedo invece un po' sorpreso, ma
di questo si è occupato, appunto, lei .

COLOMBO, Ministro del tesoro e ad inte-
rim del bilancio e della programmazione eco-
nomica. La stavo ascoltando .

INGRAO . La ringrazio . Ma qualche volta
sarebbe interessante se oltre ad ascoltarci —
e di questo siamo molto grati ai componenti

del Governo: non succede sempre, onorevole
Colombo, perché, almeno nella passata legi-
slatura, ci è capitato molte volte di veder e
quasi deserto il banco del Governo ed anche

di dover attendere — ci si rispondesse.
Quindi io apprezzo molto che ella sia pre-

sente qui stasera .

COLOMBO, Ministro del tesoro e ad inte-

rim del bilancio e della programmazione eco-
nomica . È una mia abitudine .

INGRAO. Ella fa un po' eccezione. Apprez-

ziamo questa eccezione. Però — ripeto — ci pia -
cerebbe che ci si rispondesse . Questo non è

stato .
Rilevavo che quanto ha detto il Presidente

del Consiglio sulla politica economica noi l o
consideriamo un passo indietro, se è vero ,
onorevoli colleghi (così ci è sembrato) che l o

stesso governatore della Banca d'Italia, nell a

sua relazione sul modo con cui era stata con -

dotta nel passato la politica economica, al -
meno sotto l'aspetto della politica della spesa ,
ha fatto una certa autocritica, ha aperto una

questione, ha posto dei problemi; e ciò era
stato apprezzato non solo da noi ma anch e

da altre forze politiche . Ebbene, l'onorevol e

Leone ha voluto chiudere anche questo capi-
tolo e con il richiamo esasperato che ha fatto
stasera alla continuità ha voluto cancellare
anche questi elementi interessanti di ricerca .
Ella, onorevole Leone, ha spiegato un po '
tutta questa questione della spesa e del di-
fetto di spesa con il funzionamento della pub-
blica amministrazione .

Onorevoli colleghi, non saremo noi certo
a difendere questa macchina statale che ab-
biamo detto accentrata, poliziesca, così con-
centrata soprattutto su funzioni repressive e
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di controllo. Non saremo noi . Conoscete su
questo le nostre critiche . Onorevole La Malfa ,
spero che ella conosca su questo le nostre pro-
poste, non so se troppo rivendicazioniste . Mi
prenderò cura di mandarle un volume un po '
grosso, un po ' pesante, un po ' « mattone » ,
che raccoglie gli atti del convegno dell'Isti-
tuto Gramsci sulla riforma dello Stato, spe-
rando che ella anche lì ci illumini un po ' .
Conoscete tutto questo . Quindi è chiaro che
noi non siamo teneri verso questa macchin a
statale .

Ma, onorevole Leone, non bariamo ! La
questione della linea della politica della spes a
è stata non un fatto di pubblica amministra-
zione, è stata una scelta politica . Bisogna as-
sumersene la responsabilità . Siamo stati in
quest 'aula, abbiamo sentito le cose che ci di-
ceva l 'onorevole Colombo, abbiamo vissut o
persino la lotta interna al Governo . Compagn i
socialisti, potete parlare voi, qualche volt a
l ' avete anche detto, quante volte per esempi o
il ministro del tesoro è intervenuto delibera-
tamente a fare da freno su questo terreno per
una scelta politica, di cui va portata la respon-
sabilità . Tutto questo non può essere cancel-
lato adesso .

Del resto, onorevoli colleghi, che cosa c i
ha detto questo Governo su ciò che c ' è da fare
ora per la spesa pubblica ? Che cosa ha rispo-
sto alle proposte nostre – non solo alle cri-
tiche, onorevole La Malf a – o a quelle dei col -
leghi del partito socialista di unità proletari a
o a quelle che sono venute da certi dirigent i
della democrazia cristiana, per esempio dal
discorso dell 'onorevole Donat-Cattin (io n e
parlo anche se credo di combinare forse qual -
che guaio all 'onorevole Donat-Cattin ; ma
penso che si possa fare) .

Quale risposta è venuta su questo terre -
no ? È venuta una risposta, onorevole Leone ,
solo quantitativa. Ella ci ha detto soltanto che
spenderete un po ' di più e un po ' più rapida-
mente. Non ci ha detto niente, dico niente ,
qui, in questa replica, sulle questioni di scel-
te, di indirizzo produttivo e sociale che erano
state sollevate da diverse parti, non ci h a
detto una sola parola ! E non solo sulle que-
stioni di indirizzo produttivo, ma io dico an-
che sulle questioni di indirizzo sociale, pe r
esempio sulle partecipazioni statali . Onore-
vole Leone, io avevo portato un caso qui –
ecco il corretto rapporto tra maggioranza e
opposizione – avevo citato un caso grave, m i
sembrava; e grave perché non riguardav a
solo un operaio, riguardava una massa di
operai che sono in lotta in una grande città

del Mezzogiorno, che sono di fronte a un de-
spota che si comporta male, che tiene in un a
certa situazione una fabbrica e una città .
Avevo domandato a questo Governo, a lei ch e
ha fatto appello ai sindacati, che si infor-
masse, che portasse qui una parola, avevo ri-
cordato quello che i sindacati avevano chie-
sto. Ella, onorevole Presidente del Consiglio ,
non ha sentito il dovere non solo di rispon-
dere a me, ma di rispondere agli operai d i
Bari che sono in lotta contro questa porcheri a
e questa vergogna ! (Applausi all'estrema si-
nistra) .

Ecco lo stile, ecco le questioni, ecco punt i
che sono di indirizzo e che vanno molto a l
di là, poi, di tutta una serie di parole, perch é
è su questi problemi che si vede una linea, un
atteggiamento .

E silenzio c'è stato anche sulla riforma con -
creta della pubblica amministrazione : anche
qui non abbiamo sentito come, dove, in qual e
maniera si vuole riparare a questa disfunzion e
della pubblica amministrazione . Del resto
credo che l'onorevole Leone abbia sentito an-
che egli la debolezza e l'incapacità della su a
posizione di misurarsi con queste proposte ,
e ha inserito alla fine alcuni, diciamo così ,
strilli anticomunisti, ha parlato di germi d i
dissoluzione – ahimè ! – che questa parte poli-
tica minaccerebbe di portare nella società ita-
liana. È la conferma: quando non siete i n
grado di dare delle risposte politiche, allora
riesumate le vecchie frasi . Onorevole Leone ,
noi le abbiamo sentite molte volte in quest'au -
la queste frasi – ci rifletta un momento, se ne
ricordi un po' – e non mi pare che ci abbiano
indebolito, non mi pare che abbiano fermato
il cammino e la forza di questo partito. Anzi ,
rni era parso dopo le elezioni, dopo il 19 di
maggio, che si fosse aperta una discussione
in seno alla maggioranza di centro-sinistra e
che fossero parecchi coloro che avevano, no n
dico un'autocritica, ma una lamentela appun-
to circa il modo sbagliato di affrontare il par-
tito comunista italiano, ed affermavano che
questo modo di affrontare i problemi che no i
rappresentiamo non era servito a scalfire per
niente la nostra forza . Si è parlato molto d i
noi nel dibattito e se ne è parlato anche ne l
corso di queste repliche ; ora ne ha parlato
l'onorevole Malagodi e prima l'onorevole L a
Malfa ; in qualche momento è sembrato quas i
che al governo ci fossimo noi e non l'onore-
vole Leone ; non so se era un augurio o un a
prospettiva . Ho detto che noi ci rendiamo con-
to del perché si parla di noi, l'ho detto ne l
mio discorso e lo ripeto ora . Ma quando af-
fermiamo che ci rendiamo -conto dell'impor-
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tanza che ha il discorso su di noi, non Io di-
ciamo per boria elettorale (non è esatta, infat-
ti, onorevole La Malfa, l'idea che vi siete fat-
ta su di noi : e cioè che noi saremmo ubriacat i
dal successo e solo su questa base ci muove-
remmo ; certo, abbiamo avuto un bel success o
e questo ci rallegra e ci fa piacere, come è giu-
sto, naturale e logico, perché tale risultato è
frutto di una lotta, di un lavoro ed anche per -
ché sentiamo in questo un segno della realtà
del paese), ma perché noi sentiamo profonda-
mente che il centro-sinistra è ad una crisi ri-
solutiva. Del resto noi sentivamo questo gi à
nel corso della passata legislatura .

Onorevoli colleghi, già nella passata legi-
slatura si era aperta questa discussione che or a
sta esplodendo, allarmando la destra e l'ono-
revole Malagodi . Già sentivamo nel modo in
cui finì la passata legislatura che il centro -
sinistra era a un punto di profonda difficoltà ;
e nel momento in cui esplodeva la question e
del centro-sinistra immediatamente il proble-
ma di noi, il problema del rapporto con noi ,
di ciò che siamo noi, di ciò che noi dobbiam o
fare, diventava dominante, diventava di gran-
de rilievo. Noi siamo consapevoli di questo .
E ho detto ieri con molta chiarezza – por-
tando qui una posizione che è del partito e
che è stata espressa molto autorevolmente da i
dirigenti del nostro partito e dal nostro comi-
tato centrale – che noi siamo profondamente
interessati ad un discorso in prospettiva sul -
le forze di sinistra . Ma credete davvero, ma
crediamo davvero che il problema si poss a
affrontare in questo modo, nella maniera usa-
ta dall'onorevole Leone e dall'onorevole La
Malfa questa sera ? No l Vede, onorevole L a
Malfa – se ella mi permette di dire una cos a
impertinente – io ho visto nel suo discors o
odierno un caso di pigrizia intellettuale . Che
cosa ha fatto, onorevole La Malfa, quest a
sera ? Ella ha cancellato la nostra politica ,
quella che è scritta in parole, in atti, in docu-
menti e soprattutto nelle lotte che noi condu-
ciamo nel paese, quella che è segnata non dalle
cose modeste o limitate che posso io dire qui ,
ma dalle battaglie che facciamo nell'economia ,
nella società, quella politica che è qualcosa di
profondamente diverso da quanto è stato rap-
presentato dall'onorevole La Malfa, perché è
continuamente intessuta di proposte, e di pro -
poste che hanno una linea . Ella, onorevol e
La Malfa, ha cancellato questa politica, se n e
è fatta una di comodo e poi, ignorando, ap-
punto, le cose che noi abbiamo detto anch e
qui, quelle che ho detto io nel dibattito (e gl i
Atti Parlamentari Io testimoniano), ha pole-
mizzato e ha creduto, polemizzando e distrug-

gendo questo fantoccio che aveva creato, d i
avere risolto il problema .

Certo, l'onorevole La Malfa può continua -
re tranquillamente a dire che noi non abbia-
mo fatto alcuna scelta, che non la faremo mai .
Può dirlo: sono cinque anni che lo dice e
sono cinque anni che sentiamo lo stesso, iden-
tico discorso. E anche questo – mi permetta
di dirlo – rappresenta il segno di una certa
pigrizia, se vogliamo fare un certo discorso
tra di noi . Ma a che cosa serve questo giuoco ?
Che cosa ha dato ? Esso non serve assolu-
tamente a nulla, non cancella i fatti, perché ,
onorevole La Malf a, ella può invocare quanto
vuole, come ha fatto qui, le priorità, ma al-
lora ella mi deve spiegare perché vota il pa-
sticcio, il polpettone programmatico che ci è
stato presentato da questo Governo, dove non
esiste un ette di priorità, dove manca ogn i
analisi, dove non c'è nemmeno la somma del-

le rivendicazioni, perché in questo campo tut-
to rimane molto confuso . Ella mi deve spiega-
re, onorevole La Malfa, perché vota per u n
Governo che nella sua replica, parlando d i

questa questione che ella ha detto che le pre-
meva – cioè del nodo della politica economica ,

ossia del nodo dell ' intervento pubblico – non

ci ha fornito che un ' indicazione quantitativa .
Ma perché non si è indignato per tutto

questo ? Ma perché non lo ha criticato ? Ell a

non lo può spiegare . Ecco allora la differen-
za tra il partito repubblicano e il partito co-
munista . Ella approva questo pasticcio, noi vo-
tiamo contro questo pasticcio (Applausi alla
estrema sinistra), noi combattiamo questo pa-

sticcio. Il partito repubblicano ha approvat o
qui per cinque anni la politica di centro-sini-
stra, ed ella stesso ha detto pubblicamente ch e

quella politica non conteneva una scelta . Ella

questo lo ha scritto. Ma ella ha votato a fa-
vore dei governi di centro-sinistra. Ecco la
differenza tra chi sceglie e chi non sceglie, fr a

chi persegue le priorità e chi non le persegue .

Ma non solo (cito solo qualche argomento ,
altrimenti potremmo andare per le lunghe) :
si è parlato qui di costo della burocrazia e d i

rivendicazionismo . Ebbene, noi abbiamo pre-
sentato in questa Camera una proposta di leg-
ge precisa che chiedeva che fosse vietata qual-
siasi indennità extra per qualsiasi titolo a
funzionari dello Stato che guadagnassero più

di 600 mila lire al mese, proprio perché non

siamo per una politica come quella raffigurata
nella deformazione che ne ha presentato qu i
il segretario del partito repubblicano; non sia-
mo per una politica di facili rivendicazioni ,
ma sappiamo distinguere tra la rivendicazio-
ne dell'impiegato che ancora guadagna poco
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e male e quella degli alti « papaveri », dei pa-
rassiti che guadagnano lautamente.

Noi abbiamo presentato quella proposta,
ma il partito repubblicano ha votato contro .
(Interruzione del deputato La Malta) .

Ebbene, allora, signor Presidente, chiedo
di poter documentare in una sede più oppor-
tuna se quanto affermo sia vero o no, se sia
vero che abbiamo presentato quella proposta
e che il partito repubblicano ha votato contro .

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, dopo l a
seduta potrà avvicinare l 'onorevole La Malf a
e porgergli i documenti in merito . Ma non ora .

INGRAO . Stia tranquillo, signor Presi -
dente, non farò perdere altro tempo ai colle-
ghi. Del resto, se volessi parlare di tutto, do-
vrei consultare parecchi volumi . Mi limiter ò
a parlare di un solo caso . Nel 1967 abbiamo
presentato una analoga proposta per i funzio-
nari che guadagnavano più di 7 milioni al-
l ' anno. La risposta del partito repubblicano
su questa questione è stata negativa. Abbia-
mo sollevato la questione del livello delle pen-
sioni, nel 1967, facendo presente che vi eran o
pensioni per alti burocrati (ad esempio, per
funzionari dell ' azienda telefonica) che erano
elevatissime. Noi abbiamo proposto che queste
pensioni non superassero un determinato
plafond . I comunisti si sono battuti su questo
terreno, ma l'onorevole La Malfa ha taciuto .
E potrei continuare. (Interruzione del depu-
tato La Malfa) .

So che sono brucianti questi ricordi, m a
bisogna ascoltarli .

Sulla questione delle autostrade, in sede d i
esame del piano Pieraccini, che conteneva u n
indirizzo sbagliato in favore della priorit à
autostradale, noi ci siamo battuti, abbia-
mo proposto, non che si aumentasse, ma ch e
si riducesse lo stanziamento . Noi abbiamo in -
dicato delle priorità, abbiamo scelto ; ma il par-
tito repubblicano ha votato a favore del pian o
Pieraccini . Non ci facciamo, però, un me-
rito di questi fatti, onorevoli colleghi : con-
fesso, infatti, che molte proposte che noi ab-
biamo avanzato non sono del tutto nostre, m a
sono il frutto di una collaborazione della si-
nistra, di forze politiche e sindacali .

Ella, onorevole La Malfa, ha parlato de i
sindacati al vecchio modo, come se si trat-
tasse dei sindacati di un tempo . Ma s ' informi
un po' meglio, legga, segua certe cose ! S e
leggesse e seguisse certe cose (ecco la pigrizi a
intellettuale !), saprebbe che quelle propost e
che noi abbiamo presentato in materia di par-
tecipazioni statali, che contenevano non solo

critiche ma anche indicazioni di priorità, e
quelle che sono state presentate da altre part i
– lo posso dire ? anche dall'onorevole Donat -
Cattin – non erano frutto né nostro né dell'ono-
revole Donat-Cattin, ma erano in gran part e
ricavate da un documento dei sindacati
FIOM-CGIL e FIM-CISL, che hanno saputo
elaborare e portare al Governo uno dei do-
cumenti economici più seri sulla situazion e
esistente in settori fondamentali dell 'economia
italiana, e con una piattaforma di proposte
estremamente robusta . E lo cito non solo per -
ché si tratta di un documento molto serio, s u
cui abbiamo studiato e dal quale abbiam o
tutti da imparare, ma perché è uno degl i
esempi che ci indicano che i sindacati non
sono più quello che dice l'onorevole La Mal-

fa. Certo sono anche quello, perché c 'è tutto
un travaglio, una difficoltà, perché il sin-
dacato deve fare i conti con l'immediatezza
della condizione dei lavoratori ; ma noi (ed è
questo il senso della novità di cui avevamo
parlato in questa aula) sottolineavamo ch e
matura qualcosa nel paese che sta facendo
anche dei sindacati una cosa diversa, e non
solo della CGIL che ha il nostro appoggio ,
ma anche della FIM-CISL e di altre forze

della CISL o anche della UIL, che stanno ma -
turando e lavorando e che si muovono in un a
prospettiva diversa .

Ha letto questo documento l'onorevole L a
Malfa ? Lo conosce ? Se lo vuole almeno pro -
curare, prima di venire a parlare qui in que-
sto modo ? L'onorevole La Malfa ripete qu i

le cose che ci disse nel 1962; ma ora siamo nel
1968, e il paese ha camminato ed è andato

anche più avanti di certe posizioni del partit a
repubblicano. E queste cose noi le diciamo
con la stessa franchezza con cui, come l'ono-
revole La Malfa sa, noi riconoscemmo gli ele-
menti interessanti che c 'erano nella Nota ag-
giuntiva del 1962. Allo stesso modo noi di-
ciamo che siamo andati avanti tutti quanti :
è il paese, è la sinistra che è andata avanti .
E allora non serve a nulla venire qui a espor -
re questa visione chiusa, pigra, che non guar-
da le cose, che non sa riconoscere la spint a
positiva e costruttiva che viene oggi dalle cose .

E quindi anche dalle cose che riguarda-

no la Francia : in proposito ho sentito qui in
ciò che ha detto l'onorevole La Malfa una po-
sizione pigra. Che cosa ci ha detto ? Che i n
Francia la sinistra ha subìto uno scacco . Vede -
te allora che va bene il centro-sinistra ? ne h a

dedotto l'onorevole La Malfa . E ha dimen-
ticato che de Gaulle in Francia è stato gene -
rato dal marasma e dall'impotenza del cen-
tro-sinistra . Il gollismo è stato generato da
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questo: dalla crisi della politica di centro-
sinistra sulla questione del colonialismo, sul-
la questione dello sviluppo, sulla questione
degli indirizzi generali della politica nazio-
nale. E non c'eravamo mica noi al governo
francese allora : c'era Guy Mollet e il centro -
sinistra, quasi simile a quello italiano . Non
faccio facili analogie. Questo è stato il cam-
mino. E se la sinistra ha subìto uno scacc o
in Francia, a mio modesto parere, signor Pre-
sidente, non è perché non ha tenuto fede a l
centro-sinistra, ma perché non è riuscita an-
cora, come era necessario, come è -necessario ,
a creare un'unità attorno ad un programma
nuovo che superasse il centro-sinistra .

La questione perciò non è di tornare in-
dietro, ma di andare avanti, di andare avant i
nella strategia delle riforme di struttura e
della costruzione di obiettivi intermedi vers o
la trasformazione del sistema, che quind i
non chiudano l 'opposizione di sinistra i n
una posizione di sterile massimalismo, m a
la facciano avanzare in una lotta che dislo-
chi le posizioni di potere, che muti le strut-
ture del paese, che cambi, che cammini
verso il socialismo . Questo è ciò che ci vien e
dettato ed imposto dallo sviluppo della situa-
zione, se vogliamo veramente affrontare l e
tensioni e le crisi che abbiamo visto esplodere
e di cui ho parlato nel mio discorso .

Io non capisco bene le cose che abbiam o
ascoltato da parte dei dirigenti del partito so-
cialista unificato, dall'onorevole Tanassi che
ha fatto grandi invocazioni al centro-sinistr a
e dall'onorevole De Martino che ieri ha molt o
insistito su questo punto con una grande ac-
centuazione e anche con una posizione verso
il Governo Leone che ci è parsa eludere i pro-
blemi di critica che emergevano . Qualche vol-
ta, quando sento parlare i dirigenti del partito
socialista unificato su questa questione de l
centro-sinistra, ho l'impressione che si attri-
buisca una virtù taumaturgica alle parole,
cioè che basti pronunciare questa invocazione
per trovare una via d'uscita. Ma no, il pro-
blema reale è un altro . Certo, sulla base d i
un semplice calcolo numerico, è probabile ,
è possibile che si ricostituisca la maggioranza
di centro-sinistra. Già in qualche modo attor-
no a questo Governo può darsi che questo av-
verrà. Ma, fatto questo, il problema grosso
resta in piedi . Quale politica farà questo cen-
tro-sinistra ? Qui non ci possiamo ingannare :
o voi, dirigenti, compagni socialisti, dite che
tutto quello che è avvenuto in questi cinqu e
anni di cui voi stessi avete constatato l 'appro-
do negativo è frutto davvero di errori perso-
nali, di sbagli, di questioni tattiche – e a me

questo non sembra, ma in tal caso le respon-
sabilità vostre sarebbero ancora più grandi –
oppure, se così non è, si tratta di un pro-
blema profondo che riguarda le contraddizio-
ni che si sono sviluppate nella società e l ' in-
capacità o la difficoltà – voi volete chia-
marla così – di una politica riformista (per -
ché di questo si tratta !), di una politica di
dirigismo riformista, di intervenire in quest o
tipo di contraddizione: e allora il problema
reale, la risposta che dovete cercare, che dob-
biamo cercare, non sta nell ' invocazione de l
centro-sinistra, bensì nella costruzione d i
quella politica, sta nella capacità nostra ap-
punto, partendo da questi problemi, di indi -
care un modo diverso in cui i partiti, l e
forze politiche, il potere pubblico debbono
intervenire a mutare queste cose . Altrimenti
che cosa avremo, che cosa avrete ? Uno schie-
ramento di centro-sinistra in cui c'è da una
parte l'onorevole Bartole, che l'altro giorn o
parlava a modo suo dei problemi della scuola ,
e dall'altra parte l'onorevole Lombardi ? M a
davvero che grande scelta, che grande sistema
di priorità, onorevole La Malfa, sarà quest a
maggioranza in cui appunto ci sono Bartole
e Lombardi, o, non so, l'onorevole Togni e
l'onorevole Andreotti, e poi l 'onorevole Donat -
Cattin, e poi ancora alcune forze ed uomin i

del partito socialista che si muovono e ch e
sono dislocati in tutt ' altra maniera !

Questo è il problema vero che abbiamo di-
nanzi : perciò non bastano le parole e perci ò
noi critichiamo questa politica. Non perché
sentiamo fastidio o perché in definitiva ab-
biamo tanta paura di questo centro-sinistra ,
ma perché attraverso questa taumaturgia dell e
parole, questa invocazione della formula s i
cerca di nascondere a se stessi questo pro-
blema che, lo riconosco, non è solo vostro :
è nostro, è della sinistra, è il problema ver o
su cui ci dobbiamo impegnare .

Ma allora chi è realista ? Chi ha i pied i

per terra ? Chi mormora quelle parole e igno-
ra la realtà e si rifiuta di confrontarsi con
questo problema, con questo nodo ? O sono

realisti coloro che dicono : guardiamo in fac-
cia alla società italiana, mettiamoci a lavorar e
insieme, cerchiamo nel confronto e nella re-
ciproca autonomia come dobbiamo prender e
cognizione e coscienza di questa critica dell a
politica di centro-sinistra e preparare un 'al-
ternativa che non è pronta, è vero, ma che
pure dovrà essere offerta al paese ? Altriment i
che funzione avrebbero le forze politiche ?
Sono esse soltanto fatte per mettersi all a
coda degli avvenimenti ? No . Vivaddio, siam o
una forza di sinistra e rivendichiamo il ruolo
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pieno del nostro partito e della sinistra ita-
liana come forza di avanguardia e di antici-
pazione . Quante volte abbiamo discusso in
questa Camera contro il qualunquismo poli-
tico, quante volte voi stessi avete parlato ri-
chiamandoci alla funzione dei partiti com e
sintesi politica ? Ma far sintesi politica, essere
partito politico, essere forza di sinistra si-
gnifica appunto sapere anticipare i fatti e non
attendere l'esplosione, sapere guidare un mo-
vimento e quindi sapere riconoscere oggi i l
punto cui è arrivata la società italiana, saper
riconoscere il fallimento del centro-sinistra e
accingersi al lavoro di trasformazione. A que-
sto siamo chiamati, questo è il senso delle
iniziative e delle lotte che noi conduciamo ,
pronti anche a rivedere e a correggere le no-
stre posizioni e a cercare insieme una solu-
zione: purché però ci sia questo impegno e
questa ispirazione, purché partiamo da que-
sta coscienza .

Quando combattiamo questo Governo, lo
combattiamo non solo per fatti specifici che
qui ho elencato, ma anche perché lo sentiam o
nella sua ispirazione, nel suo atteggiamento ,
nella sua sostanza come qualcosa che ritarda
questa prova, cui tutti quanti noi siamo chia-
mati . Noi invece, onorevoli colleghi, siamo
convinti che questo sia il campo sul qual e
dobbiamo misurarci ; ed il compito nostro, i l
nostro impegno, tra prove e difficoltà, l'im-
pegno di noi comunisti sarà quello di misu-
rarci su questo campo, di sviluppare l'azione
necessaria per l 'unità della sinistra, per per -
mettere alla sinistra di andare avanti . l dif-
ficile, ma questo è il punto decisivo ; andando
avanti su questa strada, noi sappiamo che af-
fronteremo uno scontro duro, avremo anche
momenti di rottura, dovremo sentire anche
cose che potranno suscitare amarezza e risen-
timento; ma sappiamo che siamo lungo la
strada giusta, lungo la strada che potrà far
compiere un cammino fecondo .

Per questo lavoriamo per l ' unità delle sini-
stre italiane, per la fine del centro-sinistra ,
per una nuova maggioranza, per una alter -
nativa . (Vivi applausi all' estrema sinistra) .

SULLO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SULLO . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ho l'onore questa sera di concludere
questo elevato dibattito, a nome del grupp o
parlamentare della Camera della democrazi a
cristiana, e direi che è persino tautologico che

io annunzi il voto favorevole alla mozione ch e
porta la firma mia, quelle dei due vicese-
gretari della democrazia cristiana e di tutto
intero il comitato direttivo del gruppo della
democrazia cristiana .

La mia dichiarazione di voto, quindi, sarà ,
prima di tutto, una succinta illustrazione della
mozione, e poi una enunciazione dei motivi
per cui il gruppo della democrazia cristiana
voterà a favore del Governo Leone, con total e
sincerità e profonda convinzione. Sì, è vero ,
siamo l'unico gruppo che annunzia il voto fa-
vorevole, ma noi ci sentiamo persuasi che i l
nostro voto favorevole troverà riscontro ne l
ragionamento intimo anche di coloro che han -
no dichiarato di astenersi, e che non hann o
voluto, per ragioni varie, tradurre in voto fa-
vorevole questa posizione spirituale. Può
darsi che vi sia qualche dubbio persino i n
persone, non voglio dire in gruppi, che vo-
teranno contro . (Interruzione del deputat o
Macaluso) . Vorrei pregare i colleghi di inter -
rompere pure, se vogliono, perché è nel lor o
diritto, ma di lasciare che l'oratore cerchi d i
delineare il quadro del suo dire, consideran-
do che ho una certa propensione alla sintes i
e non amo, specialmente a quest 'ora, con l a
mia lunga esperienza parlamentare, contra-
stare il legittimo desiderio dei colleghi di vo-
tare presto ; se vorranno aiutarmi a conclu-
dere, potrebbero essere gradite le interruzio-
ni, purché non frequentissime .

Se non vi fosse la democrazia cristiana a
votare a favore del Governo, i gruppi parla-
mentari dovrebbero adottare un'altra strate-
gia. Voi siete convinti che il nostro ruol o
questa sera lo assolviamo, come lo abbiam o
sempre assolto in passato . Questo Govern o
permetterà, mercé il voto favorevole della de-
mocrazia cristiana e con l'astensione di altr i
partiti, di respirare politicamente per alcuni
mesi, e permetterà anche di respirare ai sin-
goli dal punto di vista fisico (queste cose non
si programmano: tuttavia sono presenti nel-
la coscienza dei parlamentari e del paese) .

Votiamo a favore del Governo Leone con
una malinconica riflessione : questa discussio-
ne ci ha portati in Parlamento a conclusion i
diverse da quelle che ci prospettavamo nella
battaglia elettorale del 19 maggio. Avremmo
sperato tutti in una soluzione diversa: che un
dibattito di questa natura si chiudesse con u n
voto di fiducia a un governo di legislatura, a
un governo organico. I problemi sono tanti .
Non vi è tempo da perdere. Rispetto al cor-
po elettorale, anche l'attenuazione di impegn o
- come in realtà accade nella prima attività d i
questo nostro Parlamento - rappresenta un



Atti Parlamentari

	

— 397 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' Il LUGLIO 1968

dato negativo di cui la classe politica verr à
incolpata .

È vero, desideriamo che il popolo italiano
sia democratico, sia più affezionato alla de-
mocrazia; ma non dobbiamo avere fiducia
infinita nelle ideologie. I popoli considerano
le ideologie per ciò che producono. Dobbia-
mo avere senso di responsabilità rispetto a
tutti gli elettori, ai più anziani ma soprattutto
agli elettori più giovani, che hanno bisogno
di vedere concretamente i frutti delle ideo-
logie .

Perché voteremo a favore di questo Go-
verno Leone ? Sento di esprimere la gratitu-
dine di tutta la democrazia cristiana al sena-
tore Giovanni Leone per avere assolto a que-
sta alta funzione di presentare, nelle note dif-
ficili condizioni, un governo al Parlamento e
al paese .

Diciamoci la verità : non tutti gli uomin i
politici hanno il coraggio di presiedere go-
verni che si suppongono transitori ; non tutt i
gli uomini politici hanno il coraggio di ve-
nire qui (Commenti a destra) e di mettersi a
disposizione del Parlamento e del paese, co n
umiltà, ma con fermezza, e di sentirsi dir e
cose tanto ovvie che qualche volta sono per-
fettamente superflue e spesso né cavalleresche
né generose . (Applausi al centro) .

L'onorevole Palmiro Togliatti espresse al-
cuni giudizi sul primo Governo delI 'onorevoie
Giovanni Leone nella discussione che si svolse
nel 1963, giudizi che non voglio ricordare :
ma l 'onorevole Giovanni Leone portò a com-
pimento anche allora la sua fatica - ed i o
gli ero accanto come ministro dei lavori pub-
blici - con dignità, con onestà e con lealtà ;
e dette così la possibilità di sperimentare que l
primo turno di Governo di centro-sinistra che
si potrà giudicare come si vuole, ma che i l
paese non giudica più negativamente come gl i
avversari del centro-sinistra facevano nel 1963 .
(Commenti all 'estrema sinistra) .

Lasciate che qualcuno che è stato, insie-
me con La Malia ed altri, precursore di que-
sta formula di centro-sinistra e che poi non
ha avuto il piacere né l 'onore di contribuire
dall ' interno del Governo alla elaborazione
delle leggi, lasciate che questo qualcuno ri-
peta che il centro-sinistra è l 'unica formula
che permetta in Italia di tentare di eliminare
quella polarizzazione delle forze politiche che
- come ieri ha detto l'onorevole De Martin o
e come oggi ha ripetuto l'onorevole Malagod i
richiamandosi a qualcosa che ho scritto -
rappresenta un pericolo involutivo per l ' Ita-

lia. Allo stato attuale, nell'anno di grazia
1968, in un paese ancora eterogeneo non sol -
tanto nelle sue componenti economiche ogget-
tive, ma soprattutto in quelle spirituali, la
polarizzazione delle forze politiche rappresen-
ta un pericolo .

Con il centro-sinistra vogliamo lavorare
perché questa eterogeneità si dissolva : perché
si dissolva l'eterogeneità non solo delle com-
ponenti economiche, ma anche dí quelle psi-
cologiche . Personalmente credo (e con m e
quasi tutta o tutta la democrazia cristiana )
che non avremo alcuna preoccupazione per
questa polarizzazione quando nel nostro pae-
se non si registreranno più le profonde di-
visioni che nel momento attuale contrappon-
gono italiani ad italiani . Ma ora come ora ,

nel 1968, la radicalizzazione, la polarizzazio-
ne delle forze politiche è un pericolo contro

cui dobbiamo combattere . Ll fine del centro-
sinistra è di creare nel nostro paese, lenta -

mente e gradualmente, ma non troppo gra-
dualmente, una certa omogeneità che facci a

sì che i partiti possano avvicendarsi al po-
tere senza timore. Oggi queste condizioni no n

esistono ; il centro-sinistra rappresenta perci ò

uno strumento necessario, anzi l'unica poli-
tica valida hic et nunc, nei confronti dell a

quale la democrazia cristiana si dimostra to-
talmente disponibile, anche quando vi son o
nell'interno divergenze, non dirò di sfumatu-
re, ma di valutazione degli strumenti attra-
verso cui tale politica si deve condurre .

Il centro-sinistra deve significare politica

di espansione, di conquista ; il centro-sinistr a
non può essere difensivo, non può essere la

cittadella che si difende nella vita democra-

tica. Se il centro-sinistra ha una pausa d i

riflessione e meditazione è perché, onesta -

mente, qualcosa non ha bene funzionato e
sentiamo di dover eventualmente procedere

a rettifiche .
Diciamo questo con lealtà e con spirito

di autocritica . La democrazia cristiana è un
partito che tiene i suoi dibattiti in libert à
all'interno, e si lascia fotografare all'esterno
senza la preoccupazione, esistente per altri
partiti, che si possa speculare sulle cosiddett e

divisioni interne. Avete sentito i deputati del -
la democrazia cristiana, nelle loro differenze .
Non abbiamo avuto remora; anzi, abbiamo
pregato noi i vari amici di presentare tutt e
le posizioni della democrazia cristiana . Ave-
te ascoltato sette oratori, che desidero rin-
graziare tutti, uno per uno ; li avete ascoltat i
esporre in piena libertà le proprie posizioni .
Non vi sono fratture nella democrazia cristia-
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na. La mozione presentata contiene le firm e
di tutti i membri del direttivo . Le stesse vo-
tazioni all'interno del gruppo sono state sen-
za equivoci . Desidero assicurare in quest a
sede il Presidente del Consiglio, senatore
Leone, che, se vi è stata qualche divergenza ,
non ha mai riguardato il Governo, ma soltan-
to ciò che in passato poteva essere stata l a
gestione del centro-sinistra; divergenze legit-
time in un partito democratico, che non ha
timore di apparire così come è .

Ma, Presidente Leone, la democrazia cri-
stiana è tutta compatta nell 'appoggiare il
suo Governo, perché non c'è alternativ a
in questa Camera al centro-sinistra e perch é
il suo Governo si è presentato in umiltà, co n
la duplice funzione di risolvere alcuni de i
più urgenti problemi del paese e di consen-
tire alle forze politiche quell ' incontro, quel
dialogo, che è necessario per riprendere i l
cammino futuro, un cammino che, in que-
sta Camera, se non ci saranno altre elezioni ,
non può essere che di un governo di legisla-
tura di centro-sinistra . Lo diciamo perché c i
crediamo .

Onorevole Leone, ella stesso lo ha affermato
senza mezzi termini (e rispondo al colle-
ga Antonino Tripodi), quando, concludendo
il suo discorso, ha detto: « . . .si riprenda i l
colloquio tra quei partiti che, in aderenza a l
responso elettorale, sono chiamati ad una co-
struttiva intesa, in maniera da affrettare la
composizione di una maggioranza organica » .

Queste sono parole sue, e sono tradotte
nella nostra mozione, la quale appunto ri-
leva che il suo Governo « consente alle forze
politiche un periodo di riflessione che poss a
presto sfociare nella costituzione di un go-
verno di legislatura » . (Interruzione del de-
putato Tripodi Antonino) . Non abbiamo fat-
to altro che esprimere nella mozione, moti-
vata ai termini dell ' articolo 94 della Costitu-
zione, una posizione che era stata fatta leal-
mente propria dal Presidente del Consiglio .
Abbiamo aggiunto che questo Governo, che
ha la pienezza delle prerogative costituzio-
nali, si propone non di attendere, non d i
essere semplice Governo di attesa, ma di ri-
solvere problemi indilazionabili nei confron-
ti dei quali (e per la soluzione dei quali) tutt a
la democrazia cristiana sarà non soltanto so-
lidale con le iniziative del Governo, ma an-
che pronta ad iniziative autonome . Pure noi ,
come altri gruppi, presenteremo proposte d i
legge su questioni importanti, di caratter e
istituzionale e non, nella gerarchia dei temp i
imposta dal lavoro parlamentare .

Avremmo preferito non giungere a que-
sta conclusione parlamentare adesso. Ci pro-
spettavamo l'idea di un centro-sinistra rin-
novato, con maggiore impegno, che portas-
se fin dall'inizio di questa legislatura tra gl i
italiani l'immagine di un governo disposto
ad affrontare molte altre questioni .

La democrazia cristiana è uscita da que-
ste elezioni - bisogna dirlo - vincitrice com e
partito, vincitrice perché (è un particolar e
che in questa Camera è affiorato poco) ess a
ha dimostrato che il cosiddetto « dissens o
cattolico » non incideva sostanzialmente su l
suo elettorato. La democrazia cristiana, al d i
là dell'un per cento che ha potuto guadagna-
re, ha dimostrato - in un momento in cu i
molti osservatori affermavano che era finita

poiché, essendo la longa manus della Chiesa ,
non era in grado di continuare il suo cam-
mino storico - di essere un partito degno del -
l'eredità spirituale di Sturzo e di De Gaspe-
ri (Applausi al centro), di essere un partit o

che ha una tradizione e al quale non si pu ò

opporre che rappresenta soltanto un insiem e

di cattolici che vivono la vita politica obbe-
dendo dommaticamente alle autorità religiose .

Siamo un partito che rispetta il magiste-
ro della Chiesa, come lo rispettò De Gaspe-
ri, come è stato rispettato sempre da noi in

questi anni, ma che ha autonomia, che l'ha

avuta in tempi difficili anche in maniera po-
lemica e che a maggior ragione l 'avrà do-

mani .
Il partito della democrazia cristiana non

ha aspettato il Concilio per rivendicare la su a

autonomia . Le elezioni del 1968 hanno dimo-
strato che i dissenzienti sono delle frange e

che la democrazia cristiana è un partito ch e

ha una forza con cui si deve fare i conti . Se

dall ' esterno si richiamano frequentemente l e

divisioni in destra, sinistra e centro, quest e

sono divisioni interne che non incidono sull a

linea di fondo . (Applausi al centro) .

Siamo consapevoli che la vittoria dell a

democrazia cristiana ha dei limiti . Effettiva -

mente non è facilmente determinabile in qual i

settori dell'elettorato la democrazia cristia-
na ha ottenuto l'incremento dell'uno pe r

cento . Anche il ragionamento dei collegh i

della destra è semplicistico. Ogni cinque

anni la composizione dell'elettorato registr a

notevoli variazioni . (Commenti all'estrema

sinistra) . Vi sono anziani che sono stati ta-
gliati nelle liste elettorali non dalla volont à

degli uomini ; e vi sono i giovani . Il calcolo
degli spostamenti non tiene conto della di-
versità dell'elettorato che vota .
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Indubbiamente, per il centro-sinistra i l
fatto che il partito socialista non ha realiz-
zato tutti i suoi obiettivi ha costituito un ele-
mento di debolezza. Ce ne rendiamo conto.
Tuttavia avremmo desiderato che il partito
socialista avesse continuato a governare in-
sieme con la democrazia cristiana fino al pros-
simo ottobre, senza pregiudizio per la li-
bertà delle sue decisioni . Abbiamo accettato
con serenità e – direi – con senso non d i
rassegnazione (questo termine non va as-
solutamente usato) ma di comprension e
(anche su questa comprensione qualche
volta si è fatta dell'ironia) la opzione del par-
tito socialista per il disimpegno governativo
e siamo qui ad agevolare gli amici socialisti ,
anche attraverso il voto di fiducia a quest o
Governo. Lo stesso onorevole De Martino con
la sua astensione ha dichiarato che questo
Governo è utile . Le parole ieri pronunciate
da De Martino sono di altissima responsabi-
lità. Faremo di tutto in questi mesi perché
la maggioranza organica si ricostituisca ne l
prossimo autunno sulla linea che è stata in -
dicata dal collega La Malfa .

Il prossimo centro-sinistra dovrà affron-
tare altri tipi di battaglia. Molti giornal i
hanno voluto fare dei commenti non perti-
nenti su un articolo recente che ho scritto a
proposito dei rapporti della democrazia cri-
stiana con le altre forze politiche. Ebbene,
io non rifiuto di precisare il mio pensier o
su questo punto. Un governo program-
matico, come per esempio il Governo Leone ,
senza che abbia dietro forze politiche di mag-
gioranza precostituita che gli diano modo d i
governare, può far poco . Un governo che ab-
bia forze politiche di maggioranza, m a
che non abbia un programma che incida
sulla realtà del paese, fa poco lo stesso . Un
governo che voglia essere efficiente deve
essere l'incontro di forze politiche di mag-
gioranza organica su un programma che
sia di espansione e non difensivo. Se su
questo programma, già proprio di una
maggioranza qualificata, convergono altre
forze politiche, è assurdo rifiutare questo in-
contro . Questo si può fare quando vi è un a
maggioranza autosufficiente e quando quest a
maggioranza affronta i problemi del paese i n
termini moderni e coraggiosi .

Ebbene, nel commentare il mio articol o
l'editorialista di un giornale della capitale ha
scritto queste parole, che vi dicono come s i
interpreti la prosa di un uomo politico ch e
ha sempre detto : sì sì, no no. « Ma quando si
tratta di provvedimenti essenziali – dice que-
sto editoriale -- e poiché non sembra probabile

che il partito comunista possa far piovere i
suoi suffragi su leggi di rilievo che non siano
in armonia con le sue idee, è fin troppo chiar o
che si tratta di predisporre leggi di natura tale
da tenere il partito comunista italiano sempre
fuori da quell 'area democratica che si dice
di voler ricostruire » . Cioè, in parole povere ,
si desidera da noi, anche quando siamo auto-
sufficienti come maggioranza, che realizziamo
un programma che di per sé costituisca l a
ragione per cui il partito comunista voti con-
tro. Questo è assurdo . Questo porta non all a
espansione dell'area democratica, ma a l
restringimento ! Quando c 'è l'autosufficienza
della maggioranza, bisogna individuare i pro-
blemi veri del paese, e noi dobbiamo ricono-
scere che spesso i nostri colleghi comunisti ,
questi problemi, sia pure con il tono dell a
protesta, li individuano con grande rapidità .
Non dobbiamo spaventarci se anche essi l i
hanno individuati . Nell 'atto in cui noi siam o
maggioranza autosufficiente, non dobbiamo
dire che non vogliamo questo o quello perch é
i comunisti lo vogliono; dobbiamo avere i l
coraggio di andare per la nostra strada, d i
sfidare anche i comunisti, sulle cose, e di fare
sul serio quello che va fatto .

Però, intendiamoci, amici miei, amici co-
munisti : io dalla legge urbanistica ho impa-
rato qualcosa, e vorrei spiegarvi che cosa ho
imparato . . . (Commenti all 'estrema sinistra e
al centro) .

PRESIDENTE. Onorevole Giancarlo Pajet-
ta, lo sta spiegando, non sia impaziente !

SULLO. Ve lo dico subito che cosa ho im-
parato : che una legge anche progressista può
fermarsi e non andare avanti non per colpa de i
capitalisti organizzati, ma per colpa di brav a
gente che non sa esattamente come stanno l e
cose e che si può schierare psicologicament e
all 'opposizione . La gente che credeva nel 1963
che la legge urbanistica avrebbe tolto la casa ,
era sincera: il che vi dice che tante volte i n
uno Stato che sia libero e pluralista bisogna
fare i conti non soltanto con gli interessi, m a
con gli stati d'animo. Assai spesso la sinistra
italiana e francese ha questo grande torto :
che, ponendosi su posizioni che possono esser e
anche giuste in astratto, spinge il paese ad
andare a destra, verso posizioni opposte .

Non è vero, collega Ingrao, quello che ell a
ha detto quando ha affermato che il centro -
sinistra ha portato al gollismo . Quel centro-
sinistra era appoggiato dai comunisti, o co-
munque non era in Francia il centro-sinistra in
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antitesi con i comunisti . (Commenti all 'estre-
ma sinistra) . Questa polemica la faremo un a
altra volta . In effetti, la situazione francese h a
prodotto conseguenze che voi conoscete e su
cui sono d ' accordo con La Malfa . Onorevole
Ingrao, il suo discorso di ieri è profondamen-
te diverso da quello che ella faceva un ann o
fa. Il discorso che ella ha fatto ieri è i l
discorso di un capogruppo che crede di aver
vinto le elezioni, di avere avuto un success o
che deve sfruttare . Il discorso di ieri è
lontano da quelli blandi, di un anno fa,
di dialogo con la democrazia cristiana o
con una parte della democrazia cristiana ;
è un discorso nel quale ella si è lasciato ,
fra l ' altro, scappare una frase che potev a
essere bella o brutta – e, a mio avviso ,
essa è brutta –: « il partito comunista è un
partito che non si distaccherà mai dalla pro-
testa » . Noi siamo in ben altra posizione ,
colleghi comunisti, siamo in una posizione d i
responsabilità nel paese da venticinque anni .
Noi democratici cristiani cerchiamo di media-
re sul serio il pluralismo, e non ci lasciamo
pigliare dal gioco della protesta . Forse qual -
che volta potremo sbagliare, ma la nostra è
posizione di altissima responsabilità che man-
terremo nel futuro e che passa attraverso i l
voto di fiducia nei confronti di questo
Governo .

Questo Governo farà molte cose se agevo-
lato dalla Camera e dal Parlamento, e se sen-
tirà l'opinione pubblica accanto a sé, su i
problemi concreti sui quali ha posto l ' accento
(i problemi dei giovani e dei lavoratori) . Sono
stato ministro del lavoro e i colleghi comu-
nisti sanno che quando ho ricoperto tale ca-
rica ho fatto qualcosa di più, anche in temp i
difficili, di quello che poi è stato fatto dopo ,
anche con formule diverse . (Commenti alla
estrema sinistra) . Ebbene, questo Governo la-
vorerà anche sul piano concreto, mentre ren-
derà al paese un servizio perché permetter à
alle forze politiche di ritemprarsi, di ri-
pigliare la strada, naturalmente correggendo
gli errori .

Questo atto di fiducia nel Governo Leon e
sarà apprezzato più all 'esterno di qui, ma fors e
anche qui : e voglio perciò concludere formu-
lando il più vivo ringraziamento e i migliori
auguri al Governo del senatore Giovanni
Leone . (Applausi al centro) .

ROBERTI . Chiedo di parlare per una que-
stione preliminare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, come avev o
preannunciato nella riunione della Giunta del
regolamento, poiché il dibattito deve conclu-
dersi con un voto, altrimenti non avrebbe si-
gnificato tutto quanto si è detto dai vari ora-
tori finora, desidero sollevare una eccezione
sulla legittimità costituzionale della forma d i
votazione che la Camera si accinge ad effet-
tuare in quanto è noto che a norma dell'arti-
colo 64 della nostra Costituzione « le delibera-
zioni di ciascuna Camera e del Parlamento
non sono valide se non sono adottate a mag-
gioranza dei presenti » .

Ora, nessun arzigogolo e nessun espedient e
logico possono fare ritenere che non siano
presenti quei deputati che esprimono il lor o
voto e manifestano a viva voce la loro volontà
in questa seduta e la fanno registrare negl i
Atti Parlamentari rispondendo allorché sono
chiamati per nome nel corso dell'appello no -
minale. Questi deputati sono presenti e, poi -
ché noi ci apprestiamo ad effettuare la vota-
zione considerandoli come non presenti, ri-
tengo che con ciò si violi la norma costituzio-
nale .

Questa eccezione è stata da noi sollevata in
altre circostanze (nelle sedute del 19 lugli o
1958 e del 6 dicembre 1958) ed essa fu condi-
visa da tutti i gruppi ad eccezione di quell o
della democrazia cristiana . Intervennero a so-
stegno di questa nostra tesi il gruppo comu-
nista per voce dell'onorevole Caprara e de l
compianto onorevole Laconi, il gruppo socia -
lista per voce dell'onorevole Achille Corona ,
il gruppo liberale per voce dell'onorevole
Bozzi, il gruppo monarchico per voce dell'ono-
revole Stefano Cavaliere (allora era deputat o
del gruppo monarchico) .

So che l'obiezione opposta dall'allora Pre-
sidente della Camera fu duplice : 1) che la
dizione dell'articolo 64 della Costituzione, che
parla di « maggioranza dei presenti », no n
corrisponderebbe a quello che era il testo
dell'articolo 64 effettivamente votato dall'As-
semblea Costituente ; 2) che la prassi seguit a
per dieci anni dall'entrata in vigore della Co-
stituzione, e che si uniformava alla prassi del-
lo statuto albertino, aveva consacrato quest a
diversa, illogica e incostituzionale interpreta-
zione e applicazione del testo costituzionale .

Non dovrò spendere neppure una parola
per dimostrare, signor Presidente, l'assoluta
inconsistenza delle due obiezioni. Non vale ,
infatti, affermare che la dizione effettivamen-
te votata dall'Assemblea Costituente era di -
versa da quella stilata poi in sede di coordi-
namento . Infatti noi dobbiamo attenerci al
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testo della Costituzione scaturito dal definitiv o
coordinamento, e non ai lavori preparatori .
Del pari, è priva di qualunque validità l'af-
fermazione che una prassi contraria debb a
prevalere sulla norma costituzionale . Infatti ,
la prassi è una fonte sussidiaria di interpre-
tazione giuridica, che può essere invocata in
difetto di una normativa ; ma, quando la nor-
ma è chiara e parla di maggioranza dei pre-
senti, non si può considerare come se la nor-
ma parlasse invece di maggioranza dei vo-
tanti .

Pertanto, signor Presidente (e non sfugga
il valore politico della mia eccezione, nell a
presente circostanza), poiché dalle dichiarazio-
ni di voto pronunciate da tutti i gruppi risulta
chiaro che, se venisse osservata la norma co-
stituzionale, e quindi venissero computati ne l
quorum di maggioranza i deputati present i
alla seduta che manifestano la loro volontà
dichiarando di astenersi, giungeremmo ad u n
risultato che sancirebbe il rifiuto della fiduci a
all ' attuale Governo, sottolineo la gravità della
decisione che si sta per prendere e formul o
una formale riserva sulla legittimità costitu-
zionale della imminente votazione e del Go-
verno che da una votazione costituzionalment e
illegittima potrebbe ricevere l'investitura par -
lamentare . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, ell a
ha ricordato l'iter dell'articolo 64 e ha rile-
vato che il testo approvato dall 'Assemblea Co-
stituente recava la dizione « maggioranza de i
voti » che poi, in sede di coordinamento, f u
sostituita dall'altra : « maggioranza dei pre-
senti » . Per altro, stando alla stretta letter a
dell ' articolo 64, « presenti » non dovrebber o
essere considerati soltanto i deputati che vo-
tano (i sì, i no e gli astenuti), ma anche i
parlamentari presenti fisicamente e che u n
autorevole studioso di regolamenti parlamen-
tari in una sua pregevole monografia defini-
sce « indifferenti » .

Ella sa anche, onorevole Roberti, che a l
Senato gli astenuti sono invece computati ai
fini della determinazione del quorum . Non
ritengo che l 'articolo 84 del regolamento de l
Senato, a mente del quale le deliberazion i
sono da quell 'Assemblea prese a maggioranz a
dei senatori che partecipano alla votazione ,
sia più aderente alla lettera dell'articolo 84
della Costituzione che non l 'articolo 100 del
regolamento della Camera . Comunque, riba-
dendo l ' impegno da me già assunto in sede
di Giunta del regolamento, assicuro che, nel
quadro di una omogeneizzazione delle dispo -

sizioni regolamentari delle due Assemblee, la
Giunta esaminerà anche tale questione e pro -
porrà alla Camera una norma rigorosament e
aderente allo spirito e alla lettera dell'arti-
colo 64 della Costituzione .

ROBERTI . La ringrazio, signor Presiden-
te, ma mantengo le mie riserve .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Procediamo alla votazione
per appello nominale sulla mozione Sullo ,
della quale do nuovamente lettura :

« La Camera ,

udite le dichiarazioni del Governo ,
dato atto al Presidente del Consiglio che ,

una volta ancora, con il democratico impegn o
suo e degli altri ministri, da un lato consent e
alle forze politiche un periodo di riflessione
che possa presto sfociare nella costituzione d i
un governo di legislatura, e dall ' altro garan-
tisce al paese un Governo che, nella pienezz a
delle prerogative costituzionali, è in grado sin
da ora di risolvere - o di avviare a soluzione -
in termini di libertà e di progresso, alcuni tra
i più urgenti ed indilazionabili problemi, tra
i quali in primo luogo quelli concernenti i
giovani ed i lavoratori ,
le approva e passa all 'ordine del giorno » .

Estraggo a sorte il nome del deputato dal
quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall 'onorevole Bosco. Si faccia
la chiama .

BIGNARDI, Segretario, fa la chiama .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio-
ne e invito gli onorevoli segretari a procedere
al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono cdl computo
dei voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 60 3
Votanti	 51 5

Astenuti	 88

Maggioranza	 25 8

Hanno risposto sì . . 263

Hanno risposto no . . 252

(La Camera approva — Applausi al centro) .
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Hanno risposto sì : Fracassi Moro Aldo

Fusaro Nannini
Alessi Carta Galli Napolitano Francesc o
Allegri Castelli Galloni Natali Lorenz o
Allocca Castellucci Gaspari Nucc i
Amadeo Cattanei Gerbino 011iett i
Amodio Cattaneo Petrini Giglia Origlia Edoardo
Andreoni Giannina Gioia Padula
Andreotti Cavaliere Giordano Palmitessa
Anselmi Cavallari G,irardin Pandolfi
Antoniozzi Ceruti Carlo O iraudi Pastore
Armani Cervone GiLtti Patrini
Arnaud Ciaffi Gonella Giuseppe Pavone
A zz aro Ciccardini Granelli Pedin i
Badaloni Maria Cocco Maria Grassi Bertazzi Pennacchin i
Balasso Colleselli Graziosi Perdonà
Baldi Colombo Emilio Greggi Pica
Barberi Colombo Vittorino Gui Piccinell i
Barbi Corà Gullotti Piccol i
Bardotti Cortese Helfer Pintus
Baroni Cossiga Ia anello Pisicchio
Bartole Cristofori Imperiale Pison i
Beccaria Curti Iozzelli Pitzalis
Belci Dagnino Isgrò Prearo
Bernardi Da.11 'Armellina Laforgia Pucci Ernesto
Bersani D'Antonio La Loggia Racchett i
Bertè D 'Arezzo Lattanzio Vito Rad i
Biaggi Darida Lettieri Rampa
i3iagioni de' Cocci Lima Rausa
Bianchi Fortunato Degan Lobianco Reale Giusepp e
Bianchi Gerardo Del Duca Longoni Restivo
Bianco Gerardo De Leonardis Lospinoso Severini Revell i

Francesco Dell'Andro Lucchesi Riccio
Bima De Maria Lucifredi Rognon i
Bisaglia De Meo Maggioni Romanat o
Bodrato De Mita Magri Rosati
Boffardi Ines De Poli Malfatti Franco Ruffin i
Boldrin De Ponti Mancini Antonio Rumor
Bologna de Stasio Mancini Vincenzo Russo Carlo
Bonomi Di Giannantonio Ma,rchetti Russo Ferdinando
Borghi Di Leo Marocco Russo Vincenzo
Bosco Di Lisa Marotta Salizzon i
Botta Donat-Cattin Marraccini Salvi
Bottari Drago Martini Maria Eletta Sangalli
Bova Elkan Mattarella Bernardo Sart i
Bressani Erminero Mattarelli Gino Sartor
Bucciarelli Ducci Evangelisti Mazza Savio Emanuel a
Buffone Fabbri Mazzarrino A . Frane . Scagli a
Buzzi Fanelli Mengozzi Scalfaro
Caiati Felici Merenda Scalia
Caiazza Ferrari Aggradi Merli Scarascia Mugnozza
Calvetti Fiorot Meucci Scarlato
Calvi Foderaro Micheli Filippo Schiavon
C anestrari Farlani Miotti Carli Amalia Scianatico
Capra Fornale Miroglio Scotti
Carenini Foschi Misasi Sedat i
Caroli Foschini Molè Semerar o
Carra Fracanzani Monti Senese
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Sgarlata Tozzi Condivi D'Angelo Lattanzi Giannigia -
Simonacci Traversa D ' Aquino como
Sinesio Truzzi D'Auria Lavagnol i
Sisto Turnaturi Degli Esposti Lent i
Sorgi Urso De Laurentiis Leonard i
Spadola Vaghi Delfino Levi Arian Giorgin a
Speranza Valeggiani Dello Iacovo Libertin i
Spinelli Valiante De Lorenzo Ferruccio Lizzero
Spitella Vecchiarelli De Lorenzo Giovanni Lombardi Mauro S .
Squicciarini Vedovato Demarchi Longo Luigi
Stella Verga De Marzio Loperfido
Storchi Ferdinando Vetrone Di Benedetto Lubert i
Storti Bruno Vicentini Dietl Luzzatto

Sullo Vincelli di Marino Macaluso

Tambroni Armaroli Volpe Di Mauro Macciocchi Maria

Tantalo Zaccagnini di Nardo Ferdinando Antoniett a
Tarabini Zamberletti D'Ippolito Malagod i
Taviani Zanibelli Di Puccio Malagugin i

Todros Malfatti FrancescoDurand de la Penne
Manc oEsposto

Hanno risposto no : Fasoli Marino
Marmug i

Abelli Borraccino Ferioli
Marras

Alboni Bortot Ferretti
Martell i

Alesi Bozzi Ferri Giancarlo
Maschiella

Alessandrini Bronzuto Fibbi Giulietta Mascol o
Alfano Bruni Finelli Mattali a
Alini Buselto Fiumanò Maulin i
Altera Cacciatore Flamigni Mazzarino Antoni o
Almirante Canestri Foscarini Mazzola
Alpino Cantalupo Franchi

Menicacc i
Amasio Caponi Fregonese

Micel i
Amendola Giorgio Caprara Fulci Michelini
Amendola Pietro Capua Galluzzi Milani
Amodei Caradonna Gastone

Minasi
Arzilli Cardia Gatto

Monaco
Assante Carrara Gessi Nives

Monasterio
Avolio Caruso Giachini

Morell i
Ballarin Renato Cassandro Giannantoni Morgana
Barca Cataldo Giannini Morvid i
Bardelli Catella 'Giorno Nahoum
Bartesaghi Cebrelli Giovannini Napolitano Giorgi o
Barzini Cecati 'Giudiceandrea Napolitano Luig i
Baslini Ceravolo Domenico Gramegna Natoli Aldo
Basso Ceravolo Sergio Granzotto Natta
Bastianelli Cesaroni Grimaldi Niccolai Cesarino
Battistella Chinello Guarra Niccolai Giuseppe
Benedetti Cianca Guerrini Rodolfo Nicosi a
Benocci Cicerone Guglielmino Ognibene
Beragnoli Coccia Guidi Olmini
Berlinguer Colaj anni Gullo Orilia Vittori o
Biagini Corghi Ingrao Pagliaran i
Biamonte Cottone Benedetto Iotti Leonilde Pajetta Gian Carl o
Bignardi Covelli Jacazzi Pajetta Giuliano
Biondi Cuttitta La Bella Papa
Bo D'Alema Lajolo Pascariell o
Boldrin D'Alessio Lama Passon i
Bonifazi Damico Lamanna Pazzaglia
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Si sono astenuti :

Pellegrin o
Pellizzar i
Pezzino
Pietrobono
Pigni
Pintor
Pirastu
Piscitell o
Pistill o
Pochett i
Prott i
Pucci di Barsento
Quiller i
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Re Giuseppin a
Reichlin
Robert i
Rome o
Rossinovic h
Sabatini Walte r
Sacchi
Sandri
Salina
Santagat i
Santon i
Scain i
Sciont i
Scipion i
Scoton i
Scutar i
Seren i
Serrentino

Abbiati
Achill i
Amadei Leonetto
Angrisan i
Ariosto
Averard i
Ballardin i
Bemporad
Bens i
Biasin i
Brand i
Briziol i
Bucaloss i
Caldoro
Cariglia
Cascio
Cattani
Ceccherin i
Ciampaglia
Cingar i
Compagna

Servello
Sgarbi Bompani L .
Skerk
Spagnol i
Specchio
Speciale
Sponziello
Sulotto
Tagliaferr i
Taormina
Tedesch i
Tempia Valenta
Terrarol i
Todros
Tognon i
Traina
Tripodi Antonin o
Tripodi Girolamo
Trombador i
Tuccari
Turchi
Valori Dario
Vecch i
Vecchiett i
Venturol i

Vergani
Vespignani
Vetrano
Vianello
Zanti Tondi Carmen

Paola
Zucchini
Zurlin i

r Corona
Corti
Cottoni Salvator e
Craxi
Cusumano
Della Briott a
De Martino
Di Nardo Raffael e
Di Primio
Di Vagn o
Ferri Maur o
Fortuna
Frasca
Giolitt i
Granata
Guadalup i
Gunnella
La Malfa
Lauricell a
Lenoc i
Lepre

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che i seguenti provvedimenti sono de -
feriti alle sottoindicate Commissioni, in sede
referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

FODERARO e CAIAllA : « Esercizio del diritt o
di voto da parte degli elettori italiani domi-
ciliati all ' estero » (12) (con parere della II I
e della V Commissione) ;

'AllERO ed altri : « Modificazione della ta-
bella A allegata al testo unico delle norme per
la elezione della Camera dei deputati appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n . 361 » (43) ;

NlccoLAl GIUSEPPE : « Istituzione di un a
anagrafe tributaria dei membri del Parla-
mento » (78) ;

FRANCHI ed altri : « Modifica alle norm e
integrative della legge 12 aprile 1945, n. 203 ,
per quanto riguarda la composizione della
giunta provinciale amministrativa in sede giu-
risdizionale » (86) (con parere della IV Com-
missione) ;

CERUTI : « Integrazione delle norme riguar-
danti le scuole allievi operai del Ministero del -
la difesa » (105) (con parere della VII Com-
missione) ;

Bozze ed altri: « Norme per il controllo
del sottogoverno » (118) (con parere della I l
Commissione) ;

Lezzi
Lombardi Riccardo
Longo Pietro
Lupis
Macchiavell i
Mammì
Mancini Giacomo
Marian i
Mariott i
Martoni
Masciadr i
Massar i
Matteott i
Mitterdorfer
Montant i
Moro Dino
Mosca
Musotto
Mussa Ivaldi Vercell i
Napoli
Nenn i
Nicolazz i
Palmiott i
Pellicani

Deferimenti a Commissioni .

Polott i
Principe
Quaranta
Querc i
Reale Oronzo
Reggiani
Riz
Romit a
Salvatore
Sant i
Sargentin i
Savold i
Scardavill a
Servade i
Silvestr i
Tanass i
Terrana
Tocc o
Usvard i
Vassall i
Venturin i
Zagar i
Zappa
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SPONZIELLO ed altri : « Avocazione all o
Stato dei profitti politici illegittimi » (135) (con
parere della 77, della IV e della V Commis-
sione) ;

alla II Commissione (Interni) :

CASTELLUCCI :
stivo » (4) (con parere della XIII Commis-
sione) ;

FODERARO : « Erezione in comune autonomo
di Cirella, frazione di Platì, in provincia d i
Reggio Calabria » (10) ;

CASTELLUCCI: « Modificazioni alle norme
sulla composizione dei consigli comunali d i
cui al testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960 ,
n . 570 » (39) ;

LIZZERO ed altri : « Modifica della legg e
1° marzo 1968, n . 171, costitutiva della provin-
cia di Pordenone » (41) (con parere della I
Commissione) ;

D'AQUINO ed altri : « Inquadramento ne i
ruoli organici del personale fuori ruolo degl i
enti locali » (42) (con parere della I Commis-
sione) ;

CERVONE e FANELLI : « Costituzione in co-
mune autonomo della frazione Carnello in
provincia di Frosinone » (84) ;

CERVONE e PENNACCHINI : « Costituzione in
comune autonomo della frazione Ardea de l
comune di Pomezia in provincia di Rom a
con la denominazione di Ardea » (85) ;

CECCHERINI : « Distacco del comune di For-
garia nel Friuli dalla provincia di Pordenone
e sua inclusione in quella di Udine » (123 )
(con parere della I Commissione) ;

ROBERTI ed altri : « Modifica del decreto
legislativo 2 febbraio 1948, n . 23, relativo
alla revisione delle opzioni da parte degli
alto-atesini » (133) (con parere della I, dell a
III e della IV Commissione) ;

FRANCHI e ALFANO : « Modifica della legge
1° marzo 1968, n . 71, " Costituzione della pro-
vincia di Pordenone " » (136) (con parere
della I Commissione) ;

ROMEO ed altri : « Estensione agli ostell i
della gioventù dei benefici della legge 15 feb-
braio 1962, n . 68 » (138) (con parere della V
Commissione) ;

alla III Commissione (Affari esteri) :

MUSSA IVALDI VERCELLI ed altri : « Norme
per l 'effettuazione in Italia delle elezioni a
suffragio universale diretto per il Parlamento
europeo (111) (con parere della I Commis-
sione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

FORTUNA ed altri : « Casi di sciogliment o

del matrimonio » (1) (con parere della I Com-
missione) ;

FODERARO : « Istituzione di un ufficio d i

pretura in Polistena, con giurisdizione su l
territorio dei comuni di Polistena, San Gior-
gio Morgeto e Melicucco » (5) (con parer e

della V Commissione) ;
MILIA : « Norme penali per le turbativ e

dell 'ordine durante le manifestazioni spor-

tive » (28) (con parere della Il Commissione) ;
MILIA; « Responsabilità civile dell'intesta-

tario del veicolo nel pubblico registro » (29) ;

CERAVOLO DOMENICO ed altri : « Concessione
di amnistia per reati commessi in occasion e
di manifestazioni operaie o studentesche » (37) ;

LUZZATTO ed altri : « Modificazioni agli ar-
ticoli 253 e 254 del codice di procedura pe-
nale » (38) ;

FODERARO : « Coordinamento dell'articolo 351
del codice di procedura penale relativo al di -
ritto di astenersi dal deporre, con l'articolo 2 ,
comma 3°, della legge 3 febbraio 1963, n . 69 ,
sull'ordinamento della professione di giòrna-
lista » (58) ;

BoNOMI ed altri : « Premio di fedeltà a i
componenti attivi di famiglie coltivatrici » (62 )
(con parere della XI Commissione) ;

BoNOMI ed altri : « Delega di rappresentan-
za dei soci nelle società cooperative ed altre
società o associazioni di produttori agricoli »

(63) (con parere della XI Commissione) ;
LUZZATTO ed altri : « Integrazione della tu-

tela penale delle minoranze etniche e religio-
se » (71) (con parere della l Commissione) ;

FERRI MAURO ed altri : « Delega al Presi-
dente della Repubblica per la concessione d i
amnistia per ì reati commessi in occasione del -
le agitazioni studentesche e sindacali » (81) ;

USVARDI : « Abrogazione dell ' articolo 553
del codice penale e modifiche agli articoli 112
e 114 del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza approvato il 18 giugno 1934, n . 773, e
dell 'articolo 2 del regio decreto legislativo 3 1
maggio 1946, n . 561, per quanto riguarda i di-
vieti alla propaganda anticoncezionale » (122 )
(con parere della II e della XIV Commissione) ;

MACCHIAVELLI ed altri : « Abrogazione del-
l'articolo 12 del regio decreto-legge 20 luglio
1934, n . 1404 – convertito in legge il 27 mag-
gio 1935, n. 835 – e dell'articolo 10 del regio
decreto 20 settembre 1934, n . 1579, concernent i
il tribunale dei minorenni » (131) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
FODERARO : « Abilitazione delle aziende au -

tonome di cura, soggiorno e turismo a contrar -

« Rispetto del riposo fe -



Atti Parlamentari

	

— 406 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL '11 LUGLIO 1968

re mutui con la Cassa depositi e prestiti » (9 )
(con parere della 11 Commissione) ;

BoNOMI ed altri : « Nomina di rappresen-
tanti dei coltivatori diretti e degli agricoltor i
nei consigli di amministrazione degli istitut i
di credito agrario di cui agli articoli 14 e 18
della legge 5 luglio 1928, n . 1760 » (68) (con
parere della XI Commissione) ;

CERUTI : « Modifica alle disposizioni per l o
annullamento delle marche di concessione go-
vernativa per la vidimazione annuale dell a
patente di guida » (77) (con parere della V
Commissione) ;

D ' ALESSIO ed altri : « Vendita a trattativa
privata al consorzio per il riscatto dei terren i
dell ' Isola Sacra di un terreno di un'area de-
maniale in Fiumicino-Roma » (80) (con parere
della IX Commissione) ;

BOLOGNA : « Norme interpretative della leg-
ge 27 dicembre 1953, n . 968, concernente con -
cessione di indennizzi e contributi per dann i
di guerra » (91) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

PEDINI ed altri : « Modificazioni alla legge
8 novembre 1966, n . 1033, concernente " Nor-
me integrative del capo IX del decreto del
Presidente della Repubblica 14 febbraio 1964 ,
n. 237, per la dispensa dal servizio di leva de i
cittadini che prestino servizio di assistenz a
tecnica in paesi in via di sviluppo second o
accordi stipulati dallo Stato italiano " » (27 )
(con parere della 111 Commissione) ;

BUFFONE : « Modifica dell'articolo 39 dell a
legge sull'avanzamento degli ufficiali del-
l'esercito, della marina e dell'aeronautica »
(33) ;

SERVELLO ed altri : « Provvedimenti a fa-
vore degli ufficiali delle forze armate discri-
minati con punizione » (132) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

FODERARO : « Incarichi e supplenze nell e
scuole secondarie di primo grado agli inse-
gnanti elementari di ruolo diplomati in vigi-
lanza scolastica » (16) ;

FODERARO e CAIAllA : « Insegnamento ob-
bligatorio dell'educazione stradale nelle scuol e
primarie e secondarie » (17) (con parere dell a
V, della IX e della X Commissione) ;

CASTELLUCCI : « Incarichi nelle universit à
degli studi e negli istituti di istruzione supe-
riore a presidi e professori di ruolo degli isti-
tuti di istruzione secondaria in possesso del ti-
tolo di abilitazione alla libera docenza » (40) ;

TURCHI ed altri : « Modifica dell'artico-
12 del decreto legislativo 7 maggio 1948 ,

n. 1221, relativo all'obbligo delle pulizie da
parte dei bidelli della scuola media statale
negli ambienti scolastici » (134) (con parere
della I Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

COVELLI : « Disposizioni integrative della
legge 1° marzo 1952, n . 113, concernente mo-
dificazioni al testo unico sull'edilizia popola -
re ed economica, approvato con regio-decreto
28 aprile 1938, n . 1165 » (116) (con parere
della IV e della VII Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

FODERARO e CAIAllA : « Istituzione di un albo
professionale per i titolari delle autoscuol e
e degli studi tecnico-professionali per la con-
sulenza e l'assistenza automobilistica » (8 )
(con parere della IV e della IX Commissione) ;

FODERARO e CAIAllA : « Istituzione dell'or-
dine dei consulenti tecnici in infortunistic a
stradale » (50) (con parere della IV e della
XII Commissione) ;

BOLOGNA : « Modifica del decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 22 gennai o
1947, n. 340, sul riordinamento del Registr o
navale italiano » (87) (con parere della X1 1
Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

PIRASTU ed altri : « Norme per la riform a
del contratto di affitto pascolo in Sardegna
(117) (con parere della IV Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

FODERARO e CAIAllA : « Risarcimento obbli-
gatorio del danno alle vittime della circola-
zione dei veicoli a motore » (6) (con parere
della IV, della IX e della X Commissione) ;

MICELI ed altri : « Norme e condizioni pe r
la cessione delle barbabietole all'industri a
zuccheriera » (121) (con parere della XI Com-
missione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

FODERARO e CAIAllA : « Estensione dei be-
nefici previsti dalla legge 28 agosto 1967 .
n . 669, agli appartenenti ad ordini e comu-
nità religiose regolari, maschili e femmini-
li » (14) (con parere della 11 e della V Com-
missione) ;

VECCHIETTI ed altri : « Norme per la tute-
la della sicurezza, della libertà e della digni-
tà dei lavoratori » (70) (con parere della I e
della IV Commissione) ;
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CERAVOLO DOMENICO ed altri : « Autorizza-
zione ai consulenti del lavoro di tenere pres-
so di sè documenti aziendali in materia d i
lavoro, previdenza e assistenza sociale » (130) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE MARIA e LATTANZIO : « Istituzione dell ' al-
bo dei collaboratori scientifici esterni dell'in-
dustria farmaceutica e regolamentazione dell a
relativa attività » (109) (con parere della I V
e della XII Commissione) ;

DE MARIA : « Esercizio dell ' arte sanitari a
ausiliaria di pedicure callista » (110) (con pa-
rere della IV e della Vili Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XI (Agricoltura) :

BoNOMI ed altri : « Norme in materia di af-
fitto di fondo rustico » (61) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e X (Trasporti) :

FODERARO e CAIAllA : « Modifiche all'arti-
colo 33 del testo unico delle norme sulla disci-

plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Prèsidente della Repubblica 1 5
giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti d i
peso per i veicoli da trasporto » (24) .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione .

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e la mozione pervenut e
alla Presidenza.

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di giovedì 18 luglio 1968 ,

alle 17 :

Svolgimento di una interpellanza e di un a
interrogazione sul Vietnam .

La seduta termina alle 23,15.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA

MONASTERIO. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere - pre-
messo che, in occasione del Convegno svoltos i
il 21 maggio 1967 ad iniziativa del nucleo
di Ostuni (Brindisi) dell'Ente di sviluppo pe r
la Puglia e la Lucania, sul tema : « Realtà e
prospettive dell'agricoltura nel comune d i
Ceglie-Messapico e nella collina brindisina » ,
il presidente dell'ente stesso manifestò l'uti-
lità economica della trivellazione di pozz i
irrigui nella citata zona collinare ed il pro-
posito di operare per realizzarne l'attuazione ,
con il ricorso ai fondi previsti dal piano verd e
secondo - se sono stati predisposti programm i
od adottati provvedimenti diretti a secondare ,
quanto meno con interventi di carattere speri -
mentale, il predetto proposito .

	

(4-00518 )

MONASTERIO. — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e delle finanze . — Per sa-
pere se non ritengono di dover richiamare l a
attenzione dei competenti uffici periferic i
sulla necessità di una attenta valutazione -
ai fini della sospensione e del successiv o
sgravio delle imposte nonché degli altri in-
terventi previsti dalla legge 21 luglio 1960 ,
n . 739 - dei gravi danni che hanno colpito ,
negli scorsi mesi, le campagne del comune
di Cisternino (Brindisi) in conseguenza dell a
siccità, prima, e dei rovinosi nubifragi, suc-
cessivamente. L'adozione, tra l'altro, degl i
accennati provvedimenti di sgravi fiscali co-
stituisce una misura tanto più indispensabil e
ed urgente in quanto per l'agro del comune
in parola, ricadente nella zona scarsament e
produttiva dell'alta collina di Locorotondo ,
furono stabilite a suo tempo, dalla Commis-
sione censuaria centrale, tariffe di reddit o
agrario estremamente gravose ed inique, an-
zitutto in rapporto alle tariffe previste per i
comuni confinanti, i cui terreni presentano
identici caratteri agronomici .

	

(4-00519 )

ISGRO. — Ai Ministri dei trasporti e d
aviazione civile e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere se non intendano inter-
venire con la massima urgenza per evitare lo
smantellamento del tronco ferroviario Siliqua -
San Giovanni Suergiu delle Ferrovie meri-
dionali sarde, tenendo presente le gravi pro-
spettive di disagio che deriverebbero per i la-
voratori dipendenti e per la popolazione d i
una importante zona della Sardegna .

(4-00520)

COVELLI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se non ritenga intervenire pres-
so l 'amministrazione comunale di Napol i
affinché esiga la sollecita e piena osservanza
delle clausole contrattuali previste per la con-
cessione dell'uso dell ' Ippodromo di Agnano
fatta nell 'aprile 1960 dal Commissario prefet-
tizio dell 'epoca alla Società Villa Glori, l a
quale si era assunto l ' obbligo di effettuar e
entro lo stesso anno lavori di restauro agl i
impianti di illuminazione, ai viali, alle scu-
derie, alle tribune ed ai servizi igienici pe r
lire 60 milioni circa. Il contratto era stat o
rinnovato per 29 anni contro il modesto ca-
none annuo di 10 milioni di lire ed un de-
posito cauzionale di appena un milione ; men -
tre è notorio che vi era stata una offerta
superiore della Ditta G. Di Sarno di 30 mi-
lioni annui .

Intanto, a distanza di oltre otto anni, i
lavori non sono stati eseguiti, salvo un rin-
novo parziale della tribuna centrale e tutto
il resto dell 'Ippodromo è in completo abban-
dona; inoltre, mentre gli azionisti della Societ à
hanno potuto dividersi un utile di circa 20 0
milioni, i dipendenti sono costretti a lavorare
con stipendi di fame .

L'interrogante chiede se, di fronte all e
persistenti e gravi insolvenze, non sia giunto
il momento da parte del Comune di delibe-
rare la revoca della concessione .

	

(4-00521 )

DI MARINO. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se gli risulta che a i
casellanti della autostrada Salerno-Reggio
Calabria non viene corrisposta alcuna inden-
nità per il lavoro festivo e il lavoro notturno ,
a differenza di quanto invece è disposto pe r
i casellanti degli altri tratti della Autostrada
del Sole; e se non ritiene, in assenza di alcun a
valida giustificazione per simili sperequazion i
di trattamento, opportuno disporre adeguat e
misure per rimuovere la lamentata situazione ,
assicurando anche ai casellanti dell'autostrada
Salerno-Reggio Calabria la corresponsione d i
indennità per il lavoro notturno e festivo .

(4-00522 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell 'artigia-
nato. — Per sapere se è esatto che l'ENE L
intende sbarazzarsi dell 'Azienda agricola d i
Larderello (Pisa) ;

per sapere se è esatto che è in corso un
provvedimento per il trasferimento dei brac-
cianti agricoli nel settore elettrico, trasferi-
mento che, se attuato, metterebbe in pericolo
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le culture, nonché la sopravvivenza dell a
Azienda agricola ;

se intenda sollecitare l 'ENEL perché l'in-
contro, più volte sollecitato dalle organizza-
zioni sindacali (CGIL, CISL, CISNAL, UIL) ,
abbia luogo al più presto .

	

(4-00523 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere quali provvedimenti stia per prendere
in relazione alla chiusura dello stabilimento
« Colombus » di Lastra a Signa (Firenze) ,
chiusura che oltre colpire 170 lavoratori, ap-
pesantisce la tanto difficile situazione local e
già tanto provata dalla dura alluvione de l
novembre 1966 .

	

(4-00524 )

SERVADEI. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere lo stato
della pratica riguardante la realizzazione a
Forlì col contributo del Feoga di una cen-
trale per la lavorazione e la commercializza-
zione dei prodotti avicoli .

L ' interrogante sottolinea l ' importanza del-
l ' iniziativa la quale si riferisce alla zona pi ù
avicóla del Paese .

	

(4-00525 )

SERVADEI. — Al Governo . — Per cono-
scere lo stato di utilizzazione dei sanatori pub-
blici in relazione alla diminuita morbilit à
tubercolare .

Per conoscere altresì le implicanze econo-
miche e di gestione di tale situazione, e per
sapere come si intendono mettere a profitt o
della salute pubblica le notevoli attrezzatur e
sin qui utilizzate con successo nella lott a
contro la tubercolosi .

	

(4-00526 )

SERVADEI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
suoi intendimenti circa la possibilità di met-
tere in grado San Benedetto in Alpe (Forlì )
di usufruire di adeguate possibilità di rice-
zione televisiva .

L ' interrogante fa presente che la esigenz a
è particolarmente viva e giustificata per ra-
gioni ambientali e turistiche .

Per conoscere, ancora, se in attesa delle
preannunciate opere, non ritenga che gli abi-
tanti di San Benedetto possano servirsi d i
impianti da loro realizzati, che non arrecan o
danno ad alcuno.

	

(4-00527 )

SERVADEI. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere lo stato
della pratica relativa alla realizzazione a Ce-
sena di una centrale ortofrutticola alla pro-
duzione col concorso del FEOGA, per la quale

sono state svolte in loco tutte le incombenz e
relative .

L ' interrogante evidenzia l'importanza e
l'urgenza dell'iniziativa, la quale si riferisc e
ad una delle zone più intensamente ortofrut-
ticole del Paese .

	

(4-00528 )

CARRARA SUTOUR, GATTO, ZUCCHINI .
— Al Ministro della marina mercantile . —
Per conoscere se non ritenga necessario prov-
vedere all'immediata revoca del decreto mi-
nisteriale 16 maggio 1968, pubblicato sull a
Gazzetta Ufficiale n. 169 del 6 luglio 1968, con
il quale si unifica il regime di autonomi a
funzionale già concessa alla società ITALSI-
DER e lo si estende alle altre associate de l
gruppo FINSIDER .

II provvedimento in oggetto, adottato, mal -
grado la sua eccezionale gravità, tre giorn i
prima delle elezioni dal Ministro della ma-
rina mercantile dimissionario, e pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale dopo 50 giorni, costi-
tuisce un attentato alla natura pubblica de l
servizio portuale che supera tutti i precedenti
perché generalizza i casi speciali previsti dal -
l'ultimo comma dell'articolo 110 codice navi-
gazione e rende sempre più precarie le con -
dizioni di lavoro, di occupazione e di salario
dei lavoratori portuali .

Gli interroganti chiedono altresì se il Mi-
nistro della marina mercantile non ritenga ne-
cessario procedere ad una politica diretta a
favorire la gestione pubblica dei servizi por-
tuali e pertanto procedere, in forza di tal e
politica, alla revisione di tutti i decreti emes-
si in base all'ultimo comma dell'articolo 11 0
codice navigazione .

	

(4-00529 )

SINESIO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
del grave stato di disagio che deriverà ai pro-
fessori incaricati non di ruolo in conseguenz a
della ridotta attività delle Commissioni pro-
vinciali per il conferimento di incarichi nel -
le scuole medie, istituite presso i provvedi-
torati agli studi .

Tale situazione si è venuta a determinare
in seguito all'emanazione della circolare de l
Ministero della pubblica istruzione con la
quale venivano limitate, per motivi finanzia-
ri, in un numero esiguo le sedute della Com-
missione in questione, per cui, a prescinder e
dallo stato di agitazione proclamato dall e
Commissioni stesse, non potranno essere ri-
spettate le scadenze previste nell'ordinanz a
ministeriale come per gli altri anni, con un
inevitabile ritardo nel funzionamento della
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scuola stessa, dipendente dal conferiment o
degli incarichi oltre le normali date .

L'interrogante chiede che con ulteriore
provvedimento ministeriale possano essere
aumentate le sedute delle Commissioni i n
questione .

	

(4-00530)

SINESIO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se non ritenga di far considerar e
una maggiore disciplina nelle nuove conces-
sioni per la vendita dei generi di monopolio ,
dato il numero dei centri di distribuzione esi-
stenti, costituiti, fra l'altro, da oltre 55 .000
rivendite, salvo quelle iniziative di nuove
istituzioni in zone di nuovo insediamento
urbano, agevolando, per quanto possibile, i l
trasferimento di quei punti di vendita il cu i
lavoro abbia avuto sensibili contrazioni ap-
punto per l ' esodo di popolazione dalle at-
tuali sedi ;

per chiedere, inoltre, se non ritenga di
far considerare come una eccessiva dilata-
zione dei punti di vendita, oltre alle ripercus-
sioni che possono investire altri settori, rap-
presenta un grave disagio per quelle attività
qualificate preposte alla distribuzione dei
generi di monopolio, in ordine agli obblighi e
agli oneri che attualmente sostengono e s e
nelle aste per nuove istituzioni anche la mi-
sura dei sopracanoni non debba essere più
equamente determinata, per evitare squilibr î
sensibili nelle concessioni che in diversi cas i
sono state rinunciate appunto per l'eccessivo
peso dei sopracanoni a fondo perduto .

(4-00531 )

SERVADEI. — Ai Ministri della sanità e
dell 'agricoltura e foreste . — Per conoscere
se risponde a verità che si è giunti a can-
cellare il « defenile » dall 'elenco degli addi-
tivi nocivi alla salute umana .

Il problema è di urgente attualità in quant o
sulla base di tale informazione si lascian o
vendere prodotti, specie limoni, trattati co n
tale sostanza anche in alcuni grandi mercat i
ortofrutticoli nazionali .

	

(4-00532)

SERVADEI. — Al Governo . — Per cono-
scere i suoi intendimenti allo scopo di fron-
teggiare la crisi che travaglia da molti mes i
l 'avicoltura italiana con gravi danni per l a
economia di vaste zone in genere depresse .

Per conoscere, in particolare, i suoi propo-
siti per :

il ripristino della timbratura delle uova;
l 'abolizione dei prelievi comunitari de l

granoturco ;
l ' intervento sul mercato con funzion i

equilibratrici dell 'AIMA;

la limitazione della importazione dell e
carni concorrenti con la produzione nazionale ;

l'equiparazione dell'avicoltura italiana ,

ai vari fini produttivi e fiscali, a quella degl i
altri paesi della CEE .

	

(4-00533 )

CINGARI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere se è a conoscenza
che gli abitanti dei comuni di Bagaladi e d i
Condofuri e delle frazioni dei comuni di San
Lorenzo (Chorio) e Melito di Porto Salvo non
fruiscono della ricezione dei programmi tele-
visivi per la mancata installazione di un ripe-
titore; e per sapere se è intendimento di co-
desto Ministero risolvere tale problema di-
sponendo la costruzione del ripetitore alla pe-
riferia di San Lorenzo (metri 800 sul livell o
del mare) .

L'interrogante fa presente che si tratta d i
un problema ripetutamente sollevato dall e
popolazioni interessate e che fin dal lontano
1957 il Consiglio comunale di Bagaladi fa pre-
cisi voti agli organi competenti senza ottener e
che risposte interlocutorie .

	

(4-00534 )

CINGARI. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se è a conoscenza
che nel tratto sud del litorale del comune d i
Reggio Calabria, e in particolare in località
« Calamizzi » tra il torrente Calopinace e i l
campo sportivo vengono giornalmente scari-
cati da automezzi di varie imprese material i
e rifiuti, impedendo non solo la tranquill a
utilizzazione della spiaggia da parte dei ba-
gnanti ma soprattutto l'esercizio della pesc a
ai numerosi lavoratori che da essa traggono
magri compensi e che per il lamentato in -
conveniente si vedono spesso lacerate le ret i
e compromessi gli arnesi di lavoro . (4-00535 )

CINGARI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga necessa-
rio un piano d ' interventi per l'ammoderna -
mento della statale 183 Aspromonte-Jonio i n

modo da rispondere alle accresciute esigenz e

del traffico .
L'interrogante precisa che la statale 18 3

serve un vasto comprensorio agricolo-commer-
ciale (Melito P . S .-Chorio-S. Pantaleone-Ba-

galadi-S . Lorenzo-Roccaforte del Greco-Ro-
ghudi) ed è arteria di collegamento tra l a
valle del Tuccio e i centri contermini e l a

località turistica di Gambarie . Per questo è
in ogni caso urgente la rettifica di numeros e
curve, l'allacciamento della rete viabile in
molti punti e la sistemazione di taluni ponti ,
tra cui ad esempio si cita quello nei pressi

della frazione Lanzina .

	

(4-00536)
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CINGARI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere in base a quali cri-
teri è stata decisa l'ordinanza dell'8 maggio
1968 per gli incarichi e le supplenze nell a
scuola elementare ; e per sapere inoltre se ,
compilando tale ordinanza, il Ministero h a
tenuto conto della particolare situazione de i
supplenti annuali capifamiglia ai quali, non
riconoscendosi come per il passato alcun pun-
teggio preferenziale, veniva di fatto apert a
la via della disoccupazione permanente .

L'interrogante infine chiede se si conosce
l 'altrettanto grave situazione dei maestri an-
ziani idonei del concorso speciale riservato ,
non assunti in ruolo per mancanza di posti ,
e inclusi agli ultimi posti delle graduatori e
provinciali permanenti, atteso che in dett e
graduatorie unificate hanno trovato posto an-
che gli idonei dei concorsi banditi dal 194 7
al 1966. E se non ritenga opportuno, di fron-
te a così gravi conseguenze, che in ogn i
caso significano l'espulsione dalla scuola d i
insegnanti con 10-15 e anche 20 anni di ser-
vizio, disporre idonei ancorché straordinar i
interventi .

	

(4-00537)

PIETROBONO E ASSANTE. — Ai Mini-
stri dei lavori pubblici e dell'interno. —
Per sapere se non ritengano di promuover e
urgenti e rigorose indagini al fine di accertar e
se la costruzione dei serbatoi idrici in località
La Forma-Serrone e Arcinazzo (consorzio
del Simbrivio) sia avvenuta conformemente a
quanto disposto dal capitolato d'appalto .

Sembra, infatti, che per le costruzioni an-
zidette si sia fatto largo impiego di pietram e
in luogo di cemento, come sarebbe invec e
espressamente indicato dal capitolato, realiz-
zando così l'impresa appaltatrice un notevol e
profitto a danno delle popolazioni che dispor -
ranno di opere non eseguite a regola d'arte ,
rischiando così di non poter fruire del pre-
visto e necessario rifornimento idrico.

(4-00538 )

ASSANTE E PIETROBONO. — Al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e per le zone depresse del centro -
nord e al Ministro dell' industria, del com-
mercio e dell'artigianato . — Per sapere se gl i
sia nota la condizione di disoccupazione e d i
miseria degli 80 operai dipendenti della Pla-
stofer di Cassino, la quale da alcuni mesi è
ormai chiusa a causa del deficit economic o
che si aggira intorno al miliardo di lire ;

per sapere quali interventi si ritenga
utile di compiere per dare una prospettiva d i
ripresa della produzione, anche in considera -

zione del fatto che la Plastofer è sorta con i
contributi della Cassa per il mezzogiorno ed ,
ove si verificasse l'ipotesi di una chiusura de-
finitiva, ciò danneggerebbe gravemente no n
solo le famiglie degli 80 operai, ma aggrave-
rebbe la già precaria situazione economica d i
Cassino .

	

(4-00539 )

ASSANTE E PIETROBONO. — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale .. —
Per sapere se non ritenga di emanare solle-
citamente norme analoghe a quelle contenut e
nel regio decreto 14 aprile 1910, n . 639, per

consentire all ' INAM ed all ' INPS di provve-
dere direttamente, come avviene per l'INAIL ,
alla emissione delle ingiunzioni di pagament o
per la riscossione dei premi dovuti da ditt e
morose, evitando così a queste ultime di sop-
portare pesanti oneri e le alte spese di ingiun-
zioni predisposte a mezzo di avvocati .

Ciò in considerazione del fatto che morosi

sono, nella quasi generalità dei casi, piccol i

e modesti operatori economici, sui quali gi à
gravano direttamente e indirettamente note -

voli pressioni fiscali e tributarie .

	

(4-00540 )

ASSANTE E PIETROBONO. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici. — Per sapere se non

ritenga di intervenire presso l'IACP di Fro-
sinone per la immediata sospensione delle
minacce di sfratto e degli altri atti ingiuntivi

contro gli assegnatari degli alloggi demanial i

e per senza tetto; se non ritenga altresì di an-

nullare l ' aumento e di mantenere invece i l
vecchio canone stabilito su proposta dell o

stesso Istituto. Infatti :

a) l'azione contro le categorie dei sini-
strati rivestirebbe un carattere persecutorio ,
contrario ai fini della legge stessa date le lor o

gravissime condizioni economiche ;
b) l'aumento proposto, oltre che intolle-

rabile e assolutamente non giustificato data
la precarietà e la limitatezza degli alloggi, è

illegittimo perché contravviene al disposto
dell'articolo 55 della legge 10 aprile 1946 ,

n. 261 e dell'articolo 10 della legge 25 feb-
braio 1949, n . 409 che stabiliscono l'import o

del canone « all ' atto dell'assegnazione » e non
in momenti diversi ;

per sapere quale sia lo stato della con-
tabilità separata della gestione dei 590 allog-
gi per senza tetto di Cassino, dalla quale do-
vrebbe risultare l'entrata dovuta alla riscos-
sione dei canoni e l 'uscita per le spese occor-
renti (articoli 55 e 10 delle leggi 10 aprile
1946 e 25 febbraio 1949) risultando sul post o
quasi inesistente la spesa per la manutenzio-
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ne nonché la spesa di riparazione degli al-
loggi medesimi ;

per sapere se non ritenga urgente e ne-
cessario di dare immediato corso ai lavori per
la riparazione degli alloggi demaniali pe r
senza tetto, già periziati per l'importo di
lire 159 milioni dalla Sezione autonoma de l
Genio civile di Cassino sulla base della legge
13 luglio 1966, n . 610, articolo 22, date le cat-
tive condizioni degli stabili dal punto di vi -
sta della loro igienicità e della sicurezza d i
abitazione ;

per sapere se e quando saranno esegui -
te le riparazioni degli alloggi demaniali pe r
senza tetto negli altri comuni del Cassinat e
con particolare riferimento a quelli dei comu-
ni di Aquino e Pontecorvo

	

(4-00541 )

GIRARDIN, STORCHI, FRACANZANI E

MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Ministro del-
l ' industria, del commercio e dell 'artigianato .
— Per domandare se è a conoscenza della si-
tuazione di difficoltà in cui vengono a trovars i
molti comuni della provincia di Padova a
causa della scarsa fornitura di energia elet-
trica, che impedisce a moltissimi utenti d i
installare apparecchi elettrodomestici o, se in-
stallati, di farli funzionare .

Gli interroganti domandano al Ministro
dell'industria di conoscere :

1) se gli organi dell'ENEL competent i
per territorio abbiano rilevato le deficienze
di energia nell'ambito della provincia d i
Padova ;

2) quale programma d'interventi e lavor i
abbiano predisposto per rimediare alla situa-
zione lamentata ;

3) quali siano i motivi per cui i lavor i
di allacciamento assolutamente urgenti - come
quelli concernenti la zona industriale di Este
- che dovevano essere ormai ultimati da mesi ,
non vedano ancora la loro conclusione, mal -
grado precisi impegni contrattuali e l 'antici-
pazione di rilevanti somme da parte dell 'Ente
locale .

	

(4-00542 )

SCIONTI, BRONZUTO E RAICICH . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere se è a conoscenza che le commission i
per incarichi e supplenze non riconoscono va-
lida, ai fini dell'insegnamento del disegn o
nella scuola media unica, l 'abilitazione otte-
nuta negli esami di abilitazione di cui al ban-
do di concorso 10 agosto 1967 pubblicato sull a
Gazzetta ufficiale n . 202 del 12 agosto 1967 e
nel quale bando nella classe XLIX Disegno ,
sotto la rubrica « Insegnamenti per i qual i
è valida l ' abilitazione » si affermava espres-

samente la validità per « qualunque scuola
media, fatta eccezione delle scuole professio-
nali femminili, delle scuole di magistero pro-
fessionale per la donna e degli istituti tecnic i
industriali » .

Per sapere se non ritiene illegittima que-
sta esclusione operata dalle commissioni e
quali provvedimenti intende prendere per ri-
pristinare la validità indicata nel bando d i
concorso e con essa le giuste aspettative di
quanti hanno partecipato al concorso e son o
stati abilitati .

	

(4-00543 )

SCIONTI, BORRACC1N0, GIANNINI E

GRAMEGNA . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione. — Per sa-
pere se sono a conoscenza dello scempio ope-
rato a Trani in zona che per l'eccezional e
verde esistente meritava la protezione paesi-
stica e che è stata semidistrutta nella nott e
tra il 28 e il 29 giugno con l 'abbattimento
di oltre 20 pini secolari per l ' istallazione d i
un impianto di distribuzione di benzina del -
l'AGIP.

Poiché sembra accertato che la Commis-
sione edilizia di Trani dette parere sfavorevol e
e il Presidente delegato con decisione 12 marzo
1968 non autorizzava detto impianto proprio
per il valore paesistico della zona si chied e
agli onorevoli ministri se non intendano d i
dover accertare le responsabilità dell'opera-
zione e quali provvedimenti intendano pren-
dere contro i responsabili .

	

(4-00544 )

BUSETTO, BARCA E MICELI. — Ai Mini-
stri dei lavori pubblici e dell 'agricoltura e fo-
reste . — Per sapere se ritengono di dare at-
tuazione a quanto disposto dall'ordine de l
giorno presentato dal senatore Medici e ap-
provato all'unanimità dalla VII Commissione
del Senato, nel marzo 1967 discutendosi i l
provvedimento diventato legge 27 luglio 1967 ,
n . 632 - Autorizzazione di spesa per l ' esecu-
zione di opere di sistemazione e di difes a
del suolo - con il quale il Governo veniva
impegnato a convocare una conferenza na-
zionale delle acque, per altro auspicata e sol-
lecitata dagli Enti locali e dai cittadini col-
piti dall 'alluvione del novembre 1966 .

La necessità che il Governo assolva a que-
sto impegno è dettata da diverse esigenze :
trarre un primo bilancio sullo stato di attua-
zione delle opere di difesa idraulica e di si-
stemazione del suolo, per effettuare una ve-
rifica del grado di sviluppo dell'elaborazione
di un Piano nazionale di sistemazione idro-
geologica da parte della Commissione De Mar -

chi di cui alla legge su richiamata e valutare
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le disponibilità idriche, i fabbisogni e rela-
tivi reciproci adeguamenti per i diversi usi .

Gli interroganti fanno presente che è molt o
grave constatare che mentre il Governo an-
cora disattende ad un impegno fissatogli da l
Parlamento, così rilevante come è quello so-
pra ricordato, un ente privato, qual 'è l ' As-
sociazione nazionale delle bonifiche, prend e
l ' iniziativa di organizzare la conferenza na-
zionale delle acque proprio con « il patrocini o
della Presidenza del Consiglio dei ministri e
il gradimento dei Ministri dei lavori pubblic i
e dell 'agricoltura » e « accogliendo l 'unanime
voto espresso dal Senato in tema di con-
servazione del suolo e di regolazione dell e
acque » come testualmente si legge nella let-
tera diramata dalla predetta Associazione i n
data 20 giugno 1968 rivolta ad annunciare
l'iniziativa .

Gli interroganti chiedono di sapere se i
Ministri interessati ritengano che sia costitu-
zionalmente corretto e politicamente oppor-
tuno un comportamento che vede l ' esecutiv o
delegare di fatto ad un ente privato l ' attua-
zione di un impegno preciso che al Governo
e solamente ad esso il Parlamento ha affi-
dato .

	

(4-00545 )

DELFINO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non ritenga d i
intervenire presso il Provveditorato agli stud i
di Chieti al fine di evitare ricorrenti discrimi-
nazioni nei confronti del corpo insegnante .

In particolare l'interrogante fa presente
come ai Presidenti delle Commissioni per gl i
esami di Stato sia stato recentemente inviat o
un elenco ciclostilato per la nomina dei Com-
missari aggregati di educazione fisica non ri-
spondente ai regolari elenchi compilati per
legge .

L'interrogante fa presente inoltre la man-
cata nomina del collaboratore-direttore tecni-
co del gruppo sportivo dell'Istituto tecnico in-
dustriale di Vasto .

	

(4-00546 )

LOMBARDI MAURO SILVANO. — Ai Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell ' interno .
— Per sapere quali provvedimenti sono stat i
adottati per risollevare l'economia agricol a
della zona di Albiano, comune di Aulla (pro-
vincia di Massa Carrara) gravemente danneg-
giata dalla violenta grandinata abbattutasi s u
quel territorio il giorno 28 maggio 1968 ed i n
particolare per conoscere quali misure di as-
sistenza sono state poste in atto nei confront i
delle famiglie di coltivatori diretti e mezzadr i
per le quali il raccolto interamente distrutto

costituiva il principale reddito su cui doveva-
no vivere .

Si fa presente che a suo tempo, con tele-
gramma, avevo informato della calamità ab -
battutasi sulla ricordata località il Ministero
dell'interno al quale avevo chiesto tempestiv e
misure assistenziali nei confronti delle fami-
glie colpite .

	

(4-00547 )

GUGL1ELMINO, GRIMALDI E PEZZINO.
— Ai Ministri dei trasporti e aviazione civil e
e del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere quali provvedimenti intendano adot-
tare per ristabilire le libertà sindacali sistema-
ticamente coartate dalla società SAIS-Autotra-
sporti in concessione, operante in Sicilia .

Per sapere chi ha autorizzato la SAIS ad
applicare tariffe arbitrarie con la conseguent e
imposizione ai viaggiatori di pagare per l e
tratte intermedie il biglietto per l ' intero per -
corso .

Per accertare le violazioni alla legge 148
del 1931 contestate ripetutamente dai lavora -
tori alla società SAIS ;

per la riconvocazione delle parti all'Uf-
ficio del lavoro allo scopo di favorire la ri-
cerca di una soluzione alla vertenza sindacal e
che si trascina da oltre due anni .

	

(4-00548 )

CACCIATORE . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere quali di-
sposizioni immediate intende dare perché co n
la massima celerità sia pagata agli aventi di -
ritto l'integrazione sul prezzo dell 'olio (altr a
dannosa conseguenza del MEC) .

L'interrogante fa rilevare che in provinci a
di Salerno, su circa 70.000 pratiche, ne son o
state evase dal novembre 1967 ad oggi soltant o
circa settemila e che gli uffici competenti, all e
giuste lamentele, hanno risposto che, per man-
canza di personale, soltanto cinquecento pr a
tiche al mese possono essere svolte . Ciò arreca
grave danno ai produttori ed all 'economia d i
interi paesi .

Chiede ancora l ' interrogante di conoscere
se, dati gli ingenti quantitativi di olio inve n
duti, non si ritenga, onde evitare speculazion i
in danno dei piccoli produttori, dare all'AIM A
disposizioni perché ritiri detti quantitativi ad
un giusto prezzo .

	

(4-00549 )

NAHOUM, LIZZERO, BO E D'IPPOLITO.
— Al Ministro della difesa . — Per sapere se
sia a conoscenza che i comandi militari, che
utilizzano i numerosissimi poligoni di eser-
citazione e tiro, istituiti dagli stessi comand i
con gravissimi disagi per le popolazioni e
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danni alle coltivazioni di intere zone, di fatt o
non rispettino le leggi vigenti .

Infatti, gli interroganti ricordano che i l
Parlamento ha approvato neI febbraio scors o
la legge n . 180 sulle servitù militari che do-
vrebbe almeno garantire un minimo di in-
dennizzo ai cittadini colpiti, mentre invece i
comandi militari continuano a pagare inden-
nizzi irrisori e contrari allo spirito e alla let-
tera della legge .

Chiedono infine se non ritenga opportun o
dare immediate disposizioni ai comandi peri-
ferici delle Forze armate perché siano imme-
diatamente applicate le nuove disposizioni i n
materia di indennizzo alle popolazioni dan-
neggiate .

	

(4-00550 )

LAFORGIA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere - pre-
messo che in data 5 maggio 1965 presentò in-
terrogazione n . 11246 a risposta scritta e che
alla stessa non ha mai ricevuto risposta - qual i
interventi ritiene di dover svolgere presso l a
compagnia aerea Alitalia affinché sia definiti-
varnente soddisfatta l'esigenza più volte mani-
festata dagli enti locali e dalle categorie eco-
nomiche pugliesi in merito al collegament o
aereo diretto tra Bari e Milano .

In particolare chiede al Ministro se non ri-
tiene di dover indicare alla compagnia aere a
Alitalia la opportunità che la citata esigenz a
cii collegamento aereo diretto fra la Puglia e
Milano sia soddisfatta inserendo Bari quale
scalo intermedio del volo Catania-Milano e vi-
ceversa .

	

(4-00551 )

LAFORGIA, TAMBRONI ARMAROLI ,
BOVA, URSO, PAVONE E SGARLATA . —
.4l Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per conoscere in base a quali criter i
sia giuridici che sociali ha ritenuto di impar-
tire norme per l'applicazione alle aziende ar-
tigiane della recente legge sull'apprendistat o
del 2 aprile 1968, n . 424 che viceversa non ap-
pare abbia modificato il Titolo 8° della legge
19 gennaio 1955, n . 25 .

Chiedono inoltre di conoscere se, in consi-
derazione delle gravissime ripercussioni ch e
tali disposizioni stanno determinando sul deli-
cato settore della occupazione oltre che dell a
qualificazione professionale dei giovani nel
settore artigiano con gli intuibili gravi dann i
per le prospettive stesse di ulteriore svilupp o
dell'artigianato italiano nel quadro delle in-
dicazioni della programmazione economica ,
non ritenga opportuno ed urgente revocare
dette disposizioni, compresa quella di impor -
re agli artigiani l'obbligo della domanda in

carta da bollo ogni qualvolta debbano proce-
dere all'assunzione di un apprendista .

(4-00552 )

LAFORGIA. — Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere - premesso che in data 16 novembre
1966 l'interrogante presentò interrogazione a
risposta orale con il n . 4746 e che alla stessa ,
successivamente trasformata in interrogazione
a risposta scritta, non fu mai data risposta ,
nonostante i reiterati solleciti - in relazione
alla legge 7 luglio 1901, n . 306, e successive
modificazioni, che fissa a carico dei medic i
chirurghi, veterinari ,e farmacisti dipendent i
da pubbliche amministrazioni un contribut o
obbligatorio .a favore dell'Opera nazionale per
l'assistenza degli orfani dei sanitari italian i
nella misura del due per cento sull'80 pe r
cento del trattamento economico :

1) l'ammontare delle somme percepite
dalla citata Opera nazionale per 1'assistènz a
degli orfani dei sanitari italiani, nonché l'am-
montare delle spese sostenute ;

2) il numero degli orfani assistiti ed i l
tipo di assistenza erogata ;

3) se in relazione agli scopi altament e
sociali e di solidarietà umana che l 'opera s i
prefigge nei confronti degli orfani bisognos i
dei sanitari, non si ritenga necessario ed op-
portuno modificare ed aggiornare l'antiquat a
norma legislativa che ne regola l'attività, sta-
bilendo fra l'altro che la stessa sia estesa a
tutta la categoria .e che gli oneri relativi no n
debbano gravare, come attualmente, in mi-
sura tanto rilevante, esclusivamente sui sa-
nitari a rapporto di impiego pubblico e quin-
di a reddito fisso, bensì su tutta la classe
medica .

	

(4-00553 )

LUCIFREDI, DAGNINO, CATTANEÍ E

BOFFARDI INES . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere quale sia la
attuale situazione produttiva e le prospettive
per lo stabilimento ASGEN di Genova Sestri .

Ciò in relazione alle notizie secondo le
quali in queste settimane si attuerebbe il tra-
sferimento allo stabilimento di Campi dell a
produzione dei trasformatori da distribuzio-
ne, per cui, rimanendo ,a Sestri solo la pro-
duzione dei motori asincroni trifase di seri e
con un fatturato di circa 3 miliardi, la ge-
stione dello stabilimento di Sestri potrebb e
risultare antieconomica .

Gli interroganti fanno rilevare che l'attua -
te produzione di 80 mila motori annui costi-
tuisce il 9 per cento dell'intera produzione
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italiana; e che occorrerebbe potenziare la pro-
duzione fino a 160 mila motori annui, even-
tualmente in collaborazione con lo stabili -
mento CGE di Milano produttore degli stess i
motori, e rimasto inspiegabilmente fuori del -
la fusione Ansaldo San Giorgio-CGE dell a
fine del 1965 .

Gli interroganti chiedono all'onorevole Mi -
nistro che vengano mantenuti gli impegn i
presi al momento della fusione, che prevede -
vano, con la chiusura dello stabilimento d i
Rivarolo, il potenziamento di quello di Sestri ;
e che il Governo .e l'IRI valutino tale pro -
blema nel contesto della crisi industriale e
della riduzione dei posti di lavoro in indu -
strie IRI in atto dal 1963 nell 'area genovese .

(4-00554)

NAPOLI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se - premesso che dal 1° april e
1968 si è determinata la vacanza del posto d i
Economa presso la Casa della Madre e del
Bambino dipendente dal Comitato provincial e
ONMI di Reggio Calabria - non ritiene cen-
surabile l 'operato del .Comitato suddetto i l
quale, disobbedendo l'art . 63 del regolamento
organico del personale impiegatizio dell'ON-
MI, ha collocato in quel posto l'economa d i
3a classe Del Medico De Angelis Antonia, as-
segnata al Comitato provinciale di Reggio Ca-
labria dal 1° aprile 1968 ed in servizio di ruol o
soltanto dal 21 gennaio 1968 senza proceder e
alla valutazione delle domande di trasferi-
mento al l 'uopo avanzate da aspiranti da temp o
in servizio di ruolo nella Provincia, alcun e
delle quali risultano, rispetto alla prescelta ,
in possesso di più validi requisiti di servizi o
e di famiglia ;

non reputa necessario intervenire solle -
citamente presso la Presidenza dell 'ONMI, a l
fine di indurla a rivedere il provvedimento ,
che, per la sua palese arbitrarietà, ha inge -
nerato vivo malcontento tra gli interessati .

(4-00555 )

BOTTA E MIROGLIO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere le ragion i
per cui a distanza di circa tre anni dalla ef-
fettuazione (1965) dei rilevamenti della cir-
colazione sulle strade statali non è stato an-
cora messo in distribuzione il materiale ch e
da questi rilevamenti ne è derivato anche se
risulta che i dati relativi sono stati da temp o
stampati a cura dell 'ANAS .

Da questo stato di cose ne consegue l a
completa impossibilità sia da parte delle pub-
bliche amministrazioni che da parte , degli

enti e studiosi interessati di utilizzare il ma-
teriale raccolto con evidente contrasto :

1) con le finalità per cui i rilevament i
statistici vengono periodicamente effettuati ;

2) grave pregiudizio delle decisioni ch e
in materia di viabilità devono essere assunte
dalle pubbliche amministrazioni ;

3) infine con rilevante spreco di pub-
blico danaro conseguente ad operazioni di ri-
levazione non utilmente e tempestivament e
sfruttate .

	

(4-00556 )

BONIFAZI E GUERRINI RODOLFO . —
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile . — Per sapere se risponde a verità che
l'azienda delle ferrovie dello Stato avrebb e
deciso di sospendere il servizio di trasport o
viaggiatori sul tratto ferroviario Colle d 'Elsa -
Poggibonsi (Siena) e se, tenendo conto dell e
unanimi posizioni espresse dalle forze poli-
tiche locali e dal CRPE per la Toscana circ a
l ' importanza e il futuro di detta linea, e pe r
consentire un'indispensabile consultazione ,
come da impegni precedentemente assunti ,
con i rappresentanti delle popolazioni, non
voglia predisporre il ripristino del servizi o
medesimo; e ciò in considerazione dell ' im-
portanza economica e sociale della zona e del -
l 'alto numero di lavoratori e cittadini inte-
ressati all 'uso della linea in oggetto. (4-00557 )

COLOMBO VITTORINO . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere quali provvedimenti intende met-
tere in atto per risolvere la grave situazione
creatasi presso lo stabilimento Eridania (gi à
Distillerie italiane) di Sesto San Giovanni .

In detto stabilimento è in corso da oltr e
15 giorni una serrata come risposta ad un a
regolare azione sindacale dei lavoratori . La
società ha fatto conoscere la sua disponibilit à
a riprendere i contatti solo se i lavoratori e l e
loro organizzazioni sindacali si impegnano a
non fare più lo sciopero per la controversi a
in corso .

La illegittimità di una tale richiesta e l a
gravità della situazione hanno turbato pro-
fondamente l'intera popolazione sestese tant o
che la stessa comunità cattolica della città s i
è impegnata, per decisione degli stessi par-
roci ad una raccolta di fondi per dare un con-
creto aiuto agli operai dell 'Erídanía cósì du-
ramente provati .

	

(4-00558 )

DE LORENZO FERRUCCIO . — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere quale inter-
vento immediato ed indilazionabile intend a
adottare presso gli organi tutori della provin-
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cia di Salerno perché la deliberazione del co-
mune di Cava dei Tirreni n . 113 in data 7 giu-
gno 1968, con cui si è proceduto alla soppres-
sione di ben due condotte mediche su tre, sia
respinta nell'interesse della salute di quell a
popolosa città .

Infatti, va osservato che la suddetta delibe-
razione, assumendo a pretesto la riduzion e
effettuata dal comune del numero degli iscrit-
ti nell'elenco dei poveri, ha tralasciato qual-
siasi considerazione in ordine alle numero-
sissime incombenze assolte dai medici con -
dotti in aggiunta a quella dell'assistenza a i
non abbienti, quale la esecuzione delle vacci -
nazioni obbligatorie (antivaiolosa, antidifte-
rica, antipoliomielitica) il servizio di necro-
scopia, di certificazione medica, di collabora-
zione agli ufficiali sanitari nei provvediment i
di igiene e profilassi, oltre a quello fondamen-
tale della reperibilità che non è garantita da
nessun altro sanitario libero esercente ; adem-
pimenti tutti che non potrebbero essere asso-
lutamente espletati da un solo medico con -
dotto nel comune di Cava dei Tirreni dall a
estensione di ben 36 chilometri quadrati con
una popolazione di 46 .034 abitanti sparsa i n
ben 18 grosse frazioni e con uno sviluppo d i
rete stradale di 90 chilometri di cui 60 nell e
sole frazioni .

Per sapere se il ministro voglia conside-
rare, data l ' impossibilità per un solo medic o
condotto di assolvere a tutte Ie onerose man-
sioni che la legge gli demanda in una situa-
zione ambientale qual'è quella innanzi rife-
rita, le conseguenze gravissime che si produr-
rebbero sulle condizioni igienico-sanitari e
della città di Cava dei Tirreni e della popo-
lazione in essa dimorante se si procedesse alla
minacciata abolizione delle due condotte me-
diche citate .

	

(4-00559 )

DE LORENZO FERRUCCIO E CASSAN-
DRO. — Ai Ministri del lavoro e previdenza
sociale e della sanità . — Per sapere se sono a
conoscenza dei rapporti tra medici della pro-
vincia di Ferrara ed il direttore di quella sede
provinciale dell'INAM a seguito dell'atteggia-
mento dispotico ed oltraggioso da quest'ultimo
assunto nei cònfronti di quei sanitari ferrares i
che prestano la loro opera per gli assistiti del -
l ' Istituto ; se sono stati informati che nume-
rosi medici costretti ad una più intensa atti-
vità nei mesi invernali a causa dell'epidemi a
influenzale sono stati denunciati alla magistra -
tura perché, uniformandosi alle norme con-
venzionali stabilite tra INAM e Federazion e
nazionale degli ordini dei medici hanno assol-
to a determinati adempimenti ritenuti illegit -

timi da detto funzionario il quale ha così ar-
bitrariamente disatteso alle disposizioni con-
venzionali violando un segreto di ufficio e
provocando grave pregiudizio nell'assistenz a
con incalcolabile intralcio nello svolgiment o
delle attività mediche .

Si fa inoltre presente che a seguito di altr e
iniziative assunte dal funzionario I'Assemble a
plenaria dei medici di Ferrara, ai quali han -
no manifestato la propria solidarietà sia l a
Federazione nazionale degli ordini dei medic i
che tutti i sindacati medici nazionali, è stat a
costretta a deliberare la disdetta dell'accordo
stipulato nell'agosto del 1966 con l'INAM e d
il passaggio alla forma di assistenza indirett a
se non sarà provveduto alla definizione dell e
questioni controverse .

Si chiede pertanto se non si ritenga oppor-
tuno intervenire con la massima urgenza pres-
so la Presidenza e la Direzione generale del -
l'INAM perché sia immediatamente rimossa
la causa che ha determinato tale incresciosa
situazione e promuovere un'inchiesta che ac-
certi altresì le responsabilità

	

(4-00560 )

SCARASCIA MUGNOZZA. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
delle finanze e dell 'agricoltura e foreste . —
Per sapere se sono informati dei gravissimi
ed irreparabili danni provocati dalla perono -
spora, a causa dell ' inclemente andament o
stagionale, alle colture di tabacco specie nel
Mezzogiorno d 'Italia; per conoscere quali im-
mediati interventi intendano adottare e s e
tali interventi possano configurarsi - com e
già avvenne in occasione dei danni subit i
dalle coltivazioni di tabacco nel 1961 - nel
totale ritiro del tabacco di produzione 1968
ed in un premio ai tabacchicultori in appli -
cazione della legge 21 dicembre 1961, n . 1371 .

(4-00561 )

MONASTERIO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per sapere i motivi
per i quali, a circa 8 mesi dall 'emanazione de l
decreto-legge 21 novembre 1967, n . 1031, re-
cante « Norme per l'erogazione della integra-
zione di prezzo per l'olio di oliva di produ-
zione 1967-68 » sono state corrisposte agl i
aventi diritto della provincia di Brindisi in-
tegrazioni per meno della metà (circa 2 .300
milioni) della somma prevista (oltre 5 mil a
milioni), suscitando profonda delusione e
vivo malessere fra gli interessati ; e per co-
noscere le iniziative che intende adottare
perché la restante somma venga prontamen-
te erogata, anche nella considerazione del -

l 'urgente bisogno di denaro da cui sono assil-
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lati numerosi coltivatori in conseguenza dell e
rovinose avversità atmosferiche che hann o
gravemente compromesso i raccolti di un a
estesa parte della provincia .

	

(4-00562 )

MONASTERIO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere per quali motivi gl i
alloggi del complesso edilizio costruito ad ini-
ziativa del comitato UNRRA-Casas (attualmen-
te ISES) nel Rione Commenda di Brindisi no n
sono stati offerti a riscatto agli assegnatari e
non si è provveduto, in aperta violazione del -
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1963, n . 133 ,
a trasferirne l 'amministrazione all ' Istituto au-
tonomo case popolari di Brindisi, malgrado
la gestione della ditta Carlo Napoli di Croton e
(Catanzaro) appaltatrice del « Servizio riscos-
sioni » per conto dell ' ISES, abbia finora su-
scitato vivo malessere tra gli assegnatari e pro-
vocato numerose denuncie alle competenti au-
torità ; e per conoscere quali interventi inten-
de effettuare per assicurare prontamente il ri-
spetto della legge .

	

(4-00563 )

LA BELLA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere quali motivi hanno indotto la di-
rezione dei monopoli di Stato ad accoglier e
le domande, presentate recentemente da du e
concessionari speciali, per il trasferimento de i
rispettivi stabilimenti di lavorazione della fo-
glia di tabacco, dalla provincia di Viterbo ,
comune di Vetralla e Bomarzo, nelle provinc e
di Frosinone e Terni, malgrado che gli 800
quintali circa di foglia lavorata da due opific i
si produca intieramente nel viterbese, con l a
conseguente perdita, per tale provincia gi à
fortemente depressa, di circa 200 posti di la-
voro e di grave disagio dei coltivatori di ta-
bacco che - di fatto - vengono impediti ad
assistere e a farsi assistere nelle perizie alla
consegna del prodotto; se, ciò considerato, non
ritenga necessario e opportuno revocare i per -
messi di trasferimento .

	

- (4-00564 )

LA BELLA E CESARONI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se non ritenga opportuno chiedere con ur-
genza l ' inserimento negli immediati telegior-
nali di uno speciale comunicato che avvisi i
contadini vinificatori che il 16 luglio scadono
improrogabilmente i termini previsti dalla
legge per la denuncia delle cantine e dei vas i
vinari, vista la mancanza di ogni propagand a
in proposito da parte degli organi periferic i
del Ministero e la non conoscenza da part e
di migliaia di vinificatori dell 'obbligo dell a
denuncia e delle gravissime sanzioni pecu-
niarie previste per inadempienti .

	

(4-00565)

BUZZI. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per sapere come e
quando si intende provvedere per assicurare
la ricezione del secondo programma TV nei
comuni della val di Ceno in provincia d i
Parma (comuni di Varano Melegari, Varsi ,
Bardi) .

	

(4-00566)

MONASTERIO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per venire ia cono-
scenza dell'elenco delle aziende agricole del -
la provincia di Brindisi, colpite da avversità
atmosferiche nell'annata agraria 1966-67, ch e
hanno ricevuto, ai sensi della legge 29 novem-
bre 1965, n . 1314 - come preannunciato nell a
risposta data il 28 agosto 1967 alle sue inter -
rogazioni nn . 23122 e 23137 - quote di con-
corso statale su prestiti di esercizio ad am-
mortamento quinquennale e tasso agevolato ,
con l'indicazione, per ciascuna azienda, del -
l'ammontare del prestito ricevuto, dell'indi-
rizzo del titolare della stessa e delle garanzi e
date all ' istituto di credito finanziatore ; e per
sapere il numero di domande di credito age-
volato (ed il rispettivo ammontare) alle quali ,
malgrado il parere favorevole dell'ispettorato
agrario di Brindisi, gli istituti di credito no n
hanno dato corso .

	

(4-00567 )

MERLI E LUCCHESI . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere se: - consi-
derato che nel porto di Livorno si svolge u n
intenso traffico petrolifero che rischia di es-
sere bloccato per l'insufficienza dei fondali
che non consentono di accogliere petroliere
superiori alle 50 .000 tonnellate e considerato
inoltre che le banchine commerciali ed indu-
striali sembrano da tempo insufficienti a svi-
luppare il traffico portuale; vista la necessità
di studiare definitivamente la posizione di ap-
posite aree ed accosti per il traffico dei « con-
tainers », indicate dagli enti locali nelle zon e
adiacenti al Canale dei Navicelli ; tenuto conto
che le aree industriali comprese nel piano re-
golatore del porto sono insufficienti e sarebb e
opportuno comprenderne di nuove ; rilevato
infine che la iniziata costruzione del bacino
di carenaggio rende indispensabile uno studio
dei collegamenti viari retrostanti e di una ef-
ficace protezione del bacino stesso - non ri-
tenga opportuno nominare un' apposita Com-
missione ministeriale formata da tecnici e
rappresentanti degli enti locali con lo scop o
di formulare precise proposte - tenendo pre-
senti gli studi già compiuti - per l'aggiorna -
mento del Piano regolatore del porto di Li-
vorno approvato con decreto ministerial e
20 gennaio 1953 e successive varianti, da ri-
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tenersi ormai inadeguato alle necessità del
Porto medesimo .

	

(4-00568 )

MERLI E LUCCHESI . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere se - premes -
so che con legge n . 24 del 1953 furono creat i
uffici del genio civile per le opere marittim e
e che tutto il litorale italiano fu diviso in ott o
circoscrizioni (Genova, Roma, Napoli, Bari ,
Ancona, Venezia, Palermo, Cagliari) ; premes-
so che con recente legge sono state create tre
nuove circoscrizioni con sede in Ravenna ,
Reggio Calabria e Trieste ; notando che il por -
to di Livorno è tra i porti di grande interesse
nazionale, l'unico che non è più sede di tale
ufficio autonomo come precedentemente a l
1953 ; notando che la programmazione ha luo -
go a livello regionale - non ritenga opportun o
che venga creata una nuova circoscrizione
comprendente il litorale toscano che, oltre Li -
vorno, ha altri porti di rilevante importanz a
come Piombino, Portoferraio, Viareggio, Car -
rara, Porto Santo Stefano, e che venga perci ò
restituita a Livorno la sede di un ufficio auto -
nomo per il genio civile opere marittime .

(4-00569 )

LUCCHESI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell ' interno. — Per sapere se -

premesso che il comune di Carrara è sog-
getto da moltissimi anni a tutta una serie d i
scandali ed abusi edilizi, che hanno trovat o
frequente eco nella stampa locale e nazionale ;

premesso che tale situazione è diventat a
esplosiva in questi ultimi tempi ed è culmi -
nata con le dimissioni - con motivazione be n
precisa al riguardo - da consigliere di que l
comune del collega onorevole Averardi ;

premesso che un preciso ordine di demo-
lizione, emanato dal Governo, è rimasto let-
tera morta per la resistenza opposta dal co-
mune e per il mancato intervento della pre-
fettura ; -

non si ritenga doveroso accertare . anche
attraverso una precisa ispezione al riguardo ,
la natura e la gravità degli abusi vecchi e re-
centi commessi, ed emanare provvediment i
idonei a ristabilire l ' impero della legge in un a
materia così delicata .

	

(4-00570 )

D ' AURIA. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se intende intervenire nei confront i
del questore di Napoli affinché receda dal con-
tinuare a non autorizzare lo svolgimento d i
pubblici comizi nella piazza Ricimmino d i
Arzario (Napoli) .

R da tener presente che il lamentato di-
niego trova origine in una deliberazione dell a
giunta comunale che ricorre da oltre un decen -

nio e che per ben tre volte il consiglio comu-
nale, negli ultimi tempi, ha deliberato la re-
voca della citata delibera di giunta trovando
ostilità nel prefetto di Napoli che è giunto fi-
nanche ad annullare, con proprio decreto, l e
citate tre deliberazioni consiliari, operando ,
quindi, in contrasto con quanto affermato dal -
l ' onorevole Ministro dell ' interno, in sede d i
risposta ad interrogazione parlamentare e cio è
che la questione era da considerarsi esclusiva -
mente di competenza dell 'amministrazione lo -
cale .

	

(4-00571 )

MORELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza dell a
grave situazione in cui si è venuta a trovare
l'isola di Camerini nel comune di Porto Tolle
(Rovigo) per effetto del secondo cedimento de l
ponte che collega la suddetta località con l e
altre vie di comunicazione ; chiede inoltre se
non ritenga opportuno data anche la perdit a
dei redditi dei coltivatori diretti e dì tutta i a
economia della zona che inevitabilmente s i
avrà come riflesso, provvedere immediata -
mente a :

1) integrare l'attuale insufficiente tra-
ghetto con uno più adeguato al trasporto dell e

merci e delle persone ;
2) che entro il mese di luglio sia funzio-

nante un ponte di barche per fronteggiare l a
campagna bieticola ;

3) che si provveda nel più breve tempo
possibile a finanziare il progetto già elaborato
di un nuovo ponte, superando tutti gli ostacol i

burocratico-amministrativi ;
4) che la spesa dei traghetti e del ponte

sia a totale carico dello Stato .

	

(4-00572 )

FANELLI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della sanità. — Per conoscere se, i n

considerazione delle sempre crescenti neces-
sità, non intendano sollecitare la costruzion e
del nuovo ospedale nella città di Terracina

(Latina) .

	

(4-00573 )

FANELLI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali . — Per co-

noscere se, in considerazione della grave de -

pressione economica, non ritenga opportun o

evitare l 'aumento del pedaggio nella rete

autostradale compresa nel territorio ove ope-
ra la Cassa per il Mezzogiorno .

	

(4-00574 )

FANELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere, se in considerazione

del sempre crescente sviluppo, non intenda

impartire disposizioni per la costruzione d i

un nuovo porto nella città di Terracina .
(4-00575)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORALE

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti siano in esame, onde limi -
tare le conseguenze, sia dello sciopero gene-
rale degli addetti all'industria e all'agricol-
tura indetto da tre associazioni sindacali per
giovedì 11 luglio 1968 a Roma, sia delle agi-
tazioni previste in vasti settori della produ-
zione .

L'interrogante, richiamando l'attenzione
delle autorità sui gravi danni economici e
sui notevoli disagi che penosamente tal i
astensioni arrecano ai ceti più umili e priv i
di mezzi, sollecita tempestivi provvedimenti ,
intesi ad assicurare l 'espletamento dei serviz i
d 'interesse generale e ad impedire turba -
menti nell 'ordine pubblico .
(3-00114)

	

« TURCHI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica, dell'industria, commercio e (artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale, per venire a conoscenza dei
provvedimenti già assunti e di quelli che in -
tendono assumere, in relazione alla già nota ,
drammatica situazione che si è venuta a de -
terminare a Pisa, con la chiusura dello Sta-
bilimento Marzotto .

« Il sindaco della città con il Consiglio co-
munale, i movimenti politici (e sindacali tut-
ti, le autorità religiose e civili, la popolazion e
pisana, hanno palesemente dimostrato una
piena solidarietà per gli ottocentocinquanta
dipendenti (tale è il numero dei lavoratori di-
soccupati, dopo le recenti, gravi riduzioni av-
venute nell'organico dell'azienda) i quali, in
un viaggio a Roma, hanno avuto modo di
esporre personalmente la loro gravissima si-
tuazione ai Ministri e Sottosegretari inte-
ressati .

« Tuttavia, (anche in relazione ad una sem-
pre più precaria situazione dello sviluppo del -
la zona industriale pisana ed, in genere, de l
litorale tirrenico, i lavoratori e la popolazione
pisana tutta, intendono chiedere al Governo
di voler continuare, nel più breve tempo pos-
sibile, il già promesso esame del particola-
rissimo stato di fatto, per un conseguente ,
adeguato intervento pubblico che, dopo ave r
garantito, quanto prima, un lavoro a tutti i
lavoratori dipendenti della Marzotto di Pisa ,
potrebbe verificarsi, attraverso l'insediamen-
to di qualche azienda a partecipazione stata -
le, anche in un settore diverso da quello tes-

site, che, oggi, attraversa un periodo di crisi ,
in modo da garantire condizioni di vita e d i
lavoro sempre migliori, con prospettive più
rassicuranti per il domani del popolo pisano .

(3-00115)

	

« MEUCCI, MERLI, MARTINI MARIA
ELETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica, dell'industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale, per conoscere quali iniziative
intendono assumere in relazione al fatto ch e
la convenzione d'affitto del cotonificio Vall i
di Susa (Torino) stipulata tra il tribunale e
la società ETI, verrà a scadere alla fine del -
l'anno in corso .

La gestione ETI, subentrata a quella del -
la famiglia Riva, ha significato una drastic a
riduzione del personale, circa 3 .000 licenzia-
menti che sono stati attuati con criteri d i
discriminazione politica e sindacale ; un pe-
sante aggravamento delle condizioni di lavoro
e una riduzione dei salari per i lavorator i

restanti . Posizione tanto più grave se si tien e
conto che nella società ETI vi è presente ca-
pitale pubblico tramite la Mediobanca (20 pe r
cento del pacchetto azionario) .

« Risulta inoltre che la società ETI sta
tentando di concludere la sua azione di rapin a
mediante una proposta di acquisto del Coto-
nificio, avanzata al Tribunale, ad un livell o
irrilevante rispetto al valore degli impianti ,
provocando un senso di sdegno e di disagio
tra i lavoratori e la popolazione .

« I lavoratori e le loro organizzazioni poli-
tiche e sindacali, la popolazione, il Consigli o
provinciale e gli Enti locali, hanno più volte
manifestato nel corso della lunga vertenza
l'esigenza che il Governo, al fine della tutel a
e dello sviluppo dell'occupazione e del mi-
glioramento delle condizioni di vita e di la-
voro, promuova un organico intervento pub-
blico il quale si proponga di far acquisire
allo Stato il cotonificio Valli di Susa che ,
tra l'altro, è attrezzato con impianti e mac-
chinari moderni .

« Gli interroganti, considerando tuttora va-
lida tale esigenza ed anche in relazione a l
fatto che la Valle di Susa e le altre zon e
dove sono insediati gli stabilimenti del CVS ,
sono duramente colpite da licenziamenti in
altre aziende e chiusure di attività industriali ,
chiedono se il Governo non si senta in obbligo
di intervenire immediatamente e diretta-
mente nella definizione del futuro assetto pro-
prietario del CVS, mediante l'acquisto del -
l'Azienda da parte delle partecipazioni sta-
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tali, anche ai fini di valersi di tale misur a
come un momento importante di un organic o
intervento pubblico nella riorganizzazion e
dell'intero settore tessile italiano .
(3-00116) « SULOTTO, DAMICO, SPAGNOLI ,

ALLERA, LEVI ARIAN GIOR-
GINA, TODROS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se la direzione dei servizi tele -
visivi abbia impartito particolari disposizio-
ni ai cameramens addetti alla ripresa dirett a
della seduta della Camera del 5 luglio 1968
affinché evitassero – come hanno fatto – d i
riprendere i settori di destra dei banchi de i
deputati .

	

(3-00117)

	

« DELFINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali interventi intenda effet-
tuare presso gli Organi centrali dell ' Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale, in rela-
zione alle incertezze ed alle stridenti contrad-
dizioni che si sono verificate e si vanno ma-
nifestando in sede di applicazione della legge
18 marzo 1968, n . 238, nonché di precedent i
norme legislative, con interpretazioni costan-
temente restrittive e dannose nei confront i
dei lavoratori assistiti, quali ad esempio :

1) la Sede dell'INPS di Venezia, si ri-
fiuta di concedere la quota di lire 15 .600 a quei
pensionati che risultano liquidati prima de l
30 aprile 1968 con pensione di anzianità e ,
successivamente, avendo, sempre anterior-
mente alla su indicata data, raggiunto il 60°
anno di età, hanno chiesto ed ottenuto il sup-
plemento di pensione per vecchiaia, soste-
nendo che, in tali casi, la pensione deve sem-
pre considerarsi corrisposta per (( anzianità »
e quindi esclusa totalmente dalla fascia di
franchigia ;

2) analogo procedimento applica la Sede
dell 'INPS di Torino, con la aggravante d i
avere accolto una esplicita domanda di pen-
sione per vecchiaia del lavoratore e di aver e
poi invitato il datore di lavoro a rettificare l a
categoria di pensionamento allo scopo di in-
camerare la predetta fascia di lire 15 .600
mensili ;

3) sempre presso la Sede dell 'INPS d i
Torino, per un caso analogo a quello su ci-
tato, all ' interessata è stato comunicato ch e
conserverà l ' importo di lire 15 .600 mensili ,
ma non potrà fruire della maggiorazione do-
vutale per i contributi versati in costanza di
lavoro dopo il compimento del 55° anno di età ;

4) molte Sedi Provinciali dell 'INPS, in
contrasto col parere dei competenti uffici mi-
nisteriali, riducono al di sotto dei minimi l e
pensioni spettanti per titolo diretto ai lavora -
tori che avanzino domanda di pensione di ri-
versibilità così che, in molti casi, la somm a
delle due prestazioni viene a risultare infe-
riore a quella minima percepita dal titolar e
stesso prima della morte del congiunto ;

5) presso molte Sedi Provinciali del -
l'INPS, si verifica da parte degli uffici ammi-
nistrativi l'arbitrario sistema di bloccare l e
pratiche di liquidazione della pensione di in-
validità, anche quando il responso sanitario
sia risultato favorevole, per supposti motivi
di illegittimità nella determinazione o decor-
renza del rapporto di lavoro, omettendo, per -
altro, di dare corso agli accertamenti consen-
titi e lasciando così passare mesi ed ann i
senza che i lavoratori abbiano notizia delle
istanze presentate .

	

(3-00118)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere s,e sia a conoscenza di una serie di prov-
vedimenti che privano la città di Udine d i
tutti gli uffici pubblici a carattere regionale
e se sia a conoscenza, in questo quadro, dell a
ingiustificabile decisione di trasferire a Trie-
ste anche i servizi tecnici distrettuali ENEL ,
contro ogni accordo a suo tempo stipulato .

a Per sapere inoltre se sia a conoscenza
della grave ripercussione psicologica che tutto
ciò genera nella città e nella provincia di Udi-
ne, con profonde conseguenze su un depre-
cato sorgente separatismo .

	

(3-00119)

	

« FORTUNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per sapere se non ri-
tenga di predisporre opportune norme di ap-
plicazione del recente decreto ministeriale che
estende la vendita del sale commestibile a i
supermercati ed esercizi similari, tenuto conto
del legittimo malcontento delle rivendite ge-
neri di monopolio che sono gli organi ricono-
sciuti di tale distribuzione, ai sensi della legge
22 dicembre 1957, n . 1293, e che già prestano
la loro opera per la vendita di tutti gli altr i
generi che interessano l'Amministrazione ,
avendo a proprio carico oneri di gestione sen-
sibili, canoni e sopracanoni, e compensi mo-
desti . Le rivendite, d'altra parte, sono gestio-
ni a carattere familiare, alle quali è fatto ad -
dirittura l'obbligo di vendere il sale non sol -
tanto confezionato ma anche quello sfuso, da
cui ricavano aggi irrisori ; infatti, per questo
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ultimo, se si tiene conto delle tele che pagano
complessivamente lire 350 hanno un compen-
so che si riduce, al lordo, a sole lire 130 i l
quintale ;

se non ritenga necessario disporre in-
tanto che l 'Amministrazione dei monopol i
possa dare autorizzazione solo nel caso che
nella zona del supermercato alimentare no n
esistano rivendite che già provvedono alla di-
stribuzione del sale commestibile, avendo ri-
guardo alle distanze prescritte, in modo che
il consumo venga ugualmente soddisfatto, pre-
cisando, altresì, che per « esercizi similari »
si intendono quelli che hanno caratteristiche
analoghe ai supermercati alimentari ai qual i
la distribuzione, pertanto, potrebbe essere
concessa solo nel caso che alle esigenze di con-
sumo della zona non vi provvedano già le
rivendite esistenti ;

per chiedere, infine, se nella formula-
zione del provvedimento sia stato tenuto pre-
sente il disposto dell'articolo 16 della legge
22 dicembre 1957, n. 1293, che fa esplicito ri-
ferimento " a modi di vendita " e non a " di -
versi » sistemi al di fuori, cioè di quelli che
la legge riconosce nelle rivendite anche attra-
verso l ' obbligo che è loro imposto della distri-
buzione dei sali .
(3-00120) « LAFORGIA, URSO, TAMBRONI ARMA-

ROLI, BOVA, SGARLATA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere i motiv i
che protraggono il provvedimento riguardant e
l ' annullamento delle marche annuali per le
patenti di guida attraverso la stampigliatur a
dell'anno di validità sulle marche stesse, ve-
nendo così ad agevolare gli utenti e rendendo
meno complessa l'attuale procedura dell'an-
nullamento e per chiedere se almeno per l'an-
no prossimo sono state predisposte le relativ e
iniziative ;

per sapere, inoltre, se non ritenga d i
proporre provvedimenti allo scopo di aggior-
nare l'aggio in favore dei rivenditori generi d i
monopolio, che va da un minimo del 2 ad un
massimo del 3 per cento lordi, in materia d i
carte valori bollati, almeno nella misura pre-
vista per i compensi all'A .C.I ., tenendo cont o
che le rivendite assicurano al pubblico u n
servizio più capillare e continuativo ;

per sapere, infine, se non ritenga di pro -
muovere una revisione dell 'aggio sulla vendi-
ta dei generi di monopolio, che è attualment e
di sole lire 6,50 per cento al lordo, contro gl i
oneri sensibili che debbono sostenere le riven-
dite ed i canoni e sopracanoni che l'Ammini-
strazione recupera, e di diramare ulteriori di -

sposizioni per una più rigorosa repression e
del contrabbando, secondo le direttive anch e
di recente sottolineate, in considerazione de l
grave danno che tale fenomeno rappresent a
per le finanze dello Stato .
(3-00121) « LAFORGIA, URSO, BOVA, TAMBRON I

ARMAROLI, PAVONE, SGARLATA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato, per sapere se non ritenga che la
decisione del C .I .C.R . di aumentare il costo
del denaro, con l ' elevamento del tasso di inte-
resse dal 3,5 per cento al 5 per cento, alle im-
prese artigiane site nelle zone non depresse ,
rappresenti un ulteriore e grave impedimento
agli investimenti nel settore e un pericolo pe r
la occupazione .

« Nell'affermativa chiedono di conoscer e
quali iniziative il Ministro intenda assumere
per la revoca del provvedimento .
(3-00122)

	

« BASTIANELLI, RAFFAELLI, VESPI-

GNANI, BRONZUTO, LENTI » .

INTERPELLANZE

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r

conoscere l'atteggiamento del Governo italia-
no nei confronti della continuazione dell a
aggressione USA nel Vietnam che impone

inaudite sofferenze al popolo vietnamita ,
costituisce una gravissima minaccia per la
pace mondiale e un fondamentale ostacolo
allo svilupparsi del processo di distensione
fondato sul disarmo e sul riconoscimento del -

l'indipendenza di tutti i popoli .
« Tenuto conto che la stagnazione dei col-

loqui in corso a Parigi tra rappresentant i

della Repubblica Democratica del Vietnam e

degli Stati Uniti d 'America è dovuta all a
volontà del governo statunitense di non porr e
fine ai bombardamenti aerei e ad ogni altr a
azione aggressiva contro il territorio dell a
RDV – condizione pregiudiziale, questa, pe r
l'avvio di negoziati di pace – gli interpel-
lanti chiedono che il Governo italiano si pro-
nunci in modo aperto ed inequivocabile per -

ché gli Stati Uniti d'America pongano imme-
diatamente fine ai bombardamenti e ad ogni
altro atto di guerra contro la RDV. Conside-

rando altresì l 'assurdo procrastinarsi di una
situazione che vede la Repubblica Italiana
intrattenere rapporti diplomatici col cosid-
detto governo di Saigon privo di ogni auto-
rità e rappresentatività, mentre il nostro paese

non ha relazione alcuna con la Repubblic a
Democratica del Vietnam, la cui esistenza e
rappresentatività traggono ulteriore inoppu-
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gnabile testimonianza dalle conversazioni i n
corso a Parigi, gli interpellanti chiedono ch e
il Governo compia tutti i passi necessari a l
sollecito e pieno stabilimento delle relazioni
diplomatiche tra la Repubblica Italiana e
la RDV .
(2-00031) « LONGO LUIGI, INGRAO, BERLIN-

GUER, GALLUZZI, LOTTI LEONILDE ,
PAJETTA GIAN CARLO, CARDIA ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA ,
SANDRI, TROMBADORI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le, per conoscere quali intendimenti si pro -
ponga per riformare il sistema di finanzia -
mento della previdenza per l ' invalidità e vec-
chiaia dei lavoratori dipendenti ed autonomi
iscritti all'INPS e su quali basi intenda avvia -
re il finanziamento del regime di sicurezza
sociale .

« La recente legge di riforma del regim e
pensionistico indica alcune scadenze e pon e
precisi obiettivi, ma altresì solleva una seri e
di problemi che si presentano come nuovi ri-
spetto al mutamento in atto dei sistemi d i
produzione, cosicché appare difficile corri-
spondere a tali scadenze e soddisfare alle at-
tese più evidenti - quali ad esempio l'eleva-
mento a livello adeguato dei minimi - senza
rivedere il sistema di finanziamento delle ge-
stioni previdenziali .

« Non è di secondaria importanza il tem a
delle disparità di trattamento pensionistico i n
atto tra le varie categorie e gli iscritti ai fon -
di speciali .

« Inoltre la necessità di una copertura glo-
bale della spesa necessaria per realizzare l'an-
nunciato sistema di sicurezza rende ancor
più precario l ' attuale metodo di finanziamen-
to della spesa stessa che è in via di accentuat a
espansione e sollecita una riforma che garan-
tisca la giusta evoluzione del regime pensio-
nistico .

« In presenza di tali circostanze l ' inter-
pellante ritiene necessario conoscere gli orien-
tamenti del Governo e i suoi propositi, sia
per modificare il piano di sviluppo, sia per
individuare quella variazione del rappor-
to tra spese previdenziali e reddito nazional e
che soddisfi alle più urgenti necessità de i
pensionati .
(2-00032)

	

« ZANIBELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se non
ritengano di intervenire presso il Segretari o
generale delle Nazioni Unite in favore delle

popolazioni negre Ibo, della provincia seces-
sionista del Biafra in Nigeria che, asserraglia -
te dalle truppe federali di Lagos del colon -
nello Gowon, vanno morendo letteralment e
di fame .

« Secondo recentissime testimonianze ocu-
lari, in circa 600 campi, 600 .000 profugh i
Ibo finiscono lentamente di inedia ; tra que-
sti, 3.000 in maggioranza donne e bambin i
muoiono ogni giorno per mancanza di cib o
e per sfinimento e 8 milioni di biafresi - s u
un totale di 14 milioni - vivono assediat i
dalla giunta militare del colonnello Yokubu
Gowon, capo della federazione nigeriana, che
va perpetrando un vero e proprio genocidio ,
in contrasto non soltanto con i principi uma-
ni e il rispetto sacro alla vita, ma anche con
la carta delle Nazioni e della Convenzione d i
Ginevra del 1948 .

« Gli interpellanti chiedono che dal Go-
verno italiano vengano esperiti tutti i modi e
stimolate tutte le iniziative presso l'ONU e i l
Consiglio dell'U .E .O. affinché i massacri e l a
guerra civile nel Biafra abbiano fine e venga
creato un corridoio neutrale per il quale vive-
ri e medicinali possano raggiungere quelle po-
polazioni in estremo bisogno .

(2-00033) « MIOTTI CARLI AMALIA, ZACCAGNINI ,

LUCIFREDI, PICCOLI, GULLOTTI ,

PULCI ERNESTO, DELL'ANDRO, SCA-
RASCIA MUGNOZZA, STELLA, ZANI -
BELLI, BERTÈ, FRACASSI, CATTA-
NEO PETRINI GIANNINA, RUFFINI ,

CAIAllA, BARONI, BIMA, STORTI ,

AllARO, PICCINELLI, TOROS, BIAG-
GI, MARTINI MARIA ELETTA, NUO-
CI, ANSELMI TINA, RACCHETTI, D E

MITA, BRESSANI, SINESIO, BELCI ,

DI GIANNANTONIO, MATTARELLI ,

BUFFONE, SALVI, FUSARO, MICHE-

LI FILIPPO, PITZALIS, ERMINERO ,
HELFER, CURTI, GIRARDIN, BARTO-

LE, CAVALLARI, PATRINI, MANCI-
NI ANTONIO, CORÀ, CALVETTI, VA-
LIANTE, LONGONI, AM0DI0, BOF-
FARDI INES, VERGA, PREARO, BIAN-
CHI FORTUNATO, BIANCHI GERAR-

DO, SPINELLI, VAGHI, GRASSI BER-
TAllI, PISONI, PENNACCHINI, ORI -
GLIA, BORGHI, TANTALO, FORNALE ,

SANGALLI, DE LEONARDIS, MAROT-
TA, SPADOLA, SPITELLA, AMADEO ,

DALL ' ARMELLINA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del tesoro, per conoscere le ragioni
che hanno suggerito al Comitato interministe-
riale per il credito e il risparmio, presieduto
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dal Ministro medesimo, l'aumento del tasso d i
interesse alle imprese artigiane, site nelle zon e
non depresse, dal 3,5 per cento al 5 per cento .

« Gli interpellanti chiedono al Ministro s e
il CICR nell'adottare tale provvedimento abbia
considerato la contraddizione esistente tra l o
stesso e gli orientamenti di politica creditizi a
sanciti dal piano quinquennale .

« Gli interpellanti chiedono inoltre se i l
Ministro abbia valutato il momento congiuri -
turale particolarmente sfavorevole per la ca-
tegoria alla quale sono state imposte, quas i
contemporaneamente, la proroga dei massi -
mali, l 'aumento dei contributi previdenziali e
di quelli mutualistici . È facilmente prevedi -
bile che l 'aumento del costo del denaro in-
sieme agli accresciuti oneri tributari previ-
denziali e assistenziali provocherà una cadut a
degli investimenti e dell 'occupazione nei set-
tori artigiani .

« Gli interpellanti chiedono pertanto al Mi-
nistro del tesoro se non ritenga necessario un
immediato intervento per la revoca del prov-
vedimento in oggetto .
(2-00034) « BASTIANELLI, VESPIGNANI, RAF-

FAELLI, LENTI, AMASIO, BRON-
ZUTO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se - richiamandosi ai precisi adempiment i
stabiliti dalla legge 26 aprile 1964, n. 310 ,
istitutiva della Commissione d'indagine pe r
la tutela e la valorizzazione del patrimonio
storico, archeologico, artistico e del paesag-
gio, a termini dei quali " il Governo, entro
sei mesi dalla consegna della relazione della
Commissione, presenterà al Parlamento i re-
lativi schemi di provvedimenti legislativi, ch e
riterrà necessari, proposti dal Ministro per la
pubblica istruzione " ;

ricordando che la Commissione d'inda-
gine, della quale gli interpellanti hanno avut o
l'onore di far parte, ha presentato, in dat a
10 marzo 1966, la propria relazione, conte-
nente una serie di dichiarazioni da valere
come proposte per la revisione delle leggi d i
tutela concernenti il patrimonio culturale na-
zionale, delle strutture ie degli ordinament i
amministrativi, e per i relativi adeguament i
finanziari ; nonché raccomandazioni, riguar-
danti l'urgenza di provvedere alla sicurezza
del patrimonio e nalla difesa ambientale, la
catalogazione dei beni culturali, la restitu-
zione di beni a dignità artistica, le deturpa-
zioni di beni culturali, le sedi per gli organ i
centrali e per le istituzioni scientifiche nazio-

nali, la formazione del personale scientifico e
tecnico, gli 'interventi per l'arte contempora-
nea, e l'educazione e la sensibilizzazione de i
cittadini al rispetto dei beni culturali ; ed in-
fine un ordine del giorno con il quale la Com-
missione, al termine dei propri lavori, chie-
deva ad unanimità al Governo l'istituzione
del Consiglio nazionale dei beni culturali e
dell'amministrazione autonoma nei suoi or-
gani direttivi - ritengano di indicare qual i
misure che valgano a fronteggiare, in mod o
adeguato e sistematico, i pericoli di ogni na-
tura incombenti sul patrimonio artistico e
culturale italiano, intendano adottare, con ca-
rattere di urgenza, affinché si possa dare fi-
nalmente seguito ai ricordati precisi impegn i
assunti dal Governo dinanzi al Parlamento :
impegni che rispondono a pieno alle attese
ripetutamente manifestate dalla pubblica opi-
nione, drammaticamente evidenziate in occa-
sione degli eventi alluvionali del novembre
1966, echeggiate negli ambienti internazio-
nali, e messe in eloquente risalto dalla mostr a
nazionale, promossa ed organizzata dall'asso-
ciazione " Italia nostra " e dal Touring club
italiano, sui pericoli di distruzione che cor-
rono tante opere d'arte in Italia, opere che ,
se italiane, appartengono tuttavia al mond o
intero e devono essere tramandate alle gene -
razioni a venire .
(2-00035)

	

« VEDOVATO, LUCIFREDI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e delle finanze, per coonscere se sono al cor-
rente della gravissima situazione in cui ver-
sano i proprietari delle aziende elettriche
minori espropriate, per le quali la legge di-
spone che l'indennizzo dovrà procedere sull a
base di valutazioni eseguite dagli Uffici tec-
nici erariali competenti per territorio .

« Si rileva, altresì, che sono decorsi oltr e
tre anni; ed ancora gli uffici tecnici non han-
no nemmeno concordato le direttive di mas-
sima cui devono attenersi, anzi ancor discu-
tono circa la identificazione della materia og-
getto del loro giudizio peritale .

« Tale remora viene a creare una situa-
zione dolorosa, perché colpisce i piccoli ge-
stori che, per la gran parte costituivano « im-
prese familiari » nelle quali concorrevano i l
lavoro dei componenti di tali famiglie, ch e
in tali imprese avevano l'unica fonte di gua-
dagno e di sostentamento .

« In forza alla legge istitutiva, l'ENEL h a
bloccato qualsiasi attività finanziaria ed eco-
nomica di tali titolari di aziende espropriate ,
assorbendo anche i crediti maturati negli
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esercizi precedenti alla espropriazione e gl i
utili già prodottisi ma non ancora distribui-
ti ; per cui la espropriazione si è risolta i n
una vera e propria espoliazione di ogni e
qualsiasi bene patrimoniale posseduto da
quelle famiglie e nella estinzione della font e
di lavoro e di reddito .

« La legge istitutiva dell'ENEL, sebben e
ispirata ad alti principi sociali, si presenta ,
per tali casi, in modo evidente caratterizzata
da iniquità manifesta, perché ai piccoli ge-
stori non è stato concesso di ricevere neppu-
re acconti sul loro avere o di ottenere - sem-
pre come acconto - almeno la cessione de l
liquido esistente in cassa o il trasferimento
del ricavato dei crediti riscossi dall'ENEL .

« Pertanto l ' interpellante chiede che i Mi-
nistri interpellati vogliano informare il Par -
lamento sulle direttive date o che intendan o
dare in proposito all'ENEL, per evitare l 'as-
surda sperequazione che viene a risultare ne l
trattamento concreto fatto riguardo alle gros-
se imprese espropriate nei confronti di quel -
le piccole e di minor conto, e se non creda -
no di dover disporre che l'ENEL corrispon-
da almeno qualche congruo acconto sugli in-
dennizzi dovuti a tali imprese minori espro-
priate, anche sulla base delle risultanze li-
quide di cassa rilevate al momento della con -
segna dell'azienda o dalla riscossione che
l'ENEL ha fatto dei crediti di pertinenza d i
tali imprese, perché afferenti agli esercizi pre-
cedenti allo esproprio .
(2-00036)

	

« ALESSI » .

MOZIONE

« La Camera ,

considerata la grave situazione econo-
mica e sociale siciliana, in cui emergono :
l ' estendersi della disoccupazione, in seguit o
alla chiusura di aziende industriali, fra cui ,
per importanza, l'Elettronica sicula di Pa-
lermo con oltre 1000 addetti ; la crisi dell 'agri-
coltura, per effetto anche dell ' entrata in vi -
gore delle norme del MEC ; le crescenti dif-
ficoltà dell ' industria turistica e dell'artigia-
nato ; la depressione salariale dei lavorator i
dell ' industria; la disperata situazione dei ter-
remotati ; l 'aggravarsi del fenomeno dell 'emi-
grazione ;

considerato che alla protesta delle masse
di lavoratori che richiedono condizioni d i
vita civile, un lavoro stabile, retribuzioni di-
gnitose ed in ogni caso equiparate a quell e
dei lavoratori delle regioni settentrionali de l
Paese, il Governo non ha dato alcuna efficace
risposta, tranne le repressioni di polizia, che

non hanno risparmiato neanche le disgraziate
popolazioni duramente provate dal terremoto ;

ritenuto urgente :
1) un intervento delle partecipazioni

statali a sostegno dell'industria siciliana ed
in particolare a favore della Elettronica Si-
cula ;

2) definire misure che aiutino l 'agri-
coltura ad uscire dall'attuale crisi, assicu-
rando ai braccianti ed ai coltivatori diretti i l
ruolo di protagonisti dell'economia agricola ;

3) risolvere le vertenze salariali, attra-
verso l'accoglimento delle giuste rivendica-
zioni unitarie dei sindacati, volte ad annul-
lare le sperequazioni settoriali e zonali a
danno dei lavoratori siciliani ;

4) assicurare la soluzione dei problem i
dei terremotati e la ricostruzione e la rina-
scita delle zone colpite dal sisma ;

5) avviare a soluzione i più urgenti

problemi di civiltà dell ' isola (acquedotti ,

ospedali, scuole, strade, porti, ecc .) ,

impegna il Governo :

1) a definire rapidamente un piano d i

interventi pubblici in Sicilia, fondato : sul-
l'estensione degli impegni dell'ENI e sul man-
tenimento puntuale di quelli assunti in pro-
vincia di Ragusa in occasione del rilievo dell a
ABCD di Ragusa ; su un consistente intervent o

dell ' IRI, a cominciare dal rilievo dell'ELS I
di Palermo, anche attraverso una partecipa-
zione maggioritaria in associazione con

l'ESPI; sulla modificazione e qualificazione
di tutti gli interventi pubblici a sostegno del -
l'agricoltura, il turismo, l'artigianato, e pe r

l'avvio a soluzione dei più urgenti problem i

di civiltà (acquedotti, ospedali, scuole, strade ,

porti, ecc .) ;
2) ad assicurare l'intervento puntual e

del Ministro del lavoro per la soluzione dell e
vertenze originate dallo ostinato rifiuto pa-
dronale di riconoscere la giustezza delle ri-
chieste salariali, fra cui quella del cantier e
navale di Palermo, che si trascina da circ a

due mesi ;
3) a condurre un'inchiesta sul compor-

tamento delle forze di polizia nelle vertenze
del lavoro e a rimuovere i responsabili del -
l'odiosa aggressione contro le provate popo-
lazioni terremotate che dimostravano pacif i-
camente il 9 luglio a Palermo .
(1-00004) « GATTO, CERAVOLO, PASSONI, LAT-

TANZI, AvoLIo, SANNA, LIBERTINI ,

CARRARA SUTOUR, MINASI, CAC-

CIATORE » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


